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Aperti i lavori della Direzione 

Craxi insiste: 3 anni 
a Palazzo Chigi. Ma 
nel PSI si discute 

Solo i toni più morbidi (ma con frecciate) verso i critici interni 
Per la RAI «bisogna arrivare a un'intesa tra maggioranza e PCI» 

ROMA — La risposta di Bet
tino Craxi alle inquietudini 
serpeggianti nel PSI vuole 
essere anzitutto un segno di 
sicurezza e di conferma della 
sua linea, accompagnato so
lo da un ammorbidimento di 
toni verso la ricerca che sem
bra essersi ormai aperta nel
le file socialiste. Alle battute 
Irridenti e ultimative adope
rate negli ultimi mesi verso 
le critiche e 1 dissensi interni 
(perfino nell'area craxlana) 
11 segretario-presidente ha 
messo la sordina nella rela
zione tenuta ieri di fronte al
la Direzione. Ma non ha ri
nunciato a una frecciata 
quando ha osservato che 
•non si può aver paura del 
dibattito e delle Idee nuove, 
ma semmai delle Idee vec
chie: e di idee vecchie e supe
rate ce ne sono In circolazio
ne più di un milione». 

L'indirizzo è chiaramente 
l'iniziativa del convegno 
preannunciato dal settori vi
cini a Formica e De Michelis. 
Mostrando di non ricevere, Il 
ministro del Lavoro ha co
munque ribadito che a suo 
avviso 11 convegno «è Indi
spensabile, ed è importante 
che II partito lo organizzi. 
Sarà una San Pellegrino so
cialista», ha concluso ricor
rendo all'analogia con gli In
contri che la DC tenne nella 
città termale all'inizio del 
centro-sinistra. 

Questo farebbe Intendere 
che per De Michelis, per For
mica, sicuramente per la si
nistra del partito la situazio
ne politica italiana si trova a 
una fase di passaggio, alla ri
cerca di nuovi equilibri. Se 
questa Interpretazione è giu
sta, certo non è condivisa da 
Craxi. Egli ha sì ammesso, 
nell'apertura del suo inter
vento, che «è necessario com
prendere meglio se la dire
zione di marcia che stiamo 
seguendo è giusta, e se non lo 
è, se ne può trovare una mi
gliore». Ma non ha lasciato 
dubbi sul fatto che lui perso
nalmente («forse qualche 

compagno ritiene che la si
tuazione sia diversa») è con
vinto che sia quella giusta. 

Per il segretario socialista, 
a un anno dall'inizio dell'e
sperienza del governo da lui 
guidato, «non si è profilato e 
non si profila, allo stato delle 
cose, un sistema di alleanze 
che possa garantire ugual
mente stabilità e governabi
lità». In breve, non si sarebbe 
delineato «un sistema di al
leanze alternativo» al penta
partito, giacché «l'opposlzlo-
ne non prospetta soluzioni 
alternative a breve, che non 
ha e che non ci sono». 

La conclusione, per Craxi, 
è che la «linea generale» del 
PSI non si tocca, salvo im
previsti che egli mette In 
conto però agli alleati di go
verno. Il passaggio della re
lazione è esplicito, fino a ipo
tizzare elezioni politiche an
ticipate in caso di inadem
pienza dei partner «Non pos
siamo che confermare il no
stro impegno nella coalizio
ne — ha detto il presidente 
del Consiglio — nel contesto 
In cui l'abbiamo concepita, 
per gli obiettivi per 1 quali ci 
siamo impegnati e per la du
rata necessaria a realizzare il 
programma. Questo per un 
arco di tempo (i famosi tre 
anni richiesti da Craxi, 
n.d.r.) che non può essere in
terrotto da nessun fattore 
che non rischi di comportare 
conseguenze traumatiche». 
L'avvertimento a De Mita è 
esplicito: la sua ambizione di 
riconquistare Palazzo Chigi 
alla DC scaduto il secondo 
anno di presidenza Craxi 
condurrebbe di filato a ele
zioni anticipate. 

Al segretario democristia
no Craxi si rivolge anche per 
invitarlo a lasciar cadere le 
sue pretese di «patti di ferro»: 
•Io non credo — ironizza il 
presidente del Consiglio — 
che una coalizione democra
tica debba pretendere di rag
giungere i vertici della sinte
si filosofica e della omoge

neizzazione ideologica». At
teggiamento che vale anche 
per le giunte locali, dove 
Craxi non ha concesso a De 
Mita la «trasposizione mec
canica» del pentapartito che 
11 segretario de pretende, ma 
qualcosa ha tuttavia conces
so: una «condanna» in piena 
regola della giunta sarda. 
«Non la considero una buona 
soluzione», ha detto testual
mente. 

Al critici interni che insi
stono per migliori rapporti 
con l'opposizione comunista, 
Craxi ha replicato con la no
ta tesi della responsabilità 
comunista nello scontro del 
mesi scorsi: ha definito «in
giusti e sproporzionati» i toni 
del PCI sul decreto, ha 
schernito «le marce su Ro
ma», ha concluso che il refe
rendum è inammissibile. 
Dopo tutto ciò ha aggiunto 
che «ogni mutamento di cli
ma, ogni miglioramento di 
rapporti e ogni convergenza 
utile che si possa realizzare, 
saranno salutati come 1 ben
venuti». Tra 1 possibili terre
ni, il leader socialista ha in
dicato la «questione RAI»: 
«Bisogna arrivare — ha detto 
— a una soluzione d'intesa 
tra maggioranza e comunisti 
per il rinnovo del Consiglio 
di amministrazione». L'au
spicio craxiano, In definiti
va, è che si stabilisca «un 
rapporto anche polemico, 
ma che tenga conto del fatto 
che la strada della legislatu
ra è lunga e che le occasioni 
del dialogo politico possono 
e dovrebbero interessare tut
ti». 

Nel dibattito avviato dopo 
la relazione sono subito in
tervenuti Ruffolo e Querci, 
per esprimere forti critiche, 
De Michelis, Manca, Formi
ca («11 partito in periferia è 
dominato da bande», ha det
to testualmente il presidente 
dei deputati). I lavori della 
Direzione continuano sta
mane. 

Antonio Caprarica 

II PCI contrario: migliorata la legge ma sempre iniqua 

Dopo il «sì» del Senato 
il condono passa alla 

Camera per il voto finale 
ROMA — Poco prima della 
mezzanotte 11 Senato ha va
rato la legge sul condono edi
lizio dopo una lunga e dura 
battaglia del PCI nel Paese e 
nel Parlamento durata un 
anno. Si tratta di un testo 
che a seguito del confronto 
tra 1 gruppi del Senato del 
PCI e della maggioranza ha 
profondamente modificato il 
primitivo decreto NIcolazzi e 
quello licenziato dalia Ca
mera. Nel provvedimento si 
riconoscono largamente le 
ragioni sodali dell'abusivi
smo di necessità molto diffu
so nel Sud, distinguendolo 
da quello di speculazione co
me il PCI ha «caipre richie
sto; si sono fatti salvi I poteri 
costituzionali delle Regioni 
In materia urbanistica; sono 
state inserite misure di pre
venzione e di repressione 
dell'abusivismo futuro. Si 
tratta di cambiamenti im
portanti. Tuttavia, con tutte 
le correzioni apportate, resta 
un provvedimento Iniquo ed 
inaccettabile (da qui il voto 
contrario del comunisti) per
chè mantiene 11 carattere fi
scale e non di risanamento 
del territorio. 

n PCI aveva proposto che 
tutto 11 ricavato andasse al 
Comuni e che comunque si 
salvaguardasse U diritto del 
Mezzogiorno a non vedersi 
sottrarre arbitrariamente 
qualche miglialo di miliardi. 
L'argomento è tanto fondato 
che un buon numero di sena
tori della maggioranza si è 
unito al comunisti In una 
prima votazione che riserva-
ya al Comuni non solo gli 
oneri di urbanizzazione e il 
costo di costruzione (com'è 
nella legge) ma anche il 16% 
deU'obtaxtooe. C e voluta 
una seconda pasticciata vo
tazione, al limite del regola
mento, per consentire alla 
niftgfloranza di piegare 1 
dissidenti e recuperare Io 
sbarramento contro 1 Comu

ni e il Mezzogiorno realizza
to con l'articolo 37 a proposi
to dell'oblazione. 

Per 1 comunisti il ricavato 
della sanatoria doveva'esse
re destinato alla costituzione 
di un fondo nazionale per 
l'acquisizione di aree edifi-
cablli, 11 finanziamento di 
piani di recupero degli inse
diamenti illegali, l'aggiorna
mento del catasto. 

Un altro punto negativo 
della legge riguarda le desti
nazioni d'uso. Nonostante 1 
miglioramenti apportati al 
testo permangono spazi di 
permlsslbilltà che potranno 
Incidere negativamente sul 
futuro assetto del centri ur
bani con particolare riferi
mento a quelli storici nei 
quali c'è il rischio che nume
rose unità immobiliari, de
stinate ad abitazioni, possa
no essere utilizzate per usi 
diversi, aggravando l'emer
genza casa. La liberalizza
zione d'uso avrà gravi conse
guenze sulla programmazio
ne urbanistica e sull'equo 
canone Incentivando disdet
te, sfratti ed evasioni fiscali. 

Inoltre, nel testo licenziato 
dal Senato viene mantenuto 
il principio dell'oblazione e 
non dell'amnistia. Le norme 
che si riferiscono ai poteri 
del capo dello stato in mate
ria di amnistia, secondo I co
munisti, non possono essere 
considerate pienamente 
compatibili con la costitu
zione. Infine, a seguito delle 
pressioni del governo, ci so
no stati ripensamenti nella 
maggioranza circa la tabella 
delia sanatoria, la quale pur 
migliorata rispetto all'origi
naria Impostazione, conti
nua a mantenere elementi di 
Iniquità sociale. 

Per questo, la legge sul 
condono pur essendo stata 
radicalmente cambiata dal 
confronto tra PCI e maggio
ranza, ha indotto 1 comunisti 
a votare contro. «L'iniziativa 

del PCI — ha sostenuto 11 se
natore Lucio Libertini — ha 
trasformato radicalmente 
l'impianto della legge, rele
gando In soffitta l'originario 
progetto Nicolazzi. Per que
sta ragione 1 parlamentari 
comunisti hanno consentito 
un rapido passaggio della 
legge, considerando anche 
che è comunque nell'interes
se nazionale che si esca al 
più presto dalla lunga fase di 
incertezza prodotta dalia 
contraddizione e dagli errori 
del governo. Nonostante 1 
cambiamenti, la legge man
tiene limiti precisi e gravi, si 
collega ad una concezione 
distorta della politica del ter
ritorio e a una sciagurata po
litica della casa. Per queste 
ragioni 1 comunisti, pur va
lutando sino in fondo le no
vità positive che sono state 
introdotte, hanno deciso un 
voto contrario che non è ri
tuale, ma esprime la lotta 
crescente che essi condurra-
no nel Paese contro gli indi
rizzi errati del governo e per 
spezzare 1 limiti della legge 
di condono. Nessuno, quindi 
— continua Libertini — può 
parlare di un «accordo» con 
la maggioranza. Oltre al li
miti e al connotati pericolosi 
delia legge, nel giudizio ne
gativo del comunisti pesa il 
contesto delia politica del 
governo nel quale si colloca 
il condono edilizio. Una sa
natoria ha poco senso quan
do l'Italia è l'unico paese eu
ropeo ancora privo di una 
legge sul regime del suoli, ed 
ha procedure edilizie ed ur
banistiche Invecchiate; 
quando non esiste una politi
ca sodale capace di garanti
re U diritto alla casa; quando 
manca un plano di recupero 
delle aree abusive; quando si 
strozzano 1 Comuni e 11 si 
privano dei mezzi necessari 
per U risanamento*. 

Claudio Notali 

De Michelis ha annunciato ai sindacati l'innalzamento del limite 

Pensioni, il tetto a 30 milioni 
ROMA — II tetto della retribuzione pensionabile non sarà 
più — come previsto dal progetto di legge De Michelis — 24 
milioni, ma verrà spostato a 30 milioni. Il ministro del Lavo
ro ha annunciato questa modifica Ieri mattina al sindacati e, 
nella tarda serata, l'ha ripetuta ai partiti della maggioranza, 
nel corso di un vertice che si è chiuso a tarda sera, per ricon
vocarsi domani mattina. 

Il ministro del Lavoro ha annunciato alla delegazione sin
dacale composta da Forni e Verzellt per la Cgil, da Benvenuto 
per la UH e da Marini per la Osi, altre due importanti modifi
che de! s"o nroirpttn i.A niimn rignnrrtn j lavoratori de! setto
re pubblico. Il disegno di legge varato dal Consiglio dei mini
stri proponeva che ci fosse una immediata e automatica pa
rificazione del trattamento fra dipendenti dello Stato e priva
ti, mentre De Michelis Ieri ha proposto, pur rimanendo fermo 
l'obiettivo, di muoversi con una qualche gradualità. Il mini
stro, In pratica, ha detto a Cgll, Cisl e UH che è sua intenzione 
liquidare tutti gli statali che hanno maturato 14 anni sei mesi 
e un giorno di anzianità sulla base del vecchio trattamento. I 
dipendenti pubblici, invece, che non hanno raggiunto tale 
anzianità avranno un trattamento differenziato: quello vec
chio per gli anni di lavoro maturati sino al momento dell'en
trata in vigore della legge di riassetto, quello nuovo per 11 
periodo successivo. Il terzo punto trattato da De Michelis con 
i sindacati riguarda l fondi a disposizione per le pensioni del 
privati. La finanziaria prevedere, a questo scopo, mille mi-

Il ministro del Lavoro propone 
nuove misure per gli statali 

e mille miliardi per i dipendenti 
privati - Vertice pentapartito 
Minacce dei socialdemocrati 

liardl per le perequazioni a favore degli ex combattenti e per 
l'assegno aggiuntivo in caso di pensioni minime che costitui
scono l'unico reddito. 

Cgll, Cisl e UH hanno riconosciuto che le modifiche propo
ste dal ministro del Lavoro vanno nella direzione auspicata 
dal sindacati, ma continuano ad essere Inadeguate. In parti
colare i mille miliardi vengono considerati una cifra larga
mente Insufficiente. Forni della Cgll, al termine dell'incon
tro, ha Inoltre sottolineato che «alcuni partiti ed In particola
re la De stanno mettendo In atto manovre dilatatorie nel 
rnnfrnntl della legge di riassetto Prnprin per nnpstn — ha 
osservato — un sindacato che si rispetti non può non ricorre
re alla lotta». 

Ieri sera, poi, è Iniziato alle 19 11 vertice pentapartito, al 
termine del quale Scotti ha dichiarato: «Un accordo comples
sivo nel merito della riforma potremo raggiungerlo nel pros
simo Incontro». Da indiscrezioni sarebbe emerso che il tetto 
verrebbe ulteriormente alzato a 32 milioni. Il Psdi prima 
dell'inizio della riunione ha fatto sapere che se non verranno 
accolte le sue richieste voterà contro la legge e al termine 
Pacchiani (Psdi) ha confermato le sue perplessità. Sembra 
che l cinque esperti della maggioranza si stiano accordando 
sul tetto della retribuzione pensionabile a 30 milioni. De Mi
chelis resta, invece, inamovibile sul limite dell'età pensiona
bile che vuole Spostare a 65 anni. 

g. me. 

Avviato il dibattito sulla Finanziaria 
Goria ammette: è vero il debito sommerso esiste 

i * 
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Anche Visentini riconosce la fondatezza delle critiche - La Malfa continua la sua polemica - I ministri non vanno al di 
là di una impacciata difesa del loro operato - Gli interventi alla Camera - Forniti dati e previsioni sul futuro dell'economia 
ROMA — Gorla ammette: una parte del de
bito pubblico può essere rimasta sommersa. 
I conti dello Stato sarebbero, dunque, ingan
nevoli e la «riemerslone» solo parziale. Visen
tin!, dal canto suo, riconosce sul fianco fisca
le, l'esistenza di un analogo problema. Gior
gio La Malfa che nel giorni scorsi aveva sol
levato 11 problema conferma, senza recedere 
di un passo, la sua opinione e attacca di nuo
vo duramente la Finanziaria- L'iter della leg
ge è iniziato così ieri alla Camera, senza to
gliere di mezzo le polemiche, ma anzi ingi
gantendole. Per il resto i tre ministri econo
mici hanno fornito prima in aula poi in com
missione i dati dei documenti economici, ac
compagnati da una piatta e impacciata dife
sa del loro operato senza aggiungere granché 
al già noto. 

Il ministro del Tesoro, ad esemplo, ha ri
proposto la sua ricetta: «Per ridurre l'Infla
zione non basta una politica di bilancio, è 
necessaria una efficace politica di controllo 

del salario». Ha, poi, spiegato che il fabbiso
gno complessivo del settore statale è stimato 
in 05 mila 800 miliardi. Goria, rispondendo 
ad alcune domande fatte dall'opposizione 
comunista, ha riconosciuto che le spese della 
difesa crescono nel complesso del 15,4%, ma 
— ha ricordato — Spadolini non ha giudica
to possibili alcuni tagli al bilancio del suo 
ministero. 

Romita ha sottolineate «le novità positive 
riservate dall'anno in corso». Il titolare del 
Bilancio ritiene che esse siano costituite dal
la decelerazione dell'inflazione e dalla ripre
sa produttiva, anche se — è lo stesso mini
stro a riconoscerlo — quest'ultima novità è 
tutt'altro che stabile. E passiamo alla raffica 
delle cifre fornite, di cui molte note. Le previ
sioni sulla crescita del prodotto interno lordo 
parlano di un 2,8 per cento in più, contro il 
-1,3 per cento dell'83. Il contributo maggiore 
a questo risultato, che dovrebbe essere rag
giunto nel 1984, è venuto dall'industria dove 
si verificherebbe, a fine anno, un incremento 

del 3,8 per cento e dal servizi destinabili a 
vendita, mentre negativo è stato l'apporto 
dell'agricoltura. «Il livello del fabbisogno 
statale che sfiora i 96 mila miliardi, pur com
portando una discesa — ha fatto notare Ro
mita — nel rapporto con il FU dal 16,5 per 
cento al 15,7, rimane del tutto squilibrante, 
in quanto assorbe oltre due terzi del credito 
totale interno». 

Ma 11 dato più negativo è sicuramente 
quello riguardante la disoccupazione: «La ri
presa — ha proseguito — non è sufficiente a 
superare gli squilibri tra domanda ed offerta 
di lavoro». Quanto all'inflazione Goria e Ro
mita, dopo aver fatto il solito trionfalismo 
«sui risultati raggiunti dal governo», hanno 
dovuto ammettere che «11 differenziale con 
gii altri Paesi industrializzati resta ancora 
troppo alto». 

Visentini ha confermato l'obiettivo di un 
Incremento deUe entrate fiscali del 10%, 
mentre 11 tetto per l'aumento deUe retribu

zioni è — come noto — il 7%. Il ministro 
delle Finanze ritiene, però, che l'aumento 
delle entrate non deriverà in pari misura da 
tutte le forme di tassazione. Subito dopo, Vi
sentini ha ricordato alcuni parziali successi 
del suo ministero nella lotta all'evasione e ha 
ribadito il pessimo andamento dell'Ilor 
nell'84, dovuto alla Socof. 

Come si vede le novità scaturite dagli lnte-
venti dei tre ministri economici non sono 
molte. Resta 11 dato rilevante dell'ammissio
ne, anche se parziale, dell'esistenza di un de
bito sommerso. La Finanziaria inizia il suo 
iter, quindi, dando ragione a chi su questo 
punto aveva immediatamente polemizzato. 
Non è un buon segno, come non è un buon 
segno la valanga di critiche cadute sul gover
no da parte delle forze sociali per 1 tagli e 1 
tetti Imposti. Tutto lascia pensare che sarà 
una discussione, quella aperta ieri, molto 
tormentata. 

Gabriella Medicei 

ROMA — Lama, Camiti e 
Benvenuto oggi non si incon
treranno nella sede unitaria di 
via Gaeta 15. Per il semplice 
motivo che quella sede non c'è 
più. Resta solo una sigla che 
potrà tornare a vivere se e nella 
misura in cui le ragioni dell'u
nità si imporranno sull'inco
municabilità e i contrasti aper
ti dall'accordo separato di san 
Valentino. 

Un'immagine triste segna 
l'epilogo della Federazione uni
taria: fl ritratto di Giuseppe Di 
Vittorio che se ne va insieme al 
manifesto con le sigle CGIL, 
CISL, UIL a tutto campo. Tre 
grossi furgoni hanno traslocato 
ieri in ciascuna confederazione 
gli arredi, divisi consensual
mente, della palazzina di quat
tro piani di via Gaeta che, per 
la verità, è stata il teatro del 
progressivo gfilacciamento dei 
rapporti unitari da quando fu 
presa in affitto tre anni fa: pri
ma la polemica sulla predeter
minazione, poi sulla consulta
zione dei lavoratori in vista 
dell'accordo del 22 gennaio '83, 
infine sul rinnovo contrattuale 
dei metalmeccanici. Quest'an
no in via Gaeta la Federazione 
non si è mai riunita. E la stessa 
struttura unitaria è entrata in 
agonia. A poco a poco sono stati 
smantellati i diversi uffici, i fri
zionali sono tornati alle rispet
tive «case» confederali. Quello 
di ieri è stato l'ultimo atto, il 

Fisco» occupazione, pensioni: oggi discutono Lama, Camiti e Benvenuto 

Vertice dei segretari generali 
ma l'unità non ha più una sede 
Divisi per tre gli arredi della Federazione CGIL-CISL-UIL * Il governo: costo del 
lavoro nell'83 solo al 5,3% - Baffi perfeziona la sua proposta sulla scala mobile 

più burocratico e come tale il 
più emblematico. Lì, a via Gae
ta, ora si è fatto posto alla Fe
derazione dei consumatori, ai 
Comitati per Solidarnosc e per 
i sindacati dell'America latina, 
all'archivio storico e ai Centri 
sociali per i terremotati deil'Ir-
pinia. Il sindacato unitario se lo 
si vorrà fare dovrà di nuovo es
sere costruito pezzo per pezzo. 

Cominciano oggi i tre segre
tari generali. Torneranno a par
larsi, dopo l'aspra polemica sul 
referendum sferrata dalla 
CISL alla stregua di un veto a 
ogni passo comune verso la ri
forma del salario e della con
trattazione. Probabilmente 
questo tema non è formalmen
te all'ordine del giorno, ma si
curamente sarà presente, visto 
che le questioni che Lama, Cer
niti e Benvenuto si propongono 

di affrontare (fisco, occupazio
ne, pensioni) tirano per forza di 
cose in campo le questioni del 
salario. 

E se anche si volesse esorciz
zarle, le stesse questioni sono 
riproposte dall'attualità politi
ca e sodale. L'ultima occasione 
l'ha fornita la relazione previ
sionale e programmatica predi
sposta dal governo: indica un 
incremento del costo del lavoro 
a fine '84 rispetto all'83 di ap
pena il 5,3%. Se così è— e se Io 
dice il governo davvero non c'è 
motivo di dubitarne — per il 
sindacato si aprono nuovi spazi 
per la contrattazione ed è pos
sibile riflettere con maggiore 
attenzione sul «sacrificio» im
posto ai lavoratori con fl taglio 
d'autorità dei 4 punti di scala 
mobile proprio sulla base di 
una allarmistica previsione di 

aumento oltre i tetti del costo 
del lavoro. Non a caso la Con-
findustria (con il vice direttore 
Carlo Ferroni) ha subito messo 
le mani in avanti parlando di 
un dato «sottostimato». 

La realtà è che non la «guerra 
delle cifre», quelle di ieri e quel
le di oggi, ma gli obiettivi da 
perseguire sono il vero metro di 
misura dei comportamenti del
le parti sociali Se l'obiettivo è 
di integrare nella contrattazio
ne anche gli automatismi, ecco 
allora una ragione per la stessa 
riforma del salario che nulla ha 
a che fare con logore logiche di 
contenimento magari ai fini di 
uno scambio ineguale. 

In questo contesto si colloca 
un contributo dell'ex governa
tore della Banca d'Italia, Paolo 
Baffi, pubblicato da «Politica 
ed economia». La premessa è 

che in Italia l'indicizzazione «è 
ormai soltanto parziale», pros
sima al 50%, tale da avere ef
fetti anti-inflazionisticL cioè 
l'esatto contrario di quanto 
certi attacchi conservatori pa
ventano. Ma siamo in presenza 
di livelli d'inflazione che pon
gono Q sindacato di fronte a tre 
strade, una esclude le altre: 
«l'aumento del grado di indiciz
zazione, l'accorciamento della 
durata del contratto, migliora
menti contrattuali tanto alti da 
compensare la caduta del sala
rio attesa durante il periodo di 
vigenza del contratto». Le pri
me due sono considerate ri
schiose, sulla terza è facile sup
porre l'ostracismo padronale. 

Che fare allora? Baffi rilan
cia la sua proposta di una indi
cizzazione con soglia di scatto, 
inversamente correlata al tasso 

d'inflazione, e dà atto alla 
CGIL di aver «ben colto» il sen
so dell'iniziativa. Al tempo 
stesso, l'ex governatore ricono
sce che la protezione attual
mente assicurata è abbastanza 
bassa da causare «una perdita 
importante di potere d'acqui
sto già nel giro di 2-3 anni», per 
cui perfeziona la proposta pre
vedendo «la facoltà di recedere 
dal contratto quando, per ef
fetto dell'inflazione, il salario 
reale sia disceso da un valore 
limite». 

Insomma, una clausola di 
salvaguardia sul limite minimo 
alla diminuzione del salario 
reale che consenta di rinegozia
re gli accordi contrattuali o di 
adeguare elevandolo il grado ì 
copertura dell'indicizzazione 
per la durata residua del con
tratto. «Ognuna delle parti — 
osserva Baffi — sarebbe chia
mata dal proprio interesse ad 
evitare pattuizioni in contrasto 
con gli equilibri reali». L'esatto 
contrario degli effetti della pre
determinazione e dello «scam
bio politico»: portano il sinda
cato — dice Baffi — a rischiare 
«di identificarsi con le politiche 
di contenimento coercitive e 
distonùve, che mettono capo a 
stati 'd'inflazione repressa, 
inefficiente allocazione delle ri
sorse, bassa formazione del ca
pitale». 

Pasquale Cascete 

ROMA — Ne hanno dette tal
mente tante che ora il «blocco 
delia contrattazione» può appa
rire addirittura Q male minore. 
I vari Goria, Romita, tanti 
esperti ad hoc, ex ministri (leg
gi Andreatta) si sono spinti tal
mente in là, fino a proporre la 
•restituzione» allo Stato dei sol
di che i dipendenti pubblici 
hanno «sottratto» in tutti que
sti anni che adesso la relazione 
programmatica — che in fondo 
si limita a sostenere: non ci so
no soldi per i prossimi contratti 
— a molti sembra moderata. 
•Gli statali non rispettano fl 
tetto*, «il signor Rossi sopra 
l'inflazione», «la busta paga de
gli statali è la più pesante di 
tutte le altre anche senza con
tratti, figuriamoci con nuove ri
chieste salariali»: da un mese — 
esattamente dalla famosa in
tervista del ministro del Tesoro 
al «Corriere» — è iniziata una 
campagna contro ì ragionieri, 
gli archivisti, i vigili urbani, gli 
infermieri e via dicendo. Una 
campagna che un risultato l'ha 
già raggiunto: le prime scaden
ze contrattuali, previste dalla 
legge-quadro, sono passate da 
un pezzo, ma le denunce si limi
tano ai comunicati dei sindaca
ti di categoria. 

Ma davvero, come dice il governo, i dipendenti pubblici guadagnano troppo? 

Mancano i soldi per i contratti 
ma non per le «mance facili» 

La storia che gii statali sfon
dano ì «tetti» insomma sembra 
trovare credito. Ma le cose 
stanno davvero così? I conti 
che fece Goria sullo stipendio 
di un impiegato «X» sono stati 
smentiti tante e tante volte dal 
sindacato (cifre alla mano ha 
dimostrato che un rignor Rossi 
con busta paga di 15 milioni ha 
visto crescere quest'anno la sua 
retribuzione solo di un sette-ot
to per cento) che non vale la 
pena ritornarci. Ma c'è molto, 
molto di più. Per essere più 
chiari: chi davvero conosce il 
flusso di spesa che esce dalle 
casse dello Stato per entrare 
nelle tasche dei suoi dipenden
ti? Nessuno. Tanto meno fl go
verno. Poche settimane fa, il 
ministro Gaspari nella sua rela
zione sullo «stato della pubblica 
amministrazione» (che è un at

to ufficiale né più né meno del
la relazione programmatica) 
sosteneva che tenendo fermo 
l'obiettivo del sette per cento 
per il prossimo anno c'era un 
margine, seppur minimo (che 
poteva variare dalle quattro al
le diecimila lire) per trattare 
aumenti salariali mensili. Ora 
quella tesi viene negata. 

Ma neanche questo è l'aspet
to più eclatante. *Che credibi
lità ha U governo quando parla 
di compatibilità? — sostiene 
Aldo Giunti, segretario genera
le della Funzione pubblica Cgil 
—. Compatibilità che variano 
da ministero a ministero, com
patibilità che nessuno si i de
gnato di venirci a spiegare, a 
quantificare nelle sedi adatte, 
quelle contrattuali*. Nessuno 
ha spiegato nulla, nessuno ha 
fornito una cifra. Anzi fl gover

no sembra aver fatto tutto per 
far restare avvolto in un alone 
di mistero le sue uscite. Dall'82, 
dopo una lunga trattativa, fl 
sindacato con Fafiora ministro 
Andreatta concordò l'istituzio
ne di una commissione per se
guire fl flusso di spesa di tutto il 
settore pubblico. Una «commis
sione» che avrebbe dovuto dare 
garanzie a tutti: per dirne una 
l'avrebbe dovuta presiedere fl 
direttore delllstat- Sono pas
sati due ermi, la commissione 
fu confermata anche nella ma
xi-intesa del gennaio '83, ma fi
no sd ora non si è insediata. 

Senza controlli ognuno può 
sparare i numeri che vuole. I 
salari cosi non sono più un dato 
oggettivo, quantificabile, ma 
interpretabfle. Con obiettivi 
non sempre chiari. Perché, ad 
esempio, il ministro del Tesoro 

parla di •salari medi» nella pub
blica amministrazione, sapen
do benissimo che in tutti i set
tori, escluso i ministeri, le me
die includono anche le retribu
zioni dei dirigenti, pure quelli 
di grado elevatissimo? Sarebbe 
come se qualcuno parlasse di 
salario medio nell'industria, 
calcolando sia la busta dell'o
peraio alla catena Fiat sia lo 
stipendio di Romiti (e nella 
pubblica amministrazione di
rettori generali ce ne sono cen
tinaia). 'Numeri a parte, c'è 
un problema politico — insìste 
Giunti —. Ti ripeto: che credi
bilità hanno ministri che par
lano di rigore ma poi non lo 
attuano per le pròprie compe
tenze?». 

Il riferimento è a quelle deci
ne (te non centinaia) di leggi e 
leggine che compiono vere e 

proprie «incursioni corsare m 
materia di competenza con
trattuale, e\i assegnano premi, 
mance, indennità a pioggia. Ne 
sono promotori vari esponenti 
della maggioranza, che difen
dono interessi ultra-corporati
vi, ma ne sono promotori gli 
stessi «ideoioghi» dei tetti al-
Hnflazione. Sì, proprio Goria, 
qualche tempo fa, ha presenta
to un progetto (numero 310) 
che dentro la necessaria ri
strutturazione degli uffici pro
vinciali del Tesoro prevede una 
promozione generalizzata che 
coinvolge quasi il 50 per cento 
del personale. E che dire di Vi
sentini che nel progetto tanto 
osteggiato dalla DC sul fisco ci 
ha messo tutta una serie di pre
bende per i «suoi» ministeriali? 

Si ^potrebbe andare avanti 
ainnfuùto (ce n'è anche per 
Spadolini che sa bene come evi
tare fl brocco delle assunzioni 
per fl quale si è battuto). Tutto 
però rimanda a un solo ragiona
mento: «Non credo — è ancora 
fl segretario Cgil—che dietro a 
tutto ciò ci sia un calcolo eco
nomico. Credo che ci sia qual
cosa di più, di più grave. Il pro
blema nonsonoisoldi, è ilno
stro potere contrattuale: 

Stefano Bocconttti 

A* 
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Scuola elementare 
I programmi 
ci sono. Ma 
i nuovi insegnanti? 

I fu turi programmi per la scuo
la elementare appena approvati 
dal Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione pongono tre 
problemi politici. Due sono stati 
chiaramente individuati ed 
enunciati, non da oggi, almeno 
dalle forze di sinistra: 1) occorre 
una legge di riforma della scuola 
elementare — modifica dell'ora
rlo e dell'organizzazione del lavo
ro — che crei le strutture scolasti
che necessarie per lo svolglmen to 
delle attività previste dal pro

grammi; 2) è necessario garan tire 
il carattere laico, non Ideologico 
della scuola elementare nelrap-
pllcare 11 nuovo testo concordata
rio, l'accordo fra lo Stato e la Ta
vola valdese, e 11 capitolo del pro-

framml che tratta del non troppo 
en definiti 'fatti relletosh. 
Al terzo problema non si dedi

cano che scarsi cenni, quando 
non viene esposto in termini par
ziali e deformati, forse perché 
non pare un tema politico o forse 
perché non pare importante. Il 

problema è: quali Insegnanti oc
corrono per applicare questi pro
grammi? CI sono questi Inse-
gnantl? E se non et sono, come 
formarli? 

L'attenzione concentrata sul 
programmi e sulle strutture sco
lastiche fa trascurare un dato 
mollò allarmante: nella scuola 
media sono ufficialmente In vigo
re da cinque anni programmi la 
cui dignità culturale e la validità 
pedagogica non sono negate da 
quasi nessuno, ma che di fatto 
non vengono applicati In quanto 
richiedono una preparazione che 
molti insegnanti non hanno per
ché nessuna delle Istituzioni ad
dette alla formazione del perso
nale scolastico e al suo aggiorna
mento ha fatto nulla per assicu
rarne 11 possesso. 

Nell'elementare le cose stanno 
allo stesso modo, se non peggio. 
Chi legge la bozza di programma 
elaborata dalla commissione di 
esperti e approvato dai Consiglio 
nazionale'si rende conto imme
diatamente che si tratta d'un te
sto difficile da comprendere e dif
ficilissimo da tradurre In com
portamenti didattici. La difficol
tà non sta, s'Intende, nella com

prensione letterale e superficiale: 
sta nel riferimento che si richie
de, per una piena comprensione, 
ad un patrimonio di conoscenze 
di scienze del linguaggio, mate
matica, scienze sociali, scienze 
naturali, che 1 maestri e le mae
stre, salvo eccezioni, non hanno. 
D'altra parte» per chi non possie
da questo patrimonio di cono
scenze, e dunque non può giunge
re ad una comprensione profonda 
del testo, la tradizione didattica è 
quasi impossibile, tanto più che 
nel campo delle scienze dell'edu
cazione 1 maestri sono appena un 
po' più sensibili degli Insegnanti 
medi, ma non molto più prepara
ti. 

Il problema apolitico nel senso 
che non si può risolvere senza un 
Intervento pubblico, generalizza
to, programmato che faccia ap
pello a tutte le risorse e alle com
petenze culturali e professionali 
disponibili: alle università, alle 
Istituzioni scolastiche, agli enti 
locali, alle associazioni degli Inse
gnanti. Non è una semplice que
stione d'aggiornamento, ma di 
formazlone-riquallflcazlone di 
base di tutto 11 personale, da svol
gere In un lungo arco di tempo, 

con ritorni successivi, con periodi 
di sospensione dell'Insegnamento 
da dedicare esclusivamente allo 
studio e alla sperimentazione. 

E auspicabile che non ci si sba
razzi di queste osservazioni con 
una risposta superficiale e oppor
tunistica, come se non cogliesse-
ro un aspetto preoccupante della 
realtà. Insegnare al bambini è 
difficile, tanto più quando si trat
ta d'Impostare, finalmente, lì la
voro In termini radicalmente mu
tati, avendo di mira non più la 
scuoletta ereditata dall'800, dal 
fascismo e dagli anni 50, ma una 
scuola adeguata alle richieste po
ste dalla realtà culturale e sociale 
e proposte dalla pedagogia e dalle 
scienze dell'educazione. È diffici
le, e 1 maestri sono stati abbando
nati a se stessi. La commissione, 
pur commettendo qua e là errori 
anche seri, ha lavorato secondo 
quelle richieste. 

Ora si tratta di decidere se si 
vuole che gli Insegnanti siano 
messi In condizione di attuare 
questo compito o se si lascerà che 
le cose vadano al solito modo: che 
tutto cambi sulla carta e tutto re
sti immutato nella sostanza. 

Giorgio Bini 

TACCUINO USA / La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 
Le partecipanti 

(qui accanto) 
alla 

conferenza, lo 
scorso anno, 

dell'Organizza
zione nazionale 

femminile 
americana. 

Oggi si calcola 
che in America 
ci siano dodici 
donne adulte 
per ogni dieci 
uomini adulti. 

Nelle foto a 
destra, 

dall'alto. 
Nixon, Ford e 

Carter. I tre ex 
presidenti 

costano 
all'erario 

americano 
ventisette 

milioni di 
dollari, tra 
pensioni. 

agenti addetti 
ella sicurezza e 

spese per 
ufficio 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Innumere
voli sono le vie per arric
chirsi in America. Ma la 
più conveniente è, senza 
dubbio, quella di vendere 
qualcosa al Pentagono. 
Non un oggetto che costa 
miliardi, come un bombar
diere Bl o un missile MX. 
Su queste armi complesse 
e sofisticate ci sono con
trolli, discussioni, esami e 
riesami ad ogni pie sospin
to. Più liscia e la strada de
gli oggetti da «bric à braci, 
degli utensili di poco con
to. Qui si imbroglia meglio 
e, su larga scala, si guada
gna perfino di più o, co
munque, con meno fatica e 
minori Investimenti. Dalle 
cronache di questi affaruc-
ci registriamo: la General 
Dynamics ha fatturato per 
7.417 dollari (settemila 
quattrocentodlclassette) 
un piccolo pernetto che 
qualunque americano può 
comprare per tre centesi
mi: la McDonnel-Douglas 
si è fatta pagare 2.043 dol
lari un dado a sei lati che si 
compra nel negozi di ferra
menta per tredici centesi
mi; la Pratt and Whltney 
ha incassato 1.118 dollari 
per la copertura di plastica 
di uno sgabello che costa 
ventidue centesimi; la Hu
ghes Aircraf t ha messo in 
conto per 2.543 dollari un 
interruttore di circuito che 
gli elettricisti vendono per 
tre dollari e 64 centesimi. 
Un intraprendente depu
tato, l'on. Berkley Bedell, 
eletto nell'Iowa, e andato 
dal ferramenta ed ha speso 
92 dollari e 44 centesimi 
per comprare ventidue at
trezzi, gli stessi che li Pen
tagono aveva pagato 
107186 dollari e 56 centesi
mi. 

Queste imprese che pre
sentano simili conti al con
tribuente americano sono 
dirette da ex ufficiali in 
pensione che combinano 
affari così scandalosi con 1 
colleght ancora in servizio. 
E in corso un'inchiesta. 
Chissà se arriverà a con
statare che I mascalzoni 
non si rifugiano più, come 
si diceva una volta, dietro 
Il patriottismo ma dietro le 
forniture militari. 

• • • -
Alla più grande bibliote

ca di New York, la famosa 
Public Library, è aperta da 
alcuni mesi una mostra 
sulla censura. Roba d'altri 
tempi, ovviamente, in 
America e in Europa. I più 
recenti «exploit* della cen
sura sono stati invece de
nunciati durante la «Ban-
ned books week», la setti
mana del libri messi al 
bando, svoltasi dall'8 al 15 
settembre, per Iniziativa di 
associazioni che si battono 
per «la libertà di apprendi
mento». L'odierna censura 
è U risultato dell'azione di 

Ì
gruppi di genitori, di orga-
nlzzazionrdl cittadini ben
pensanti, di esponenti del-

Chi tocca 
il Pentagono 
si fa d'oro 

Rende moltissimo vendere utensili di poco conto 
attraverso l'interessamento di ex militari 

Parecchie sorprese in una «settimana» dei libri messi 
al bando - Un'altra «gaffe» di Reagan 

la «moral majority» che in 
48 Stati americani su 50 
sono riusciti ad eliminare 
dalle biblioteche scolasti
che libri giudicati immora
li, pericolosi o, comunque, 
ispirati all'idea che il mon
do è il risultato dell'evolu
zione e non il prodotto del
la creazione divina illu
strata dalla Bibbia. Si sa
peva che nei posti più di
sparati di questo stermina
to paese la lotta tra «crea-
zlonlsti» ed «evoluzionisti» 
aveva fatto vittime illustri 
nelle biblioteche scolasti
che ed anche in quelle co
munali dei centri, soprat
tutto piccoli, dominati da 
maggioranze intolleranti. 
Ora, grazie alla settimana 
dei libri messi al bando, ed 
alla pubblicità che le asso
ciazioni librarie hanno in
serito su alcuni giornali, si 
conoscono alcuni dei libri 

censurati: «Furore» e «Uo
mini e topi» di John Stein-
beck, «Le avventure di Hu-
ckleberry Finn», di Mark 
Twain. «Il giovane Hol-
den», di Jerome David Sa
linger, «1984» di George Or
well. A «Giulietta e Ro
meo», di William Shake
speare, è toccata la sorte di 
essere espurgata. I! brano 
più efficace dell'appello 
pubblicitario contro la 
censura è questo: «Perfino 
11 diario di Anna Franck' 
— un libro che non sareb
be stato scriUo se non fos
se esistito un diverso grup
po di distruttori di libri — 
sta sparendo dalle nostre 
scuole e dalle nostre bi
blioteche». 

• * • 
Ultime dal bollettino 

della ricchezza. Il numero 
uno è Gordon P. Getty, 
possessore di una fortuna 

di 4,1 miliardi di dollari 
gittomlla miliardi di lire). 

una ricchezza che nuota 
nel petrolio. Al secondo po
sto è Sana Moore Walton, 
fondatore degli omonimi 
grandi magazzini, Al nono 
si piazza la vedova dell'ex 
Beatle Lennon, Yoko Ono, 
con 950 milioni di dollari. 
In parte li ha ereditati, in 
parte li ha guadagnati uti
lizzando anche il figliolet
to Sean, col quale ha Inciso 
un 33 giri in memoria di 
John Lennon, in parte li ha 
ricavati da investimenti 
immobiliari e da alleva
menti di mucche pregiate. 

Ma la vera scoperta di 
quest'anno riguarda i 
grandi manager. Il più pa-

Sato di tuttièWilliam An-
erson, presidente della 

NCR: il totale del suol 
compensi, nel 1983, è arri
vato a 13 milioni e 229 mila 

r* VENGA FOOFM CHE 
L'ESTATE £T FINITA. ^ 

/ NO. MI BCONO CHE 
L'AUTUNNO SARA" CALDO. 

rOfXK-^à 

dollari. Altri 24 manager 
che lo seguono in classifica 
hanno guadagnato," sem
pre in un solo anno, da set*. 
te milioni e 292 mila a due 
milioni e 301 mila dollari. 
Questi compensi sono stati 
l'argomento più forte usa
to dal sindacato dell'auto
mobile per chiedere ed ot
tenere, proprio In questi 
giorni, gli aumenti salaria
li che hanno posto termine 
alle riduzioni salariali ac
cettate negli anni della cri
si. 

La forbice sodale si è co
munque allargata. Le en
trate dei poveri, negli ulti
mi quattro anni, sono di
minuite del 7,6 per cento: 
da 6.913 dollari annui a 
6.391. Nello stesso periodo 
l'incremento dei ricchi è 
stato più forte: 1*8,7 per 
cento, da 37.618 a 40.830 
dollari annui. 

• • • 
Poiché ci sono dodiel 

donne adulte, in America, 
per ogni dieci uomini adul
ti, la Howard University 
ha istituito un servizio di 
consultazione fornito an
che di una terapista, che 
insegna alle donne come 
dividere un uomo con altre 
donne. È uno dei tanti 
aspetti della solitudine 
americana, particolar
mente sofferta dalle don
ne. Al primo corso si sono 
iscritte 35 donne, in gran 
parte professioniste dal 
venti ai quarant'annL L'u
niversità lia ricevuto molte 
telefonate di uomini che 
hanno chiesto il perché 
della loro esclusione dal
l'Insegnamento. 

• • » 
L'ultima «gaffe» e l'ulti

ma trovata di Ronald Rea
gan. Per spiegare come 
mal un camion suicida Im
bottito di tritolo fosse riu
scito a fare, per la terza 
volta, una strage in una in
stallazione americana a 
Beirut ha detto (testual
mente): «Chiunque ha do
vuto rimettere z, posto !& 

cucina sa che i lavori non 
finiscono mai quando è 
stato fissato». Le sbarre 
d'acciaio ed i vetri anti
proiettile — voleva dire — 
non erano arrivati in tem
po. Gli è stato fatto osser
vare che una cucina da si
stemare non provoca le 
tragedie di un'ambasciata 
poco protetta. Allora è tor
nato alla carica e ha detto 
che è colpa di Carter, che 
aveva trascurato i servizi 
di sicurezza, se la rappre
sentanza diplomatica 
americana a Beirut è stata 
così facile bersaglio dei 
terroristi. I democratici 
hanno perso le staffe, n 
sen. Moynihan, vicepresi
dente della Commissione 
per 1 servizi di sicurezza, 

SU ha dato del bugiardo,. 
el falsario ed ha chiesto le 

scuse. E Infatti Reagan si è 
affrettato a telefonare di
rettamente a Carter. Si è 
poi giustificato dicendo 
che era stato frainteso del
la stampa. 

«• • • 
Gli ex presidenti (vivi) 

costano all'erario america
no ventisette milioni di 
dollari, tra pensioni, agen
ti addetti alla loro sicurez
za, spese per 1 rispettivi uf
fici. I giornalisti dei setti
manale «US News and 
World Report» sono andati 
a ficcare 11 naso nel conti 
della spesa di Carter, Ford 
e Nixon ed hanno fatto 
queste scoperte, diciamo 
così curiose. Cinquecento 
dollari se ne sono andati 
per aprire un mobiletto-
schedario di Nixon quando 
si è perduta la chiave. Do
dicimila dollari sono stati 
spesi per comprare un tap
peto orientale destinato al 
nuovo ufficio di Carter, 
34.549 dollari per pagare 1 
conti del telefono dlTord, 
durante l'anno 1983. La 
pensione annua di un ex 
presidente è di 70 mila dol
lari. Sono gli extra che fan
no salire li conto. 

ARISHG Ccppols 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«In balìa 
di un mare in tempesta» 
(Perché solo alcuni?) 
Caro direttore, 

«Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale 
e sono uguali davanti alla legge senza distin
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali». 

Cosi recita l'articolo 3 della Costituzione 
della Repubblica. Credo di sfondare una 
porta aperta a/fermando che esso vale per 
tutto il territorio nazionale. Ma è proprio 
così? No. non è cosi. 

Ce per esemplo la grave plaga degli sfrat-
| //. Voglio sottolineare che il problema non è 

circoscritto al ventotto Comuni italiani pre
visti dai nostri governanti, ma investe, airei, 
tutto il territorio italiano. Allora perché 
questa discriminazione? 

Vorrei domandare al l'on. Nicolazzi: il cit
tadino, per esemplo della mia provincia, che 
prossimamente dovrà lasciare la casa, che 
disperatamente la cerca e non la trova, dove 
si rifugerà? Da chi sarà protetto? Manca la 
volontà politica per affrontare seriamente il 
problema della casa. Con la paura di pestare 
i calli ai grandi speculatori si lascia la pove
ra gente in balia di un mare in tempesta. 

FENELIO DEL VIVA 
(Follonica - Grosseto) 

«La prossima volta 
che ti scriverò...» 
Caro direttore, 

l'Unità è e deve essere una realtà non solo 
in campo nazionale ma anche a livello euro
peo. • 

I compagni devono sentirsi maggiormente 
Impegnati: dobbiamo crescere ancora (anche 
culturalmente): tutti i compagni non solo de
vono contribuire con un apporto in denaro 
(necessario ed apprezzato) ma devono, come 
comunisti, impegnarsi maggtprmente. • 

Per quel che mi riguarda, la prossima vol
ta che ti scriverò (e spero presto) ti farò avere 
il nominativo di un nuovo iscritto ed un nuo
vo abbonamento a//'Unità. 

LIBERO ALBERTAZZI 
(Bologna) 

La meraviglia 
del diciassettenne 
Cara Unità. 

sono un tuo lettore di 17 anni e studio al 
Liceo classico "Michelangelo» di Firenze. 
Oggi si parla spesso degli aumenti di prezzo 
per libri scolastici di testo e io. indagando un 
po' in questa faccenda, ho scoperto che si 
tratta ai una vera e propria truffa. 

Mi spiego: il prezzo ai molti libri scolasti
ci è riportato su un cartellino, che copre il 
prezzo originale, nettamente inferiore a 
quello scritto sul cartellino. — • - -
- A questo proposito faccio qualche esem

pio: un'antologia letteraria è passata da L. 
21.000 a L. 24.000; un testo di poesia latina 
veniva a costare L. 13.000, quando invece il 
prezzo originale sarebbe stato di L. 4.000: 
per un manuale di filosofìa ho speso L. 7.900 
mentre il prezzo originale ammontava a L. 
4.300. Infine un altro manuale di filosofìa 
aveva un prezzo originale di L. 11.600 e il 
prezzo nuovo, cioè quello che ho pagato, di 
L. 13.100. Questi dati ci aiutano a riflettere 
su un fenomeno molto negativo. 

GIULIANO PELFER 
(Firenze) 

Chiede notizie su Favero 
e la sezione italiana 
del P C algerino 
Cari compagni. 

vorrei, tramite /"Unità, entrare in contatto 
con chiunque mi possa fornire informazioni 
utili in merito a figure ed avvenimenti storici 
su cut sto compiendo delle ricerche. • 

Un mio parente, prigioniero di guerra de
gli inglesi ad Algeri nel 1943. era entrato in 
contatto con un compagno veneto, di nome 
Favero. che dirigeva una sezione in lingua 
italiana del Partito Comunista Algerino. 
Con il suo aiuto, gli fu possibile stampare 
clandestinamente alcuni volantini, che anco
ra conserva, in cui incitava gli altri prigio
nieri ad andare a combattere volontari in 
Italia a fianco degli Alleati. • 

Nel dopoguerra, Favero ritornò in Italia e 
fu sindaco in una imprecisata località del 
Veneto (presumibilmente nella zona compre-
safra Castelfranco Veneto e Conegliano). E 
anche possibile che egli abbia avuto dei con
tatti con Togliatti, quando questi transitò da 
Algeri agli inìzi del 1944. nel corso del suo 
rientro in Italia: tuttavia, di lui non rimane 
traccia in nessuno dei documenti da me con
sultati. 

Chiunque potesse fornirmi informazioni 
su Favero (che dovrebbe ormai essere molto 
anziano) e. soprattutto, sulla sezione italia
na del PC A può farlo scrivendomi o telefo
nandomi (viale Coni Zugna, 40 - 20144 Mi
lano. tei. 02-468038). Ringrazio anticipata
mente delta collaborazione. 

LUCA ALBERTI 
del Gruppo di Ricerca sul ' 

Medio Oriente Contemporaneo (Milano) 

Il popolo del Ciad 
ormai allo stremo 
per fame e siccità 
Cari compagni. 

rarticolo di Marcella Emiliani sulla si
tuazione del Ciad, pubblicato il 26 settem
bre. tocca alcuni pumi molto interessanti. 
ma diverse altre cose — secondo me — an
drebbero dette su questo Paesi. 

Sono d'accordo: il patto franco-libico sul 
ritiro delle rispettive truppe dal Ciad ha ben 
poco di positivo. Ma perché? Forse perché 
così il governo francese mette a dura prova i 
rapporti con tanti suoi alleati africani che 
fanno del presunto "espansionismo» libico il 
pretesto per giustificare la non risoluzione di 
tanti problemi intendi O perché, con questo 
accordo. Mitterrand scarica il bieco dittato
re Habré. al servìzio da anni degli interessi 
del neocolonialismo? Si tratta in questo caso 
degli interessi strategico-milUari della po
tenza francese e non basta certo parlare di 
questo né delle differenze fra le politiche di 
Parigi e di Washington nei riguardi del Ter
zo e Quarto Mondo. 

II Ciad è un problema con una sua specifi
cità e. nel merito, vorrei dire che questo re
pentino "flirt» franco-libico — a mio parere 
— è riprovevole per due ragioni soprattutto: 

I) esso ha luogo in coincidenza con la stu

pefacente "Unione» fra Libia e Marocco: il 
regime di Gheddafl — per avere mano libera 
sul Ciad, o almeno anche a questo scopo '— 
ha operato un vergognoso voltafaccia nel 
confronti della crisi del Sahara Occidentale. 
tagliando ogni aiuto ai combattenti del 
Fronte Pollsario e allineandosi con le pretese 
territoriali del re Hassan, fedele alleato di 
Parigi. Questa manovra prefigura anche un 
tentativo di accerchiamento ai danni dell'Al
geria (ormai quasi sola, nella regione, a so
stenere ti Polisario). con nefaste conseguenze 
per i già fragili equilibri nel Magre b; 

2) il patto Mitterrand-Gheddafi non tiene 
in alcun conto le cause reali della guerra 
civile nel Ciad, che sono di ordine interno: 
politiche, etniche e religiose e si manifestano 
da oltre vent'anni. Quindi, chi veramente 
puntasse a una soluzione negoziata del con
flitto non avrebbe tanto il compito di rendere 
partecipe al vari patteggiamenti il solo scre
ditato governo di Habré, la cui legittimità 
come rappresentante del popolo ciadiano è 
sempre meno sostenibile, quanto quello di 
associare a un serio negoziato tutte le parti 
in conflitto. L'accordo franco-libico, invece, 
va esattamente in senso contrario, escluden
do dal dialogo non solo Habré (che ora forse 
si rifugerà sotto la tutela americana), ma 
anche tutte le opposizioni all'attuale regime 
ciadiano, disorientate dall'atteggiamento li
bico e divise, attualmente, in almeno tre rag
gruppamenti con decine di componenti. Il 
popolo ciadiano, per gli stipulatort dell'ac
cordo. non conta assolutamente niente. 

Questi mi paiono i motivi reali per cui la 
crisi del Ciad è ancora aperta. E questa è 
una guerra che pesa sulle sofferenze di uno 
dei popoli più poveri della terra, allo stremo 
per la fame e la siccità. 

MARCO GIANNES1NI 
. - " " ' . (Genova) 

«Hanno analizzato 
e sono ritornati 
a votare PCI» 
Cara Unità, 

la politica di solidarietà nazionale, di cui 
Berlinguer indubbiamente ha sofferto il tra
vaglio. non fu creduta, accettata e difesa da 
gran parte della base comunista, compresi 
parecchi dirigenti di periferia. 

Oggi. però, motti ai quelli che nel '79 ave
vano tolto il voto al PCI. giudicandolo trop
po remissivo, hanno potuto fare un'analisi su 
quanto hanno apportato le iniziative, le lotte 
dei comunisti nel periodo delta solidarietà 
nazionale e su quanto, invece, hanno pagato 
e stanno pagando te classi meno abbienti do
po il '79: e sono ritornati a votare PCI. 

ARTURO BALD1SSARI 
(Pioppa di Cesena - Forlì) 

Ringraziamo 
questi lettori 
. Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Angelo GUIDI, Villanova di Bagnocaval-
lo; Giampaolo ATZORI, Iglesias; Medardo 
POGGI, Genova Sturla; • Maria Angela 
MOLTINI, Genova; Pietro BIANCO, Pe-
tronà; F. Giuseppe FANTAZZINI, Bologna; 
Francesco SPAMPINATO, Taranto; Gior-
g'o ARMENTI. Roma; Aurelio PAOLA, 

izzeria; Sergio VARO, Riccione; dotL Ser
gio BERTACCINI, San Vincenzo; Natale 
ZANIBONI, Fiero; Mano BASSO. Vico del 
Gargano; Sebastiano NESCI, Genova; 
MASSIMO, PAOLA. CARLO e DANIE
LA, Roma; Elena CERESA, San Giuliano 
Milanese (è una ragazza di 13 anni e ci man
da una bella e appassionata lettera contro il 
pericolo di una guerra nucleare). -

Felice SARVONA, Genova Sestri {"L'A
merica la guerra la fa fare sempre agli altri. 
ma credo che se farà la guerra questa volta 
troverà la scarpa del suo piede» r, rag. Leone 
COSTANTINI. Verbania-Intra («// 21 otto
bre a Verbania-Intra sarà inaugurata dal 
sindaco prof. Ramoni una via con il nome 
"Esperanto. lingua internazionale"»).- Mi
chele IOZZELLI, Lerici {"Chi teme che l'in
genuità apra gli occhi? Troppi temono una 
cultura di massa, che riveli quanta ingiusti
zia ancora circondi il mondo»); Giampiero 
SPINONI, Morìmondo {»A proposito di ele
zioni amministrative, non sono d'accordo 
che nei Comuni con meno di 5.000 abitanti 
non si debba votare con la proporzionale»). 

Prof. Raffaele IANUARIO, Napoli {"Mi 
auguro vivamente che il PCI provveda con la 
dovuta urgenza ad organizzare massicce 
manifestazioni di protesta in campo nazio
nale e, in particolare nella "zona caldissima 
di Napoli", avverso il decreto legge sulla 
casa varato dal governo, ricorrendo even
tualmente ad un referendum»); Maurizio 
DAVOLIO, Bologna {"Sarebbe necessario 
che te redazioni dei telegiornali e dei giornali 
radio aprissero un grande confronto con gli 
ascoltatori — che non possono essere consi
derati soggetti passivi—su cosa e come deve 
essere il telegiornale. La competenza, la ca
pacità. Fintelligenza, non stanno solo da una 
parte. Non possono ritenersi chiusi in una 
torre d'avorio»). 

Pasqualina COSTA, Genova Sturla {'A 
proposito delta polemica suscitata da An-
dreotti sulle due Germanie. Francois Mau-
riae ha detto sintetizzando il pensiero di tan
ti "Amo tanto la Germania da rallegrarmi 
che ce ne siane due".); M. SANGIORGIO, 
Rovigo {"Chi dà diritto a un qualunque go
verno — o chicchessia — di "sospendere" te 
graduatorie degli Istituti Case Popolari, per 
favorire altri, sfrattati dallo stesso 
governo'!»). 

Michele CEDDIA. S. Marco in Lamis 
{•Oggi persino democristiani di ferro pur di 
salvare De Gasperi affermano: "È vero, 
Sceiba era un ignorante e nella sua ottusità 
anticomunista fece più volte sparare sui la-
vogatori; ma De Gasperi era un galantuo
mo...". senza tener conto che il ministro 
"Ignorante e ottuso" faceva parte del gover
no De Gasperi che quindi era colpevole quan
to lui»); SETTE ITALIANI, Goteborg-Sve
zia {"In questo Paese, discorrendo del Papa, 
la gente ne parla con distacco e dice che 
mette il naso dove non spetta a lui bensì ai 
governanti dei singoli Paesi»). 
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Ne ha ordinato la scarcerazione il Tribunale della Libertà 

Escono Mucciarini e Mele 
Buio sui delitti di Firenze 
Dissente il giudice istruttore Rotella e dichiara: 
«L'indagine prosegue, gli indizi ci sono e chiari» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE - Per il Tribunale 
della Libertà Giovanni Mele e 

\M. U . i t s n Hfl 4 * •**«• #» «F» •* * n n n h n n n A 

avuto a che fare con l'omicidio 
di Barbara Locci Mele e del suo 
amante Antonio Lo Bianco a 
Lastra a Signa nell'agosto del 
1968. Non solo: il duplice omi
cidio di Vicchio del luglio scor
so fa cadere i sospetti che gra
vavano su di loro come autori 
dei delitti del tmostro». I due 
cognati da ieri sono liberi. Le 
porte dei carceri di Siena e Vol
terra, dov'erano reclusi dal 
gennaio di quest'anno, si sono 
aperte dinanzi a loro intorno al
le 13.30 di ieri. Nelle mani degli 
agenti di custodia era da poco 
arrivata l'ordinanza del Tribu
nale della Libertà al quale era
no ricorsi gli avvocati difensori 
dei cognati dopo che il giudice 
istruttore Mario Rotella aveva 
respinto la loro richiesta di 
scarcerazione avanzata in se
guito all'ultimo omicidio firma
to dal mostro, quello di Pia 
Rontini e Claudio Stefanacci, 

| avvenuto a Vicchio alla fine del 
luglio scorso. 

Quattordici cartelle dattilo
scritte per spiegare perchè i co
gnati sono innocenti, o più 
esattamente perchè gli elemen
ti a loro carico «sono insuffi
cienti a giustificare l'ulteriore 
protrarsi dello stato di deten
zione». In sostanza lo stesso 
verdetto già espresso all'indo
mani dell'omicidio di Vicchio 
dalla Procura della Repubblica 
di Firenze che aveva dato pare
re favorevole alla scarcerazione 
dei cognati «per mancanza di 
prove», scatenando una vera e 
propria bagarre di polemiche 
fra la Procura e l'ufficio istru
zione. 

Il giudice istruttore Mario 
Rotella, naturalmente, non ha 
fatto una piega dinanzi all'ordi
nanza. Dissente. Dice che sui 

FIRENZE — Giovanni Mele nella sua casa di Scandiccl 

punti chiave l'ordinanza non 
entra nel merito. .Fino a luglio 
non dovevano essere scarcerati 
e secondo me neppure dopo 
quel duplice omicidio» ha ripe
tuto ancora ieri ai giornalisti, 
aggiungendo: «Gli indizi c'era
no, ci sono e sono chiari. L'in
chiesta prosegue, le indagini 
continueranno». 

Un conforto forse gli viene 
dalle ultime righe dell'ordinan
za del Tribunale della Libertà, 
firmata dal presidente Libran
do e dai giudici Del Cero e Bari
ci: «Permanendo motivi di so
spetto — si legge nel documen
to — e stante la necessità di 
ulteriori approfondimenti 
istruttori, viene imposto agli 

imputati l'obbligo di presentar
si dut volte la settimana... pres
so la stazione dei Carabinieri di 
Scandicci». Ma il giudice calca 
la mano. Dice che quei sospetti 
sono indizi. È infatti probabile 
che quanto prima ci sarà l'ordi
nanza di rinvio a giudizio dei 
due cognati. I difensori parlano 
già di «grosso passo in avanti 
per la battaglia finale», che sarà 
il dibattimento in Assise. 

Appena varcata la soglia del 
carcere di Siena, dove ad atten
derlo c'era l'avvocato Giorgio 
Bellotti che con il suo collega 
Michele Castelnuovo Tedesco 
lo difende, Piero Mucciarini, 
che appariva visibilmente emo

zionato e sereno, si è limitato a 
dire: «Com'è bella l'aria». 

Ma vediamo più da vicino 
con quali motivazioni il Tribu
nale della Libertà ha deciso la 
scarcerazione dei cognati. In
nanzitutto, secondo i giudici le 
dichiarazioni accusatorie di 
Stefano Mele (il marito di Bar
bara Locci che ha scontato do
dici dei 14 anni di carcere ero
gati dalla Corte d'Assise per 
quell'omicidio) dalle quali sono 
partiti i sospetti sui cognati, 
•risultano inattendibili», sono 
•diverse e contrastanti», piene 
di «contraddizioni». Poi c'è il 
biglietto scritto da Giovanni 
Mele al fratello Stefano sul 
quale il giudice istruttore Ma
rio Rotella aveva imperniato 
una parte delle proprie accuse. 
Per il Tribunale della Libertà 
quel biglietto è «scarsamente 
intelleggibile e non sembra su
scettibile di essere interpretato 

univocamente E ancora ci 
sono le testimonianze del figlio 
di Stefano Mele, Natalino, che 
la notte di quel delitto di sedici 
anni fa si trovava sull'auto dove 
fu uccisa sua madre. Per i giu
dici quelle dichiarazioni «ap
paiono a tutt'oggi un indizio 
scarsamente consistente» come 
non appare un indizio di ap
prezzabile rilevanza il fatto che 
Piero Mucciarini «trovandosi 
ad essere imputato di un delit
to avvenuto circa 16 anni pri
ma, affermi di essere riuscito a 
capire solo adesso... di avere un 
alibi per la notte del delitto». E 
infine c'è il delitto di Vicchio, 
avvenuto quando i due uomini 
eran o in ca rcere. «...l'estranei
tà degli imputati da quest'ulti
mo delitto — si legge ancora 
nell'ordinanza — pare senz'al
tro utilizzabile anche per i cin
que duplici omicidi successivi a 
quello del '68...». 

Daniele Pugliese 
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Un nuovo colpo di scena nelPingarbugliata vicenda Rizzoli-Corriere 

Il garante: «Non sono vendibili 
le azioni (10,2%) di Tassan Din» 
Promemoria di Sinopoli alla commissione Affari costituzionali del Senato - Non è 
accertata la trasparenza della proprietà - Vanificati i piani della cordata Uckmar? 

MILANO — Una «bomba» di 
provenienza romana rischia di 
travolgere i giochi di tanti pre
sunti acquirenti del gruppo 
editoriale Rizzoli-Corriere del
la Sera. Mentre a Milano gli av
vocati Granata e Tracanella 
(custodi giudiziali delle azioni 
di Angelo Rizzoli e Bruno Tas
san Din) ricevevano una secon
da offerta, dopo quella di 
Uckmar di 3,5 miliardi, da par
te di Giorgio Borletti, disposto 
a versare 4 miliardi, a Roma il 
garante dell'attuazione della 
legge dell'editoria prof. Mario 
Sinopoli definiva il caso Rizzoli 
emblematico perché non «è ga
rantita la trasparenza della 
proprietà» e si ritrovano «pos
sessori di azioni soggetti privi 
dei requisiti previsti dalla leg
ge;. Le affermazioni di Sinopo
li, svolte dinanzi alla commis
sione Affari costituzionali del 
Senato, non si sono fermate 
qui. «Quanto alle quote di pro
prietà del signor Tassan Din — 
ha precisato il garante — esse 
sono sotto sequestro e quindi 
non commerciabili a garanzia 
dei creditori. Dagli atti consul
tati non ho ancora potuto trar
re il convincimento se tale quo
ta appartenesse o meno alla P2. 
Ho comunque pregato il giudi
ce di Milano che indaga sulla 
materia dì tenermi informato». 

Come si pub constatare l'ini
ziativa di Sinopoli manda a 
carte quarantotto i tentativi di 
Uckmar, di Borletti e di tutti 
coloro che vogliono acquisire le 
azioni di Tassan Din e, presu
mibilmente, di Angelo Rizzoli, 
in quanto azioni «non commer
ciabili* a detta del garante. Ciò 
dischiuderà le porte alla opera
zione Gemina? Pare proprio di 
sì, sostengono gli ambienti fi
nanziari milanesi. D'altra parte 
da Roma uomini vicini al PSI 
parlavano di accordo tra Gemi
na e cordata Uckmar, accordo 
tuttavia smentito non ufficial
mente da Milano e Torino, cioè 
da fonti Mediobanca e Fiat. Ie
ri si è anche riunito il consiglio 
di amministrazione della Cen
trale che ha esaminato la situa
zione del gruppo Rizzoli, in 
particolare l'offerta avanzata 
dalla cordata Uckmar ai custo
di giudiziali del 51 Sé circa del 
pacchetto azionario di Angelo 
Rizzoli e Bruno Tassan Din. 

II prof. Sinopoli d'altra parte 
è intervenuto anche sulla rego
lamentazione dei casi di costi
tuzione di pegno o di usufrutto 
avente ad oggetto azioni di so
cietà editrici. Secondo Sinopoli 

i 4 milioni e 500 mila azioni 
dell'editoriale Corriere (tutto il 
capitale sociale) risultano al 31 
agosto 1983 date in pegno dalla 
Rizzoli a favore del Nuovo Am
brosiano, Cattolica del Veneto 
e Credito Varesino (2 milioni 
250 mila azioni) e della Ro-
thschild Bank agenzia di Zuri
go (le altre azioni). Questo fatto 
ha attirato l'attenzione del ga
rante per il fatto che metà del 
pacchetto azionario della Riz
zoli risulta concesso in pegno 
ad una banca estera. «Non pos
so che concludere — dice Sino
poli — proponendo seri dubbi 
sulla liceità dell'operazione co
stituzione di pegno sulle azioni 
dell'editoriale Corriere. Infatti 
è stata provata l'idoneità e la 
trasparenza della società edi
trice, ma non quella dei credi
tori pignoratizi, uno dei quali 

risulta un istituto dì credito 
straniero. Sono arrivato a que
sta conclusione in modo assai 
sofferto, perché mi rendo conto 
che, negando la liceità dell'ope
razione, la Rizzoli editore po
trebbe automaticamente deca* 
dere dai benefici concessi dal 
legislatore, ai sensi dell'art. 48 
della legge 416». La Rizzoli po
trebbe pertanto essere costret
ta a restituire i contributi rice
vuti secondo la legge per l'edi
toria. ' 

E sul fronte delle offerte per 
rilevare la proprietà del gruppo 
editoriale? L'offerta di Uckmar 
scade oggi. Ieri c'è stata l'offer
ta di Borletti. Sorpresa ha tut
tavia suscitato la presenza nel
la cordata Uckmar della Uro-
gest di Paolo Federici, la socie
tà cioè in pratica proprietaria 
degli immobili di Milano di 

Rizzoli-Corriere. In Borsa si at
tribuiscono «chances» minime 
agli uomini di Uckmar, e si è 
propensi a collegare l'aumento 
di capitale della Gemina pro
pria in vista della operazione 
Rizzoli. Questo aumento di ca
pitale deve avvenire entro no
vembre. ma pare incontrare ta
lune difficoltà a decollare. Dal
la Centrale pare emergere il 
convincimento che la situazio
ne del cambio proprietario Riz
zoli possa trovare definizione 
soltanto quando sia chiarito il 
quadro delle offerte per la quo
ta Rizzoli detenuta dalla Cen
trale, tra le quali offerte, si di
ce, potrebbe concretizzarsi 
quella della Gemina. Dopo la 
bomba Sinopoli anche la Cen
trale dice no a Viktor Uckmar e 
ai suoi amici. 

j a. m. 

Sulla manifestazione di Innsbruck 

Volkspartei: «Non 
ò tutto estremismo. 
ingiusta la stampa» 
BOLZANO — «La Volkspartei 
si dissocia inequivocabilmente 
da tutti quei tentativi della de
stra radicale e neo-nazista di 
far assumere un falso aspetto 
alla manifestazione di In
nsbruck. Dall'Italia democrati
ca, tuttavia, ci si dovrebbe at
tendere che il diritto dei popoli 
all'autodecisione non venga li
quidato come revanscismo e 
sciovinismo». Così il massimo 
organismo elettivo della SVP. il 
Parteiausschuss, che si è riuni
to a Bolzano a oltre tre settima
ne di distanza dalla manifesta
zione di Innsbruck, la cerimo
nia clou dellr celebrazioni per 
Andreas Hofer, l'eroe della in
dipendenza tirolese, ha stilato 
un documento nel quale attac
ca la stampa italiana, per le no
tine che definisce «tendenzio
se, unilaterali e perfino isteri
che» diffuse negli ultimi tempi, 
•pessimo servizio per il Sudti
rolesi. 

11 documento così prosegue: 
«Il co* teo di Innsbruck non era 
rivolto contro nessuno — e Io 
ha ricordato il presidente della 
Repubblica austriaca Rudolf 
Kirchschlaefer — e voleva solo 
rappresentare l'unità spirituale 
e culturale del Tìrolo in manie
ra grandiosa, scopo raggiunto 
con la manifestazione*. Quanto 
alla gigantesca corona di stane 
portata a spalla dagli Schue-
izen, corona che raffigurava 
simbolicamente le sofferenze 
dei sudtirolesi sotto la «domi
nazione italiana», gli striscioni 
inneggianti al «via da Roma» e 

Sii altri episodi ami-italiani il 
ocumento scriva così: «Com

parse marginali, azioni di pic
coli gruppi politicamente inai-
cnificanti. venuti •*««• !» «vo
stra approvazione* t prosegue 
rimproverando la stampa ita
liana per aver spacciato quei 
«fatti marginali» coma gli avve
nimenti centrali della manife

stazione. Ecco perché dice il 
Parteiausschuss della SVP, al
te personalità politiche italiane 
hanno parlato di «manifesta
zione pangermanista» e conclu
de sostenendo che «una piccola 
minoranza come quella sudti
rolese, che vive nello stato ita
liano, separata dalla madre pa
tria Austria da confini politici, 
meriterebbe 'maggiore com
prensione di quella che le è sta
ta dimostrata finora* da patte 
della stampa italiana. 

Su questo documento della 
SVP c'è da dire che la stampa 
italiana accusata di unilaterali
tà pon poteva certamente igno
rare le cose accadute e messe in 
risalto, tra l'altro, dalle oltre 
quattro ore di trasmissione del
la televisione austriaca, che ha 
pure quel carattere di semi uf
ficialità che il documento ricor
da per il redattore di Bolzano 
dell Ansa, colpevolizzato per 
aver descritto quello che aveva 
visto e sentito. 

Inoltra la condanna delle «in
filtrazioni* neonaziste ed estre
miste è solo strumentale. Non 
c'è, infatti, una precisa condan
na degli estremati e la presa di 
distanza non arriva ad una di
chiarazione di incompatibilità 
degli estremisti dichiarati con 
la loro appartenenza alla SVP. 

C'è da rilevare, comunque, 
che il documento cerca di av
viar?; un diatogo con ìa stampa 
italiana, richiamata alle sue re
sponsabilità di fronte al proble
ma della minoranza nazionale. 

Xavtr Zaubtrcr 

Prosegue alla Camera il dibattito sulla nuova legge 

Violenza sessuale. 
la DG mette da parte 

i toni da crociata 
L'on. Casini tuttavia ribadisce il no alla costituzione di parte civile 
da parte di movimenti e associazioni - Il voto a metà ottobre 

ROMA — Come sembra lon
tana quella primavera 
dell'83 dal toni aspri, dalle 
polemiche infuocate, dal fu
rori di crociata. Primo gior
no di dibattito parlamentare 
sulla nuova legge contro la 
violenza sessuale: numerosi 
gli Iscritti a parlare, partico
larmente attesi gli interventi 
di parte socialista (Artloli, 
Fellsettt, Fincato) e quello di 
Carlo Casini, democristiano, 
Il cui emendamento sul pri
mo articolo della legge lo 
scorso anno fece •saltare» 
tutta la discussione. Adesso 
l'aria è tutt'altra: toni pacati, 
disponibilità a discutere an
che se restano punti Impor
tanti di contrasto tra le forze 
politiche. L'impressione, in
somma, è che questa volta si 
voglia davvero arrivare al
l'approvazione di una legge. 
Anche se l'esperienza Inse
gna che In questi casi, e su 
questi temi così delicati, le 
sorprese possono sempre ar
rivare. 

La seduta si è aperta con 
l'intervento dell'onorevole 
Mannuzzu della Sinistra in
dipendente che ha voluto 
sottolineare il portato cultu
rale di questa nuova legge: è 
l'ultima tappa, ha detto, di 
una nuova cultura che si va 
affermando. La stessa cultu
ra (definita da Mannuzzu la 
•cultura delle donne») che ha 
prodotto 11 nuovo diritto di 
famiglia, la depenalizzazio
ne dell'aborto, l'introduzio
ne del divorzio, la legge di 
parità. Quasi tutti gli orato
ri, del resto, hanno sottoli
neato questo elemento «cul
turale» della legge conferma
to anche da una presenza 
massiccia di donne nella tri
buna riservata al pubblico. 

Così hanno fatto, ad esem
plo, anche Rosella Artloli e 
Fellsettl, socialisti, che han
no voluto ricordare il «segno» 
particolare della loro asten
sione sul testo unificato di 
legge presentato l'altro Ieri 
all'aula dalla compagna An
gela Bottari. Un segno, han
no detto, di disponibilità e di 
volontà a trovare una sintesi 
soddisfacente delle diverse 
opinioni. 

Punto di contrasto, In par
ticolare, la costituzione di 
parte di associazioni del Mo
vimento delle donne. Mentre 
Felisettl ne ha trattato l'a
spetto per così dire tecnico 
rispetto all'attuale assetto 
processuale, Rossella Artloli 
si è detta preoccupata che 
una tale norma possa far 
compiere il salto da una 
•morale codina ad una mora
le giacobina». Dal canto suo 
Felisetti ha anche rilevato la 
necessità di perfezionare la 
legge in materia di tutela del 
cosiddetti «soggetti deboli» 
(minori e portatori di handl-
caps). Nessuna opposizione 
da parte socialista, invece, 
alla procedibilità d'ufficio 
che Felisettl ha definito «ov
via» visto che la violenza car
nale viene posta fra 1 delitti 
contro la persona. Decisa
mente insoddisfatto della 
legge presentata si è dichia
rato Invece Franco Russo, di 
Democrazia proletaria, che 
ha già annunciato numerosi 
emendamenti ispirati alla 
proposta di Iniziativa popo
lare presentata dal Movi
mento delle donne. 

A difesa del testo unificato 
hanno parlato Romana 
Bianchi, Pedrazzl, comuni
ste e Onorato della Sinistra 
Indipendente. 

Tra gli ultimi Iscritti a 

parlare Infine, l'onorevole 
Carlo Casini, democristiano. 
Lo dicevamo all'inizio: chi si 
n<:ppttnvn tnni fin rrnrlntn è 
stato deluso. Casini ha accet
tato la formulazione del pri
mo articolo della legge che 
pone la violenza sessuale fra 
1 delitti contro la persona; 
era lo stesso articolo al quale 
lo scorso anno si oppose fe
rocemente. Il parlamentare 
democristiano ha poi detto 
di non voler fare della proce
dibilità d'ufficio una que
stione fondamentale. Noi 
non siamo d'accordo — ha 
detto — ma non ne farpmo 
una questione di principio. 
Più decisa invece la posizio
ne sulla costituzione di par
te. Il «no» di Casini alla pre
senza nell'aula di un tribu
nale di movimenti e associa
zioni è stato netto: «Ci batte
remo sempre — ha detto — 
perché il processo non diven
ga luogo di dibattito politi
co». Una posizione ben nota 
del democristiani anche se 
non è certamente questa l'in
tenzione della norma conte
nuta nella legge. Il parla
mentare è poi tornato sul 
punto a lui tanto caro, quello 
della pornografia, anche se 
lo ha riproposto con toni 
molto più pacati rispetto allo 
scorso anno. Per la prima 
volta infatti Casini si è a lun
go soffermato sull'aspetto di 
•mercato» della pornografia» 
sugli interessi commerciali 
che stanno dietro alla mer
cificazione del corpo, in par
ticolare quello del minori. La 
discussione riprenderà oggi, 
la votazione definitiva è pre
vista intorno al 17-18 otto
bre. 

Sara Scalia 

Il progetto della RAI criticato anche dai sindacati 

Radiocorriere, giornalisti 
e lavoratori contro la 

svendita del settimanale 
ROMA — Il comitato ristretto 
della Camera, che da ieri sta la
vorando a una nuova legge per 
il sistema radiotelevisivo, deci
derà entro la settimana prossi
ma se varare uno stralcio con i 
nuovi criteri di nomina per l'e
lezione del consìglio d'ammini
strazione della RAI. A 6ua volta 
la commissione di vigilanza ha 
invitato l'azienda a definire un 
piano di ristrutturazione globa
le, anziché procedere per deci
sioni parziali (vedi il progetto 
di cessione del «Radiocorriere», 
una diversa sistemazione di Rai 
3, l'introduzione di spot pub
blicitari nei tg). 

Il comitato ristretto ha tenu
to ieri la sua prima seduta, pre
senti il ministro e il sottosegre
tario alle Poste, Gava e Bogi. 
Su proposta del de Bubbico è 
stata decisa una scaletta dei te

mi da affrontare, mentre sulle 
proposta di stralcio (il consiglio 
d'amministrazione dovrebbe 
essere rieletto entro il 30 no
vembre prossimo) i singoli 
gruppi — che si consulteranno 
nel corso della settimana — do
vranno far conoscere la propria 
opinione entro martedì «Non 
so — ha detto l'on. Bernardi 
(PCI) — se troveremo subito 
una soluzione, quello che è cer
to è che ognuno dovrà mettere 
le carte in tavola*. 

In quanto al piano di ristrut
turazione della RAI, l'ufficio di 
presidenza della commissione 
parlamentare ha dato mandato 
al presidente Signorello di ri
cordare all'azienda la necessità 
di procedere con un disegno 
globale. In una dichiarazione i 
deputati Barbato (Sinistra in
dipendente) e Bernardi (PCI) 

Preoccupa la sorveglianza ambientale 

Passo del Senato 
per la Centrale 

di Montalto 
ROMA — La Commissione Industria del Senato effettuerà, in 

Suesti giorni, un sopralluogo ai cantieri di lavoro per la costruzione 
ella centrale di Montalto di Castro. E questo il primo risultato 

dell'interpellanza presentata da un gruppo di senatori comunisti 
(firmatari Urbani, PouastrelH, RanaUi e Margbetì), che ai sono 
detti vivamente preoccupati, come, del resto già ha fatto l'Ammi
nistrazione provinciale ai Viterbo, per la gestione dei cantieri. La 
visita sì rende tanto più opportuna, dato Q perdurante disinteresse 
— nonostante le ripetute sollecitazioni delle fona sodali — del 
ministro dell'Industria on, Altissima 

La costruzione della centrale, che e il più importante impianto 
elettronucleare (2.000 Mw) in corso di realizzazione in Italia, è 
giunta ad una fase notevolmente avanzata. Proprio ora, pero, si 
registrano — denunciano i senatori comunisti — inadempienze e 
ritardi che rischiano di compromettere le condizioni di compatibi
lità ambientale e sociale, richiamate dalla convenzione Enel-Co
mune. 

Infatti non è ancora stata costituita la prevista Commissione 
consultiva, che dovrebbe assicurare una permanente informazione 
sulla situazione ambientale e sanitaria e nemmeno sono state av
viate le misure necessarie per la rete preoperatìva e definitiva di 
sorveclianza ambientale: i programmi Hi Wjii***»iw* J^? «»«-TI«Ì 
radioattivi e di trasporto del combustibile fresco e irraggiato e 

3uelli di garanzia dì qualità delle lavorazioni esterne: la redazione 
el piano di emergenza esterna; l'indagine epidemiologica; la rete 

di monitoraggio ambientale. Malgrado l'impegno della Provincia, 
è, inoltre, mancata la previsa iniziativa per riqualificare il conv 
prensorio viterbese-maremmana 

sollecitano un «chiarimento con 
i massimi dirigenti della RAI*. 
In particolare i due parlamen
tari giudicano preoccupanti e 
contrarie agli indirizzi del Par
lamento le vicende della pub
blicità nei tg (da lunedì gli spot 
compaiono nel TGl delle 13,30 
e nel TG2 delle 19,45) e del 
«Radiocorriere*. La pubblicità 
nei tg — affermano Barbato e 
Bernardi — «spezza l'unità di 
una trasmissione informativa e 
introduce elementi di confusio
ne in uno dei settori più delicati 
e qualificanti del servizio pub
blico... La eventuale cessione di 
una forte quota del «Radiocor
riere* a un editore privato (Ru
sconi, n.dx.) testimonierebbe 
la scarsa capacità imprendito
riale della RAI e della sua con
sociata RAI e costituirebbe l'i
nizio di un processo di aliena
zione del proprio patrimonio 
da parte della RAI*. 

A sua volta la FILS-CGIL 
(sindacato dello spettacolo e 
dell'informazione) ricorda in 
un, telegramma a Zavoli e 
Agnes — presidente e direttore 
generale della RAI — l'impe
gno a discutere preventiva
mente con il sindacato i conte
nuti del piano di ristrutturazio
ne. Un incontro tra azienda a 
sindacati di settore (che oggi 
riuniscono unitariamente i loro 
comitati esecutivi nazionali) è 
previsto per venerdì 

La commissione di vigilanza 
ha anche accolto la richiesta di 
incontro avanzata dalla confe
renza delle RegionL Ha òedso, 
inoltre, di proporre al gootrno 
la riduzione deu'aUaooca IVA 

SO canone te daÌTS al 2% 
ne avviene par l'editorie). 

Se ne ricaverebbe mi tva^arnno 
di 40 rautardi, ataOa base del ca* 
none unificato a 86 saia tira 
pronunciato per A1* gennaio 
pieaeÙMQ, a vantaggio dagli 
utenti 

Infine il pretore Bettiol di 
Roma ha depositato la senten
za con la quale nel luglio scorso 
condannò Canale 5 e Rcteouat-
tro per le trsanùmoni su rete 
nazionale. Il pretore afferma la 
validità dell'ambito locale en
tro il quale le tv private furono 
autorizzate a operare dalla nota 
sentenza della Corte costituzio
nale e la conseguente riserva al
la RAI delle trasmissioni in 
ambito nazionale. 

1 . 1 . 

Lockheed: ecco perché 
«non vi fu danno all'erario» 

ROMA — Non è stato provato che nel prezzo finale di 3.820 mila 
dollari concordato tra lo stato italiano eia Lockheed per la com
pravendita di ciascuno dei 14 aerei C-130 «Hercules» aia stato 
incluso l'ammontare di tangenti corruttive. Le tangenti (il 5 per 
cento della somma concordata) restarono a carico della Lockheed; 
per l'Italia non ci fu maggiorazione di prezzo (come riconosciuto 
anche dalla sentenza penale di condanna per corruzione emessa 
dalla Corte Costituzionale, che esclude esplicitamente l'aggravan
te del danno patrimoniale di rilevante entità) e non ci fu dunque 
alcun danno erariale. 

Questa la fondamentale motivazione della sentenza, pubblicata 
ieri ma emessa e nota nel dispositivo fin dallo scorso aprile, con la 
quale le sezioni riunite della Corte dei Conti hanno prosciolto 
Mario Tanassi, Duilio Fanali e Bruno Palmiotti dall'accusa di aver 
provocato allo Stato italiano un danno patrimoniale pari all'am* 
montare delle «bustarelle» che accompagnarono la compravendita 
degli aerei. Nel novembre 1980, invece, la prima sezione giurisdi
zionale aveva stabilito che c'era stato un danno erariale di un 
miliardo e 308 milioni di lire e che esso doveva essere risarcito 
dall'ex ministro della Difesa e dall'ex capo di stato maggiore del
l'aeronautica. 

Che Tanassi, Fanali e Palmiotti si fossero fatti corrompere — 
afferma ora la sentenza resa in appello dalle sezioni riuniti — è 
• ••.io. ut i i l t i l i tn o l i » P n r i g r n i t ! t i m n » U a h » -»«- - . . » • » « _ . l l , . . K 
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ha condannati in sede penale. Ma non essendo stato provato «da 
elementi certi, precisi e concordanti» che le tangenti abbiano fatto 
salire il prezzo degli aerei, i tre — secondo le sezioni riunite — non 
potevano che essere prosciolti dall'accusa di danno erariale. 

Le «bustarelle», insomma, furono pagate dalla Lockheed, non 
dall'Italia. Nello scorso aprile, quando il dispositivo di questa 
sentenza fu conosciuto, non poche, come si ricorderà, furono le 
polemiche, a livello di magistratura e di forze politiche suscitate 
da questo radicale capovolgimento delle conclusioni cui era perve
nuta, invece, la prima sezione giurisdizionale della Corte. 

Rubano foto osee a Miranda 
Martino, l'attrice preoccupata 

ROMA — Foto osèe della cantante Miranda Martino sono state 
rubate dalla sua abitazione. La cantante ne ha dato l'annuncio, 
preoccupata che i ladri cerchino di vendere le sue immagini a 
qualche giornale. «Erano foto polaroid che mi aveva scattato nel-
1 intimità tre anni fa mio marito Claudio Rossini — ha detto la 
cantante — le conservavo in una busta di pelle che è sparita dopo 
l'irruzione dei ladri nella mia abitazione. Mi auguro che nessun 
giornalista acquisti le foto per farne un uso illecito». 

Ieri blocco del Piccolo per 
gli attacchi all'occupazione 

TRIESTE — Il quotidiano «Il Piccolo» non è uscito ieri nelle 
edicole per uno sciopero proclamato dalla redazione contro le 
manovre della nuova proprietà, che punta ad un drastico ridimen
sionamento degli organici. Il gruppo Monti, cui appartiene ora la 
testata triestina, è infatti intenzionato a ridurre di un terzo (circa 
20 unità) l'attuale redazione. 

Centro storico di Siena: 
niente macchine, niente cani 

SIENA — Dopo le auto anche i cani saranno banditi dal centro 
storico di Siena. L'intenzione di proibire ai cani il passaggio per le 
strade del centro è stata annunciata dall'assessore alla sanità del 
comune, Luciano Lucaroni. L'iniziativa vuole eliminare i disagi 
provocati dagli escrementi disseminati dagli animali, specialmen
te nelle prime ore del mattino. Nelle zone periferiche della città 
saranno create alcune aree recintate adeguatamente attrezzate, 
dove i cani potranno essere lasciati liberi. 

Catanzaro, insidiava le alunne 
minacciandole con la bocciatura 

CHTARAVALLE CENTRALE — Un insegnante dell'istituto tec
nico agrario di Chiaravalle Centrale, Serafino Chiera, di 37 anni, 
nativo di Cardinale (Catanzaro), è stato arrestato dai carabinieri 
con l'accusa di atti di libidine ed atti osceni in luogo pubblico 
aggravati e continuati e tentata corruzione ai danni di alcune sue 
alunna. 

Secondo l'accusa, il professore Chiera avrebbe iniziato a com
piere atti di libidine sulle sue alunne sin dal 1982 minacciando le 
ragazze che non lo avessero accontentato, le avrebbe fatte bocciare 
a scuola 

Le rubriche de! «Radiocorriere» 
Dal direttore del «Radiocorriere», Umberto Andalini. riceviamo 

la seguente lettera: «In un articolo di Antonio Zollo (Unità" di 
ieri) sui problemi del "Radiocorriere", c'è una frase che personal
mente e professionalmente mi colpisce e offende, perché riferita a 
un fatto non vero: e cioè che questo settimanale "apppalta le 
rubrichette". Forse si parla di un altro giornale: le due rubriche 
(perché chiamarle rubrichette?) che regolarmente appaiono sono 
a firma di Tullio Kezich e Italo Moscati; e Zollo converrà con me 
che sono due autori non "appaltagli" e neppure due "firmette"*. 

Mi spiace d'aver scritto cosa che possa aver colpito e offeso il 
direttore del «Radiocorrire». Egli converrà con me, tuttavia, che 
l'offesa più grave consiste nelle condizioni disastrose cui è stato 
ridotto il «Radiocorriere» e nella sorte che la RAI gli vorrebbe 
riservare, (è. z.). 

Parlamentari europei 
La riunione dei parlamentari italiani del gruppo comunista e 

apparentati del Parlamento europeo si svolge oggi mercoledì 3 
ottobre alle ore 15,30 a Roma presso la sede del gruppo in Piazza 
Campo Marzio. La riunione prosegue domani. 

Il Partito 

Conrocazione 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di domani, giovedì 4 ottobre. 
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• Editoriali • Non basta una scommessa 
a rilanciare Io sviluppo (di Luciano 
Barca); Mosca e Washington, un picco-
Io passo (di Claudio Petruccioli); Chi 
ha paura di Michele Sindone? (di Mas
simo De Angelis) 

• Pei e cattolici: il valore di una strate
gia (di Giuseppe Chiarante) 

• Napoli: paesaggio europeo con calami» 
tà e senza governo (di Gerardo Chiaro* 
monte) 

• Inchiesta / La nuova scuola elementa
re (articoli di Alberto Alberti, Bruno 
Bettolini, Luciana Pecchioli, Francesco 
Pitocco, Raffaele Simone) 

s) Gli equivoci della mostra sull'econo
mia italiana al Colosseo (articoli di Li
na Tamburrino e Alberto Caracciolo) 

• DE Senctis. la scienza e la vita della 
traeva Italia (di Carlo Muscetta) 

• A 35 anni «alla Rivoluzione: Cina 
in trasformazione (articoli di Enri-
ca Collotti Pischel, Giuseppe Regia, 
Marta Dassu) 

a> Saggio • La regione In (abbia (di Ar
mando Cossutu) 

s> Taccuino - Dal Mar Rosso al Colosseo: 
dialofhetto sulla disopinione (di 
Edoardo Sarujuineti) 

• LIBRI / In arte non giurare sui 
maestri (intervista a Ernst Gom-
brieh) 

9 Mente e cJvBtt (di Alberta Oliverio) 
• I«biM»etea«lelc«nephile(dÌMino 

Argentieri e Massimo Garritano) 
• Il mito del corpo (di José Omega y 

Gasset) 
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Miliardi di incentivi 
ma a Genova nessuno 
investe nell'industria 
Tassi agevolati e capitali a fondo perduto che pochi richiedono 
«Il rischio non abita più qui, si preferiscono le cedole dei BOT» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — tL'lndustrlale 
Imprenditore? Non sp se ci 
sia stato In passato. E certo 
però che ora non abita più 
/itti» Accarua UfìO dGi diri" 
genti della Cassa di Rispar
mio e mi passa un foglietto 
con le cifre del miliardi of
ferti in prestito a tasso age
volato per nuove Iniziative 
Imprenditoriali e rimasti in 
banca. Analoghe le conclu
sioni dell'amministratore 
delegato della SPI Volpi ar
rivato In città con cento mi
liardi In borsa per nuove 
iniziative e nessuno o quasi 
che il volesse. 

SI è trattato di Interventi 
finanziari abbastanza mo
desti come entità — poco 

lù che ciambelle di salva-
gglo lanciate nel mare 

tempestoso della crisi side
rurgica — ma indubbia
mente rilevanti se utilizzati 
come segnali di una realtà 
economica e di una condi
zione psicologica. Anche a 
Genova, come negli altri 
grandi centri europei della 
crisi dell'acciaio, sono state 
attivate due Iniziative per 
agevolare nuovi Investi
menti, analoghe a quelle 
che abbiamo visto funzio
nare in Scozia ed in Germa
nia. C'è stato ad esempio un 
investimento della CECA (la 
Comunità europea del car
bone e dell'acciaio) che ha 
messo e disposizione 40 mi
liardi per Investimenti ca
paci di creare posti di lavo
ro. Il denaro è offerto a con
dizioni particolarmente 
buone: Interesse dal 10 al 
12% che scende addirittura 
all'8% se 1 nuovi occupati 
provengono dalla siderur
gia. 

«Dopo sei mesi di lavoro 
— ci dice l'avvocato Gianni 
Dagnino presidente del Me
diocredito ligure, incaricato 
della collocazione dei mutui 
— abbiamo finalmente fir
mato il primo mutuo di un 
miliardo e mezzo con una 
piccola azienda genovese, 
che assumerà otto nuovi di
pendenti. I finanziamenti 
deliberati sono però già un
dici per complessivi 26 mi
liardi e comporteranno la 
creazione di 472 nuovi posti 
di lavoro. Si tratta di arti
giani o piccoli industriali 
che pensano di allargare 
l'attività. Nessuno è tentato 
di investire in industrie di 
tipo medio o grande*. 

L'altra iniziativa di soste
gno era quella della SPI, la 
società di promozione indu
striale dell'IRI che dispone 
di un fondo di 100 miliardi. 
Il meccanismo è abbastanza 
semplice: su cento lire di ca-

6Itale l'aspirante Imprendi
l e ne deve avere 25, altre 

25 le mette la SPI a condi
zioni di grande favore e 
sempre la SPI si Impegna a 
far arrivare le altre 50 con 
credito normale. Un buon 
affare quindi. Cosa è succes
so? «In dieci mesi di attività 
— dice l'amministratore 
della SPI Volpi — ci sono 
state 70 richieste delle quali 
soltanto 10 erano progetti 
abbastanza concreti e solo 4 
sono arrivati allo stato di 
domanda*. Un consuntivo 
desolante. Volpi, diplomati
camente commenta: «C'è 
scarsissima disponibilità ad 
Investire». Va bene, diamo 
per scontata l'assenza di 
iniziative locali, ma dall'e
sterno non ne sono venute? 
•Abbiamo avuto richieste 
dal giapponesi — dice Volpi 
— interessati ad un grande 
impianto ma chiedevano 
quindici ettari di aree, oggi 
introvabili a Genova...». 

«Forse quello che è cam
biato è la propensione ad in
traprendere — commenta il 
dottor Giuseppe Galletta ri

cercatore dell'ILRES, l'isti
tuto pubblico di Indagini so
cio-economiche — che oggi 
si sta orientando su iniziati
ve molto piccole, fra l'artl-
alnnnto *» In nlrr>r>lr» indù-
Stria. Gran parte del nuovo, 
nel settore del terziario 
avanzato, è costituito da 
Iniziative molto piccole e so
fisticate messe su da ex di
pendenti di grandi Imprese 
elettroniche ed informati
che genovesi usciti dalla 
fabbrica e messisi in pro
prio, magari in cooperativa. 
Gli imprenditori sono In at
tesa, dicono, del piano di ri
ferimento industriale e la 
cosa è un po' strana, se lo 
Immagina lei il capitalista 
che aspetta il GO-
SPLAN...?». 

La «monocultura» dell'in
dustria a partecipazione 
statale ha indubbiamente 
favorito uno sviluppo del 
tutto particolare e, anomalo 
rispetto agli altri grandi 
centri italiani dell'impresa 

genovese che ha sovente te
so a trasferire attività pro
duttive In speculazioni Im
mobiliari. «Ci auguravamo 
— ci dice Piero Ciambolato 
vlcesindaco della nostra cit
tà e assessore al bilancio — 
che 11 nuovo gruppo indu
striale alla testa della Fede-
rindustria compisse una 
svolta rispetto al passato. 
Purtroppo non è stato cosi 
nonostante la larghissima 
disponibilità della civica 
amministrazione ad esami
nare progetti per le aree in
dustriali libere, anche con 
un intervento diretto per 
dotarle di infrastrutture 
adeguate*. 

I dati economici sono or
mai univoci: le nuove inizia
tive vengono dalle coopera
tive, dagli artigiani e dal 
filccoll industriali. Forse 
'attività considerata più 

redditizia, a livello di medio 
e grande industriale, è quel
la del taglio delle cedole dei 
BOT. 

Paolo Saletti 

Pirelli, le tute bianche 
presidiano piazza Duomo 

MILANO — Questa volta le «tute bianche» 
della Pirelli hanno presidiato per mezza mat
tina piazza del Duomo nell'ambito dello scio-
Eero nazionale di gruppo. Arrivati dallo sta-

ilimento della Bicocca, In periferia con 1 
mezzi pubblici, hanno marciato in corteo da 
piazza San Babila. Che cosa vogliono è presto 
detto. La multinazionale Pirelli è impegnata 
In una riorganizzazione produttiva che pre
vede massicci ridimensionamenti nella vec
chia fabbrica del gruppo. Il sindacato chimi
ci e i lavoratori chiedono che 1 sacrifici per 
l'operazione siano ripartiti equamente tra 
tutti gli stabilimenti. Così la produzione di 
pneumatici per autoveicoli dovrebbe costi

tuire per la Bicocca un'alternativa alla pro
duzione del pneumatico per autocarri trasfe
rita nella fabbrica di Villafranca Tirrenla e 
alla produzione del pneumatico metallico lo
calizzata a Settimo Torinese. In questo mo
do, sostiene il sindacato chimici, Il polo pro
duttivo milanese potrà essere mantenuto. 

La Pirelli prevede per la Bicocca un taglio 
di tremila posti di lavoro e sta progettando 
una «città della scienza e della ricerca» frutto 
della collaborazione fra imprenditori e uni
versità. La Fulc ha chiesto ufficialmente un 
Incontro a tre, sindacato, enti locali e Pirelli, 
per verificare le soluzioni al caso Bicocca. 
Nella foto: un momento della manifestazio
ne. 

Le banche «trovano» 6.000 miliardi 
Aumentato il tasso d'interesse salta fuori il denaro - Minaccioso inasprimento delle vertenze -1 profitti sulle 
polizze vita: strani silenzi al Minindustria - Conferenza stampa sulla convenzione Confesercenti-Unipol 

ROMA — Hanno trovato sei
mila miliardi, il credito tota
le a disposizione dei privati 
sale da 38 mila a 44 mila mi
liardi; è bastato aumentare 11 
tasso di sconto ed ecco che 
non ci sarà un dramma fina
le nella stretta creditizia. 
Anche se l'aumento del tasso 
di sconto, ha detto il presi
dente dell'Associazione ban
caria Giannino Parravicini, 
non sembra avere rallentato 
la domanda di credito — i 
dati di settembre però non 
vengono resi noti, benché af
fluiscano «in diretta» alla 
centrale rischi della Banca 
d'Italia — che resta sopra 11 
20%. Ma poiché l'interesse 
medio fatto pagare sul credi
to è superiore al 20%, in che 
senso si può parlare di 
«espansione» del credito e 
non di semplice capitalizza

zione degli interessi? 
Le banche hanno applica

to, comunque, l'aumento 
dell'1% mentre non lo paga
no ai depositanti. I depositi 
ovviamente ristagnano. 
Nemmeno nella riunione del 
comitato ABI tenuta ieri è 
stato presentato il «metodo» 
per valutare 1 costi fatti pa
gare alla clientela per 1 servi
zi bancari. Silenzio ostinato 
anche sulle vertenze con 1 la
voratori delle banche, il cui 
acutizzarsi, per un diniego di 
trattativa tutto politico, vie
ne scaricato anch'esso sulla 
clientela: a Brescia sono sta
te fatte già cinquanta ore di 
sciopero nelle due banche lo
cali. 

Poiché l'intento politico 
dei maggiori banchieri è di 
«mandare in bianco* gli im
pegni contrattuali, la reazio

ne si sta ' generalizzando. 
Una presa di posizione della 
Federazione lavoratori ban
cari della Lombardia annun
cia una «articolazione della 
lotta nei vari comprensori» 
con lo scopo di colpire «le 
banche nazionali che hanno 
a Milano il loro centro pro
pulsore» e intanto azionano 
«una fattiva solidarietà nei 
confronti dei bancari di Bre
scia» dove il presidente della 
Conflndustria Lucchini, am
ministratore del Credito 
Agrario, sembra fare le pro
ve di una impostazione di 
rapporti sindacali che pre
scinde dal dati economici e 
sociali per ridursi a pura 
contrapposizione politica. 

Le attività finanziarle 
hanno attraversato la crisi 
migliorando 1 profitti: ut.o 

studio della Banca Steihau-
slin su nove compagnie di 
assicurazione mette in evi
denza l'aumento da 55 a 105 
miliardi dei profitti del ramo 
danni e da 83,7 a 99,5 miliar
di quelli del ramo vita 
(1982-1983). Questi profitti 
non vogliono condividerli 
con i lavoratori ma nemme
no con i risparmiatori. 

Nel corso di una conferen
za stampa a Roma per la 
presentazione della conven
zione Confesercenti-Unipol, 
l'amministratore della com
pagnia, Cinzio Zambelli, ha 
ricordato che una proposta 
di partecipazione degli assi
curati al 90% degli utili del
l'investimento tecnico-fi
nanziario attende da quattro 
mesi l'approvazione del mi
nistero dell'Industria. Le al
tre compagnie non vogliono 

andare oltre il 70%. Ed an
che nelle assicurazioni, come 
nelle banche, «occorre più 
coraggio e determinazione 
— ha detto Zambelli — per 
andare ad una sostanziale ri
duzione dei costi attraverso 
l'uso dell'Informatica e la 
modifica dell'imputazione 
dei costi provvlgionall». Que
sto si deve fare con una nuo
va legge sulle polizze vita che 
fondi la diffusione delle po
lizze sulla efficienza del mer
cato. Vi sono, ha detto anco
ra Zambelli, spazi sufficienti 
per lo sviluppo di queste for
me di risparmio previdenzia
le volontario senza dover at
taccare la previdenza pub
blica, come stanno facendo 
alcuni esponenti delle com
pagnie di assicurazione. 

Renzo Stefanelli 

Liquidazioni, chieste 
dalla Camera modifiche 
al testo del governo 
ROMA — Sostanziali modifiche al disegno di legge sulle li
quidazioni sono state chieste dalla commissione Lavoro della 
Camera dei deputati. Il testo di cui si chiede la modifica è 
quello recentemente presentato da Visentinl dopo le osserva
zioni di incostituzionalità avanzate dall'Alta corte prima 
dell'estate. 

Nell'esprimere In sede consultiva il proprio parere per la 
commissione Finanze (che oggi riprenderà l'esame in sede 
legislativa) la commissione Lavoro ha chiesto che le nuove 
norme — se più favorevoli — abbiano valore retroattivo e 
siano dunque applicabili anche per 1 rapporti già chiusi. Il 
testo di Visentin! invece escludeva qualsiasi possibilità di 
retroattività, prevedendo il rimborso solo per coloro che ave
vano presentato ricorso entro i termini stabiliti dalla legge o 
per coloro che sono ancora in tempo per presentarlo. 

La commissione Lavoro di Montecitorio ha inoltre solleva
to altre spinose questioni. La prima è relativa alla parità di 
trattamento tra il risparmio forzoso (le liquidazioni) che è 
soggetto a imposta e il risparmio volontario (le polizze di 
assicurazione di tipo «misto») che invece sono esenti da impo
ste. 

La DC, tramite il suo responsabile economico, Rubbl, si è 
mostrata «perplessa» per il sorgere di questo problema. «Dal 
momento che c'è da risolvere la questione delle liquidazioni 
dei premi assicurativi — ha detto Rubbl — sarà più opportu
no discuterne in sede di misure fiscali specifiche, magari 
durante l'iter della legge finanziaria». PCI, PSI e sinistra 
indipendente (per bocca rispettivamente di Adriana Lodi, 
Piro e Visco) hanno ribadito invece che il problema va risolto 
subito. 

La Coldiretti vara 
il suo piano agricolo 
ROMA — Dopo 11 PCI — che 
ha presentato da tempo uno 
schema di piano agricolo e lo 
ha ulteriormente approfon
dito nei giorni scorsi in un 
convegno a Cascina — e la 
Confcoltlvatori, ora è la Col-
diretti a presentare una sua 
proposta articolata di piano 
agricolo. Si può forse vedere 
in questo il tentativo di co
prire la mancanza di iniziati
ve e di proposte della DC (cui 
la Coldiretti è sempre stret
tamente collegata); ma vi è 
soprattutto il tentativo di in
dicare una via d'uscita per la 
grave crisi dell'agricoltura 
italiana. E c'è anche, forse al 
di là delle intenzioni, una 
sottolineatura delle pesanti 
responsabilità di questo go
verno come di quelli che Io 
hanno preceduto. 

Il progetto della Coldiretti 
parte dall'assoluta e urgente 
necessità di un piano e di 
una programmazione in 
agricoltura, che dia certezza 
ai produttori agricoli. Fon

damentale deve essere in 
questo Piano il manteni
mento di un livello accetta
bile di autoapprovviggiona-
mento nei settori produttivi 
deficitari, del contributo al
l'esportazione nel settori ec
cedentari, delle garanzie di 
eque condizioni di vita e di 
remunerazione del lavoro 
nelle campagne. Loblanco 
ha affermato che «dopo le 
decisioni del marzo scorso a 
Bruxelles o si rifonda la poli
tica agricola comunitaria o 
la CEE perderà l'unica poli
tica di integrazione settoria
le di cui dispone». Il presi
dente della Coldiretti ha evi
tato però di parlare di radi
cale riforma della politica 
agricola della CEE, limitan
dosi a sostenere la necessità 
di un suo «consolidamento*. 
Per quanto riguarda la poli
tica agricola nazionale, la 
Coldiretti chiede un finan
ziamento minimo globale 
per un piano agricolo quin
quennale di circa 20 mila mi

liardi, di cui una parte alle 
Regioni, una parte alle ini
ziative sovra-regionali e la 
restante parte destinata ad 
organismi burocratici e am
ministrativi per rendere pos
sibile la gestione del Piano. 

È presente nella proposta 
di piano della Coldiretti una 
concezione ancora accentra
trice, che mette In sottordi
ne il ruolo delle Regioni (Lo
blanco ha parlato esplicita
mente di una «ventata anti-
regionalistica nelle campa
gne»). Così si esalta 11 «rap
porto verde» del ministero 
dell'Agricoltura mentre si 
tace totalmente sulle «schede 
verdi» strumento delle Re
gioni indispensabile per una 
programmazione delle sin-

§ole zone. Altrettanto si può 
ire dell'insistenza della Col-

diretti, per la creazione degli 
Uffici di prodotto anch'essi 
strumenti con cui il governo 
interviene in modo verticl-
stico in agricoltura. 

b. e. 

Gli artigiani: ecco 
perché ci puniscono 
le «norme Visentin!» 
Sotto accusa l'articolo sulla modifica per via induttiva della 
dichiarazione - A colloquio col segretario CNA Mauro Tognoni 

ROMA — Sono stretti nella 
morsa costituita dalla gran
de Industria (che vuole allar
gare Il proprio raggio d'azio
ne e d'influenza politica) e 
dal governo (In cui operano 
forze moiio sensibili ai ri
chiamo delle sirene del pa
dronato): l'artigianato e le 
organizzazioni di categoria, 
tuttavia, hanno conquistato 
nel corso degli ultimi anni 
un ruolo e uno spazio propri, 
in virtù, soprattutto, di 
un'ossatura solida (un milio
ne e mezzo di Imprese) e di 
una tradizione radicata nel 
tessuto sociale italiano. Nel 
bene e nel male l'artigianato 
è stato negli ultimi tempi 

firotagonista sulla scena pò-
itica e sindacale, sia per ri

spondere all'accusa di eva
sione fiscale, sia per Indicare 
la strada della trattativa tra 
le parti sociali quando Mer
loni disdiceva la scala mobi
le. 

Anche oggi i problemi sul 
tappeto sono tanti e a volte 
la polemica divampa. Ne 
parliamo con Mauro Togno
ni, segretario della CNA, una 
delle organizzazioni più 
grandi defsettore. Grosseta
no, 60 anni, comunista, To
gnoni nel suo nuovissimo 
studio di via Santa Prassede 
a Roma attacca subito col fi
sco. «Chiediamo a Visentin! 
una profonda modifica del 
suo disegno di legge — dice 
— perche alcune norme, co
me l'articolo 11 sulle modifi
che per via induttiva delle 
dichiarazioni del redditi, so
no vessatorie e di dubbia co
stituzionalità. Non solo: leg
gendo in questi giorni la re
lazione che acesmpagna il 
provvedimento, ci accorgia
mo che la norma travalica le 
stesse enunciazioni del pro
tocollo d'intesa del 14 feb
braio, quando si parlava di 
reperire 10 mila nuovi mi
liardi, una parte del quali nel 
settore autonomo. Nella re
lazione, quei miliardi sono 
diventati 12.600 e 1 relativi 
provvedimenti riguardano 
unicamente il settore auto
nomo. Questo significa che 
sui circa 3 milioni di soggetti 
fiscali interessati, si abbatte
rà una mannaia di 4 milioni 
di nuove tasse l'anno, di me
dia». 

— I lavoratori dipendenti 
pagano però molto di più. 
«Sto parlando di tasse ag

giuntive a quelle che già si 
pagano e poi ci sono i trasci
namenti. Faccio un esemplo: 
sotto agli 8 milioni di reddi
to, l'azienda è «ILOR esente», 
sopra no. E ancora: 1 contri
buti sanitari e previdenziali 
sono pagati in percentuale 
(8%) sul reddito. La stangata 
sarebbe dunque ben superio
re. Insostenibile*. «•-

— A proposito di contribu
zione. La vicenda delle pen
sioni degli artigiani non è 
ancora conclusa. Il recente 
disegno di legge del gover-

- no accoglie però sostanzial
mente Te vostre richieste, 
cosi come si era verificato 
per le proposte DC e PCI. 

•• Siete vicini alla soluzione? 
«Si ripete oggi la solita sto

ria. A parole tutti sono d'ac
cordo, ma in pratica c'è chi si 
oppone. Anche prendendo 
per buona l'ipotesi del gover
no, passerà oltre un anno 
prima che — in virtù della 
delega prevista—l'esecutivo 
emani le norme per l'intero 
settore autonomo. Se c'è ac
cordo nel governo e tra le 
forze politiche, perché la de
lega? E perché tardare anco
ra?». 

— Insomma voi chiedete Io 
stralcio del vostro settore. 
«Proprio cosi e la cosa ci 

sembra fattibile anche per 1 
commercianti. Non c'è ra
gione di aspettare. Entro 
Panno è possibile avere la ri
forma e noi la vogliamo». 

— Dopo rapprovazione al 
Senato della legge quadro, 
nuovi segnali di boicottag
gio arrivano dalla Camera. 
Cosa sta succedendo di pie-

Quale sindacalista per gli anni 90? 
ROMA — La CGIL dice «poli
tica della formazione», ina si 
può leggere «formazione della 
polìtica», n convegno nazionale 
su «Cultura, formazione e poli
tica dei quadri della CGIL», che 
si apre oggi (sarà concluso ve
nerdì da Lama) presso 0 Cen
tro studi di Ariccia, rientra a 
pieno titolo nella ricerca della 
maggiore confederazione sin
dacale su una strategia capace 
di interpretare bisogni e aspet
tative del mondo del lavoro ma 
anche di offrire una risposta di 
cambiamento ai problemi ìm-
nrwti AMn cri*? • <J«i proce!!Ì di 
ristrutturazione. Il «quadro» 
sindacale è, in effetti, a un tem
po sonetto e strumento degli 
obiettivi politici del sindacato. 
Cos'è oggi, come è cambiato, 
come dovrà essere il «quadro» 
domini? Ne parliamo con Ri
naldo Scheda, da qualche anno 
coordinatore dall'insieme delle 
attività formative della CGIL. 

— L'ultimo convegno nazio
nale sui problemi della for

mazione si tenne sei anni 
fa. Tanto, forse troppo tem
po è trascorso, n sindacato 
che conosciamo adesso, con 
la rottura degli equilibri 
unitari e le sue difficoltà po
litiche (dal suo ruolo con
trattuale al suo essere sog
getto autonomo del più 
grande progetto di trasfor
mazione), è molto diverso 
da quello della fine degli an
ni Settanta. Tutto questo co
me si riversa sulla politica 
dei quadri e, in definitiva, 
sullo stesso quadro sindaca
le? 
•In effetti, l'attiviti di for

mazione cosi come l'insieme 
della polìtica dei quadri della 
CGIL e stata finora largamente 
influenzata dall'ondata di cre
scita che il sindacato ha vissuto 
in Italia dal 1968 in poi, come 
se una battuta d'arresto non d 
aia statai Abbiamo avuto qua
dri vincenti, dotati della sicu
rezza di aver conquistato allora 
risultati determinanti- Per for

za di cose questi quadri adesso 
si trovano esposti a difficoltà 
nuove, molto complesse e desti
nate ad influenzare la situazio
ne per un periodo non breve. 
Da due anni almeno stiamo vi
vendo la stagione sindacale più 
difficile che richiede un nuovo 
modo dì ragionare sui quadri 
sindacali e sulla stessa forma
zione». 

— Una stagione caratteriz
zata anche da una crisi di 
rappresentatività del sinda
cato. Credi ci sia una rela
zione con lo stato del quar 
dfv i l i !»u clic hai descriiio: 
«Se non ci sono i canali di 

comunicazione — gente che 
opera tra la gente, quadri capa
ci di controllare i fenomeni 
nuovi e dare risposte pronte — 
è indubbio che tutta l'organiz
zazione ne soffre. Un dato elo
quente che descrive la situazio
ne del sindacato di oggi è che 
alcune migliaia di dirigenti • 
tempo pieno, con una età che 
oscula dai 35 ai 45 anni, copro

no il maggiore numero dei posti 
di direzione disponibili nel sin
dacato. È rimasto il sindacato 
dell'ondata, come dicevo. Ma 
rischiamo di non avere risorse 
di energie: non si vedono venire 
avanti forze militanti, salvo pò-

I cambi 

ertissime eccezioni, provenienti 
dalle leve più giovani. Questo 
non può essere un tema da uffi
cio di organizzazione ma di di
rezione un'organizzazione». 

— La formazione pra» cotv 
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tribuire a smuovere la si
tuazione dei quadri sinda
cali? 

' «E importaste avviare una 
riflessione sui quadri che esca 
dall'ambito di gruppi dirigenti 
ristretti Finora i dirigenti sono 
stati indotti ad occuparsi dei 
quadri in owaaione di pronto-* 
noni o di rimozkmi. Se ne par
lava nelle commissioni eletto
rali dei congressi. Niente di 
più. La macchina filava t ciò 
spiegava un tale atteggiamen
to. Oggi non è più cosi. Il qua
dro adesso va aiutato se e in 
difficoltà e va cercato là dove è 
necessario. Il tema non può più 
essere di cucina ma di demo
crazia sindacale. Con 0 conve
gno, dunque, puntiamo a impo
stare un discorso sui quadri e 
sulla militanza in tannini più 
organici, intrecciato con k que
stioni imposte dalla nuova sta
gione sindacala e con i quali l'i
niziativa sindacala deve misu
rarsi». 

— Quali san» i penti più 

cruciali da affrontare? 
•Un punto importante ri-

, guarda l'individuazione delle 
nuove necessità culturali, i bi
sogni di maggiore conoscenze e 
di più moderne e adeguate 
competenze che sono avvertiti 
tanto da chi nel sindacato as
solve compiti di direzione 
quanto da chi al rnOTÌzoento 
sindacale sì rivolge. Un altro 
punto centrale è la definizione 
di un programma che preveda 
un insieme di interventi e di 
strumenti formativi capaci di 
raggiungere e coinvolgere non 
soltanto i militanti e i quadri di 
prima esperienza ma quelli più 
maturi, compre» i dirigenti col
locati nei posti di maggiore re
sponsabilità». 

— Insomma, non si può vi» 
vere di rendita. 
•fi cosi. La formazione non 

può sopperire alle politiche, ma 
rjuò aiutare il quadro a capire e, 
anche per questa via, ad essere 
partecipe della erborazione 
delle politiche». 

P.C. 

ciso? 
«In effetti tornano alla ca

rica l nemici dell'artigiana
to. Vogliono rimettere In di
scussione 1 principi acquisiti 
al Senato, vale a dire la di
mensione dell'impresa, lo 
sviluppo delle forme consor
tili, l'elezione (e non la nomi
na) degli organi elettivi». 

— Ma chi vuole colpire l'ar
tigianato? 
«Non è un mistero che 

Conflndustria e Confapl mi
rino a rappresentare tutte le 
imprese Industriali, anche 
quelle a dimensione artigia
na. E In Parlamento 1 refe
renti di queste due organiz
zazioni sono nella DC e in ul-
cunl partiti di governo». 

— Sul versante del costo 
del denaro Goria sta sotto
ponendo il settore a una 
doccia scozzese: prima l'au-

- mento dell'1% del tasso di s 
conto, poi la diminuzione 
del 2% del tasso di riferi
mento del credito agevola
te) per l'artigiancassa. 
«È proprio così. E sperla-

Brevi 

mo che il secondo provvedi
mento segni un'inversione di 
tendenza duratura. Noi chie
diamo che le banche non va
nifichino questa apertura 
con politiche restrittive e che 
la prossima finanziaria pre
veda almeno uno stanzia
mento di 700 miliardi in 7 
anni per il concorso al paga
mento degli interessi». 

— La proroga delle Iocazlo-
• ni scade a dicembre, poi si 

tornerà daccapo. Quanti 
artigiani corrono realmen
te il rischio dello sfratto? 
«Il 70% lavorano In botte

ghe non di proprietà. Sono 
dunque centinaia di mi
gliala. Ma lo voglio sottoli
neare solo un punto: come 
può Investire e Innovare le 
tecnologie un imprenditore 
che non abbia la garanzia di 
restare almeno nel medio pe
riodo nel locali occupati? 
Non chiediamo la luna ma 
una regolamentazione ad 
hoc, anche fuori equo cano
ne». 

Guido Dell'Aquila 

Condannati 40 netturbini: avevano scioperato 
NAPOLI — Il Pretore di Aversa ha condannato 4 0 netturbini dì 

quel Corr.'jp.e a pene varianti dai 2 0 ai 3 0 giorni di reclusione (con 

la condizionale). I 4 0 lavoratori avevano preso parte ad uno scio

pero indetto dal sindacato unitario nell'ottobre ' 8 2 e svoltosi. 

come dicono CGIL-CISL-UIL, «nel pieno rispetto delle leggi». In 

seguito alla manifestazione di lotta di 4 0 lavoratori sono stati 

denunciati per «abbandono del posto». In un comunicato la fede

razione unitaria ha espresso la propria preoccupazione per quello 

che definisce un attentato al diritto di sciopero». 

COMUNE DI MONTEMURLO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7 . 1 ' Comma, della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14 

'•>.-..'< RENDE NOTO >-
che questo Comune intende appaltare, con la procedura di cui 
all'art. 1„ lettera a) della legge n. 14 /1973 1 lavori relativi a: 
— COSTRUZIONE DELL'IMPIANTO DI PUBBUCA ILLUMINA

ZIONE ALLA ROCCA. SULLA VIA M0NTALESE E NELLA 
FRAZIONE DI OSTE. 

per un importo a base d'asta di L. 120.000.000 
I lavori sopra indicati sono finanziati con i fondi del Bilancio. 
Le spese per la pubblicità del presente avviso saranno poste a 
carico della Ditta aggiudicataria. 

Le Ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla 
gara indirizzando al sottoscritto domanda in carta legale, da far 
pervenire alla residenza municipale entro e non oltre il giorno 2 0 
OTTOBRE 1984. 
Montemurlo, n 2 ottobre 1 9 8 4 

IL SINDACO 
PAOLO PIERACCINI 

COMUNE DI TAVULLIA 
PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

A V V I S O D I G A R A 
Costruzione Acquedotti Comune!! 

Questa Amministrazione dqvrà procedere all'appalto dei lavori efi 
costruzione di acquedotti nel territorio Comunale: 

L'importo deSe opera a basa d'asta è a seguente: Completamento 
acquedotto Capoluogo L. 40.000.000. 

L'appalto avverrà per licitazione privata con I metodo di cui eH'art-
1 len. a) (Mia legge 2.2.1973 n. 14. 

Ada domanda di partecipano!* alla gara gli interessati dovranno 
presentare: ' 
1*) • dichiarazione di iscrizione aD'Albo Nazionale dai costruttori per la 
competente Categoria ed importo. 

Tutte le Imprese interessate al presente bando dovranno far perve
nire a questo Comune in Race. A.R. appesita istanza in carta legale 
entro 20 giorni dalla pubbGcazione del presente avviso. Tutte le spese 
di contratto comprese quella degS avvisi sui quotidiani saranno a 
carico dell'Impresa aggiudicataria. 

La richiesta di invito a licitazione non vincola rAmministrazione 
Comunale. 
TavuBa. E 25 settembre 1984 H. SINDACO 

(Mazzoli Mario) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

& > 
% 

Eva Paola Amendola 
Marcella Ferrara 

È la festa 
Qaaranfanni con TUnJtà" 

presentazione di Enrico Berlinguer 
introduzione di Edoardo Sanguinea 
con unù nota d» Vittorio Campione 

Dal 1945 ad oggi, il lungo cammino delle feste 
deFUntà ripercorso attraverso immagini e testi: 

uno straordinario documento deSa fantasia, 
dell'inventiva e della creatività del "popolo 

comunista". 
Uè 20 000 

Editori Riuniti! 

' / * > > 
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gè di progresso, ben più avanzata 
delle costituzioni ottocentesche, e 
tale da aprire la strada a profonde 
trasformazioni sociali e politiche. 

Ci si può obiettare che se noi ci 
candidiamo a governare queste 
trasformazioni democratiche, do
vremmo essere favorevoli ad un si
stema elettorale idoneo ad assicu
rare la nettezza e la durata di una 
alternativa: un sistema, dunque, 
maggioritario. È un argomento che 
merita una attenta considerazione 
ma che non può essere anteposto 
ad un giudizio oggettivo sul sistemi 
elettorali al di là di interessi di par
te. 

SI deve dire Intanto, per attenerci 
ad un giudizio oggettivo, che una 
legge la quale faccia contare In mo
do sistematicamente differente 11 
voto del cittadini, non corrisponde 
allo sottito con cui è stata redatta la 
Costituzione. È vero che 1 sostenito
ri di soluzioni maggioritarie pre
sentano oggi queste soluzioni in 
maniera meno diretta e drastica ri
spetto alla legge del 1953, e riserva
no, in genere, ad un secondo voto o 
ad un secondo turno di votazioni 
l'attribuzione di un premio di mag
gioranza per 1 partiti che abbiano 
stretto un patto di coalizione. Il 
premio riguarderebbe, nelle propo
ste conosciute, un numero ridotto 
di seggi. Ma si arriverebbe sempre 
ad una correzione del criterio pro
porzionale, mediante l'attribuzione 
di un premio al partiti coallzzati. 
Ora io credo che le coalizioni non 
siano in generale un male, anzi pos
sono essere in determinate situa
zioni utili e persino necessarie; ma 
non vedo perché dovrebbero essere 

gremiate altrimenti che per 11 rlsul-
ito politico eventualmente positi

vo provocato dalla loro costituzio
ne. Liberi dunque 1 partiti di coaliz
zarsi anche prima del voto. Se gli 
elettori saranno convinti della uti
lità e necessità di questa opzione, la 
prenderanno facendo largamente 
affluire sulla coalizione i loro voti, e 
senza bisogno di un ulteriore pre
mio attribuito artificialmente dal 
congegno elettorale. O si vogliono 
in vece.forzare i partiti ad associar
si, anche quelli renitenti e convinti 
della opportunità e giustezza di al-' 
tre soluzioni? Vuole la DC per que
sta via delle coalizioni a premio for
zare 11 PSI ed 1 partiti laici ad al
leanze generali e irreversibili? 

In effetti, il problema del nostro 
sistema politico, le cause della sua 
crisi risiedono altrove: vi è un difet
to di comunicazione, com'è stato 
osservato da molti studiosi, fra 1 
cittadini e lo Stato, che crea una 
sfiducia nelle istituzioni ed anche 
un loro discredito. Non tutti i cana
li della comunicazione, i partiti, as
solvono 11 loro compito, o l'assolvo
no parzialmente e malamente. Se 
questo è vero, saranno utili tutte 
quelle misure di riforma che possa
no contribuire ad aumentare il gra
do di comunicazione, oggi troppo 
basso, ad intensificare i rapporti 
fra partiti e società, a rafforzare la 
presenza dei cittadini nei luoghi-
delle decisioni. Questo è un aspetto 
essenziale. L'altro è quello della ef
ficienza dell'esecutivo e del funzio
namento del Parlamento, che le no
stre proposte sulla struttura del 
Parlamento e sul rafforzamento 
dell'esecutivo assicurano molto più 
di altre, e in modo più equilibrato. 

Una particolare attenzione, co
m'è noto, noi abbiamo portato .al 
problema dei trattati e degli accòr
di internazionali, di cui all'art 80 
della Costituzione, e per quanto at

tiene specialmente all'installazione 
e all'uso di armi nucleari, chimiche 
e batteriologiche. Una nuova e più 
penetrante formulazione di questo 
articolo, del quale proponiamo un 
nuovo testo, è richiesta dalla tragi
ca gravità della minaccia atomica, 
che è certamente la novità più ter
ribile del nostro tempo. Conoscia
mo la spirale dell'armamento ato
mico, la potenza degli ordigni nu
cleari, capaci di distruggere più 
volte 11 nostro pianeta, conosciamo 
11 pericolo a cui è direttamente 
esposto il nostro Paese. In questa 
situazione, è necessario rileggere la 
Costituzione e domandarsi se la 
dottrina del primo colpo, la rapidi
tà e la distruttività delle nuove ar
mi nucleari non mettano In gioco i 
princìpi di sovranità nazionale, su 
cui è basata la Costituzione. In 
realtà è cambiata con l'arma ato
mica la nozione stessa della guerra. 
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bloccare e invertire questi processi 
anche agendo sul plano costituzio
nale, affiancando al movimento 
per la pace la forza del diritto e la 
possibilità di chiamare pubblica
mente in causa, prima che sia trop
po tardizia coscienza attiva del cit
tadini. E vero che solo entro un 
nuovo ordine mondiale, fondato 
sulla cooperazione e la pace fra 1 
popoli, si possono ottenere risultati 
decisivi nella lotta per il disarmo 
nucleare; né è ragionevole pensare 
che 11 disarmo nucleare possa rea
lizzarsi al di fuori di un processo 
graduale e concordato di supera
mento del blocchi contrapposti. Ma 
ognuno deve fare la sua parte. In 
sede di riforma costituzionale, è no
stro dovere primario esaminare 
ogni intervento che consenta al po
polo e alla sua rappresentanza di 
far valere la propria volontà, in 
coerenza con l'interesse alla so
pravvivenza e con 1 princìpi di pace 
e di sovranità della Costituzione. 

Ciò che è da farsi, in primo luogo, 
è che tutti i trattati, anche in forma 
«semplificata», e gli accordi esecuti
vi di accordi precedenti vengano 
portati a conoscenza del Parlamen
to e sottoposti ad autorizzazione 
prima della ratifica. I commissari 
democristiani nella Commissione 
Bozzi hanno assunto su questo 
punto una posizione positiva, in
cludendo in un elenco di accordi da 
sottoporre al Parlamento per una 
previa autorizzazione le proposte di 
assunzione di obblighi militari for
mulate dal governo anche in esecu
zione di trattati in vigore. Secondo 
la nostra proposta il voto del Parla
mento su trattati di natura politica 
o che importano variazioni del ter
ritorio o che prevedano l'installa
zione o l'uso di armi nucleari, chi
miche e batteriologiche deve essere 
espresso a maggioranza assoluta 
dei membri non prima di 60 giorni 
dall'annuncio in aula. Entro lo 
stesso termine, un quinto dei com
ponenti del Parlamento o 800 mila 
elettori possono richiedere che i 
princìpi dell'accordo siano sottopo
sti a referendum popolare consulti
vo. Introduciamo in questo modo i 
criteri della non segretezza degli 
impegni, di una maggioranza qua
lificata in Parlamento e di un pro
nunciamento diretto del popolo. Su 
questa proposta il nostro partito si 
impegnerà nel Paese e nel Parla
mento. Non ci formalizziamo sulle 
enunciazioni; ma riteniamo che 
tutte le forze politiche, la cultura, 
tutti i cittadini debbano essere 
chiamati ad esprimersi su una que
stione che a noi pare cruciale per il 
presente e l'avvenire dell'Italia e di 
tutta l'umanità. 

Alla Commissione Bozzi resta 
molto da fare. Ho detto delle nostre 

firoposte per un nuovo ordinamene 
o delle autonomie. Ma tutto lo Sta

to riceve una spinta a rinnovarsi da 
un assetto delle Regioni, delle Pro
vince e del Comuni che sia confor
me alla Costituzione. In materia di 
economia, dobbiamo puntare su ; 

uno Stato che gestisca di meno ma 
che sia in grado di indirizzare e go
vernare di più. È necessaria a que
sto fine l'adozione di forme di pro
grammazione efficaci e flessibili, 
che si reggano su un tessuto di au
tonomie e di imprese, piuttosto che 
su rigidi interventi centrali. 

Dopo aver affrontato 1 problemi 
del governo dell'economia e della 
pubblica amministrazione, Zan-
gheri si è soffermato sulla questio
ne dell'informazione, che è di stret
ta e urgente attualità — ha detto — 
sia per 1 progressi tecnologici rea
lizzati e in via di realizzazione, sia 
per i processi rapidissimi di con
centrazione monopolistica, che in
sidiano alla radice 11 diritto del cit
tadini. La rivoluzione tecnico-
scientifica in questo campo ha de
terminato profonde modificazioni 
nelle forme di apprendimento, nel 
canali di trasmissione delle notizie 
e delle conoscenze, nelle abitudini 
degli italiani. La telematica, 1 cui 
sviluppi non sono tutti prevedibili, 
porterà con sé problemi, già noti in 
altri Paesi, di tutela della privacy, 
di • garanzia delle condizioni di 
scambio fra utente e banche dati, di 
riorganizzazione delle reti distribu
tive, degli apparati commerciali e 
produttivi, fino ad un riesame della 
natura, non solo organizzativa, del
le grandi metropoli. 

Ci troviamo qui di fronte ad una 
difficoltà. Nel riconoscimento co
stituzionale del diritto «di manife
stare Uberamente 11 proprio pensie
ro» (art. 21), si Intende che lo Stato 
assume il dovere di astenersi, di la
sciare Indisturbato 11 cittadino, di 
non vietarne l'attività. Ma i moder
ni mezzi di comunicazione di mas
sa richiedono di porre un diritto po
sitivo, di affidare allo Stato il com
pito di assicurare l'informazione, e 
l'equità dell'informazione, a tutti i 
cittadini, prevedendo prestazioni 
attive. Noi proponiamo, modifi
cando l'art. 21, che da un lato sia 
ribadito 11 diritto dei cittadini a ma
nifestare liberamente il proprio 
pensiero, e d'altro lato venga indi
cato come compito della Repubbli
ca di «assicurare, nel rispetto del
l'autonomia delle imprese editoria
li, la completezza, l'obiettività e il 
pluralismo dell'informazione», di 
«promuovere la partecipazione e 
l'uguaglianza sostanziale del citta
dini nei confronti del sistema infor
mativo», di «impedire il formarsi, 
nell'ambito di questo, di concentra
zioni oligopolistiche e posizioni do
minanti» e di «garantire, in armo
nia con 1 princìpi della cooperazio
ne fra 1 popoli e fra gli Stati, il ri
spetto dell'autonomia e della so
vranità nazionali». 

Per quanto riguarda la televisio
ne, è più che mal urgente l'appro
vazione di leggi, per la RAI e per le 
private, in grado di garantire l'esi
stenza di un sistema misto. I nostri 
gruppi parlamentari si stanno bat
tendo, contro non poche resistenze, 
perché vengano esaminate in tempi 
brevi le proposte di legge presenta
te e sì cominci l'iter parlamentare 
dell'approvazione di una legge 
stralcio per la nomina del Consiglio 
di amministrazione della RAI, sca
duto da più di un anno e mezzo. 
Non conosciamo, allo stato delle 

cose, le proposte di merito della DC. 
Essa è Infatti, con 11 PSI, uno del 
pochi partiti che non hanno pre
sentato disegni di legge: questo va 
forse ricordato a De Mita, che rlm-

{troverà a noi l'assenza di contenu-
1, e a Craxl, per rammentare che 

modernità è capacità di Interpreta
re e guidare 11 nuovo là dove esso si 
manifesta. 

Il nostro obiettivo è chiaro: non 
Intendiamo rinunciare alla conqui
sta, sancita dalia riforma della RAI 
del '75, del passaggio dell'esercizio 
di governo dall'esecutivo al Parla
mento. La nostra proposta di legge 
Insiste sulla divisione del compiti di 
governo e di gestione: gli uni da af
fidare ad un consiglio del servizio 
pubblico di emanazione parlamen
tare, gli altri ad una direzione gene
rale, fortemente qualificata e re
sponsabilizzata, nominata su indi
cazione dell'IRI e gradimento del 
consiglio. La RAI ha oggi più che 
mal bisogno di una strategia unita
ria che esalti le caratteristiche di 
servizio pubblico e di azienda com
petitiva che coesistono nella sua 
natura. Occorre superare l'anacro
nistica divisione in reti contrappo
ste che ha lacerato l'azienda e che 
appare In contraddizione con una 
visione ricca del pluralismo come 
specchio della complessità della 
nostra società. La legge del '75 ave
va Indicato le forme organizzative 
che l'azienda doveva assumere; ri
teniamo, invece, che non spetti ai 
legislatori disegnare strutture 
aziendali e la nostra proposta di 
legge si muove lungo una direzione 
di piena autonomia e responsabili
tà degli organi di gestione della 
RAI. Oggi appare urgente 11 varo di 
norme di regolamentazione della 
emittenza privata che tengano con
to del dettato costituzionale e delle 
ripetute sentenze della Corte. Non è 
conciliabile con queste indicazioni 
l'esistenza di un monopollo dell'e
mittenza privata che si è esteso nel 
campo della pubblicità e della carta 
stampata determinando una grave 
posizione di predominio. 

Sarebbe riduttivo esaurire l'o
biettivo delle riforme istituzionali 
nella ricerca, pur necessaria, di una 
maggiore efficienza e rappresenta
tività democratica delle Istituzioni 
pubbliche. Esse devono tendere an
che alla trasformazione del modo 
di fare politica, al rinnovamento 
dei partiti. 

I partiti sono i primi protagonisti 
delle riforme, ma da esse 1 partiti 
stessi devono uscire trasformati: in 
effetti 1 partiti di maggioranza han
no visto 11 sistema delle relazioni 
politiche più come strumento di oc
cupazione che di direzione, più co
me fattore di lottizzazione che di 
pluralismo. Esso alimenta crescen
te sfiducia e distacco, che si mani
festano attraverso il partito som
merso dell'astensionismo e della 
protesta e attraverso la ricerca di 
supplenze, di altre legittimazioni 
(le competenze, le Investiture plebi
scitarie). Per recuperare slancio e 
progettualità 1 partiti debbono ave
re la capacità, come è stato detto, di 
compiere un passo verso la società 
e uno indietro rispetto alle istitu
zioni occupate. E necessario, in bre
ve, ripensare il rapporto partiti-so
cietà e partiti-istituzioni. 

Questa analisi ormai consolidata 
del PCI, che ha trovato impulso ori
ginale e appassionato in Enrico 
Berlinguer, non tende certo, come è 
sembrato, a misconoscere ruolo e 
funzioni dei partiti di massa nel si
stema democratico. Non abbiamo 
dimenticato il giudizio dato da To
gliatti nel I960: «Il partito è di per se 

stesso un elemento di democrazia... 
di democrazia diretta, perché chia
ma lo stesso cittadino... a esprimere 
un'opinione politica, a manifestar
la, a darle valore attraverso la pro
pria azione. L'esistenza del partiti... 
e il modo con 11 quale le grandi 
masse della popolazione accedono 
alla direzione del Paese». 

Non c'è dubbio che molti partiti 
sono venuti meno a questa funzio
ne, per l'affievolimento della loro 
vita interna e per l'intreccio perver
so con gli affari e con 11 potere sta
tale. E tuttavia nostra convinzione 
che non sarebbe possibile far fronte 
alla corporatlvizzazlone e disgrega
zione crescenti se non rilanciando 
la capacità di unificazione e di go
verno del partiti politici. Qualun
que riforma istituzionale che mor
tificasse i partiti innescherebbe 
non un processo di allargamento 
ma di restringimento della politica, 
togliendo fondamenti di massa al 
governo del Paese. Ed ecco perché 
riteniamo parte non secondaria del 
nostro contributo per le riforme 

, istituzionali quanto facciamo per 
conservare e riqualificare i caratte
ri di massa del nostro partito, per 
rinnovare 11 suo modo di essere nel
le istituzioni e nella società. 

E questo il senso della questione 
morale e della questione democra
tica, fra loro strettamente intrec
ciate che da tempo il PCI pone con 
forza: non un generico richiamo al
le coscienze o alla sola volontà poli
tica né tanto meno l'agitazione di 
questi problemi come puro stru
mento di lotta contro altri partiti. 
Intendiamo invece porre tali que
stioni positivamente, accompa
gnando la denuncia a precise pro
poste di riforma, che investono, co
me si diceva, 1 due versanti partiti-
società, partltl-lstltuzlonl. 

Nel primo versante da tempo noi 
comunisti slamo impegnati In una 
ricerca per dare spazio a movimen
ti, gruppi, associazioni che, senza 
riconoscersi In partiti, svolgono at
tività e impegno politico attorno a 
temi come la pace, l'ambiente, la 
qualità del consumi, l'emarginazio
ne, ecc., aprendo canali nuovi di co
municazione fra istituzioni e socie
tà, ripensando anche le forme di 
partecipazione sperimentate negli 
anni Sessanta e Settanta. Ecco per
ché proponiamo la valorizzazione 
del movimenti per le «carte dei di
ritti», anche attraverso una apposi
ta legislazione di sostegno. I movi
menti femminili della nostra epoca 
hanno rappresentato un fattore di 
innovazione profonda dei modi del
la politica ed hanno Impresso alla 
società una nuova vitalità cultura
le. 

Sull'altro versante, occorre porsi 
con forza l'obiettivo di un più equi
librato rapporto partiti-istituzioni, 
che gioverebbe agli uni come alle 
altre: alle istituzioni, liberate da 
condizionamenti - parassitari, da 
nomine di comodo e da abusive oc
cupazioni; ai partiti, sciolti dall'im
paccio della gestione e messi in gra
do di esprimere la necessaria carica 
progettuale, di farsi moderni collet
tori di interessi diffusi e di porsi 
quale punto di raccordo e di promo
zione di movimenti nella società. 

È attuale e urgente il recupero di 
autonomia in campi quali la ricer
ca scientifica, l'informazione, la 
cultura, l'imprenditoria pubblica e 
privata, il credito, la sanità, l'am
ministrazione, che subiscono l'in
trusione di quel partiti che preferi
scono occupare più che porsi il pro
blema della programmazione e del 
governo di settori così essenziali 
per l'intera collettività. Come re

stare Indifferenti, per limitarci ad 
un solo esemplo, davanti alla ricor
rente spartizione delle nomine ban
carie o alla proroga delle cariche 
protratte per anni o decenni (da 21 
anni è scaduto 11 consiglio di ammi
nistrazione del Banco di Sicilia)? 
Ma a questo punto torniamo al vivo 
dello scontro politico attuale. 

La situazione è oggi caratterizza
ta da un inasprimento delle pole
miche all'Interno della maggioran
za e da una pratica paralisi dell'at
tività di governo. Su ogni progetto 
scoppiano contrasti che sembrano 
di volta in volta appianarsi, ma re
stano nel fondo insoluti. La Demo
crazia cristiana detta condizioni 
sempre più pesanti. E il prezzo della 
presidenza socialista. È vero, le mi
ne non scoppiano, come ha detto 
Craxl: ma 11 mare ne è disseminato 
e la nave governativa per non af
fondare resta Immobile. Cresce così 
Il malessere nel Paese, si aggravano 
tutti 1 problemi. Questa situazione 
si riflette negativamente nello stes
so lavoro di riforma, poiché 1 partiti 
della maggioranza, e in particolare 
la Democrazia cristiana, si muovo
no più nel senso di assicurarsi posi
zioni convenienti, specie sul terre
no elettorale, che al fine di formu
lare regole del gioco oggettivamen
te valide e corrispondenti ad un In
teresse generale di rinnovamento 
democratico. 

E stata nostra norma di condotta 
tenere separati, per quanto possibi
le, 1 cosiddetti due tavoli: quello del
la lotta politica immediata e quello 
delle riforme. Ma non c'è dubbio, e 
dobbiamo dirlo, che il corso politico 
prevalente non è favorevole ad una 
meditata ricerca di soluzioni ai 
problemi istituzionali aperti. Noi 
non abbandoniamo il nostro impe
gno in questo campo, anzi con que
sta riunione del Comitato centrale 
e della Commissione centrale di 
controllo ci proponiamo di farlo di
ventare Impegno di tutto 11 partito: 
un impegno politico e culturale, un 
modo per elevare la nostra capacità 
di rispondere ai più ardui interro
gativi che pone la costruzione di 
una democrazia moderna, un modo 
di verificare concretamente la no
stra capacità di governo. 

Quelle a cui lavoriamo non sono 
soluzioni neutrali, esse mettono in 
discussione un modo di concepire 
ed esercitare il potere in una socie
tà solcata da profondi contrasti, 
sviluppata e al tempo stesso attar
data da una eccezionale inefficien
za della amministrazione pubblica 
e da un patologico intreccio di Inte
ressi pubblici e privati. Partendo 
dai risultati positivi di ormai quat
tro decenni di vita democratica, di 
sviluppo sociale, di maturazione 
delle coscienze, e tenendo ben conto 
delle minacce alla democrazia che 
si sono accumulate e che si manife
stano oggi con accresciuto vigore, 
noi progettiamo ima fase nuova 
della rivoluzione democratica ini
ziata con la Resistenza, la procla
mazione della Repubblica e l'ado
zione della Costituzione. Non ab
biamo posto il problema di una Co
stituzione nuova, perché quella at
tuale, nonostante i suoi difetti, che 
non mancammo di porre in rilievo, 
e le attuali necessità di correzione e 
di aggiornamento, contiene quelli 
che Togliatti definì «i beni sostan
ziali» che debbono essere assicurati 
al popolo italiano. Tali beni sono «la 
libertà e il rispetto della sovranità 
popolare», «l'unità politica e morale 
della nazione», «il progresso sociale, 
legato all'avvento di una nuova 
classe dirigente». Questa classe di
rigente nuova si è formata, e pre

senta oggi tutti I titoli per giungere 
alla guida del Paese. 

Non rimaniamo tuttavia ad at
tendere questo momento che ci au
guriamo prossimo per il Paese: fin 
d'ora ci battiamo per la difesa della 
democrazia e per 11 risanamento 
dello Stato. Nel condurre questa 
battaglia già esercitiamo la nostra 
funzione dirigente della classe ope
raia, degli Intellettuali, del tecnici, 
dei ceti produttivi, di una parte 
grande e significativa della nazio
ne. E questo un naturale campo di 
Intese ed alleanze con tutti 1 demo
cratici, con tutti coloro che atten
dono dallo Stato giustizia e una 
guida sicura dello sviluppo. Nella 
Imprenditoria sana e non solo nel 
lavoro dipendente dobbiamo sape
re trovare le forze per combattere 
distorsioni Istituzionali che favori
scono i poteri finanziari occulti ed 
11 dilagare dell'economia criminale, 
ponendo un'ipoteca pesante sul
l'avvenire economico e politico del 
Paese. 

Non vogliamo nasconderci, d'al
tra parte, che un nuovo corso poli
tico e Intanto un nuovo rapporto 
con l'opposizione favorirebbero le 
soluzioni" necessarie. Sarebbe la 
prova che prevenzioni e preclusioni 
sono in via di attenuazione, che c'è 
un inizio di superamento di un mo
do di governare che si e dimostrato 
fallimentare, e che la presidenza 
socialista non è riuscita a riqualifi
care, e non l'avrebbe potuto, entro 
le sbarre di questa rissosa e ineffi
ciente coalizione pentapartltlca, e 
con gli obiettivi che conosciamo di 
attacco a senso unico al tenore di 
vita e ai diritti del lavoratori. Ai 
compagni socialisti ed al democra
tici in tutti 1 partiti rivolgiamo un 
invito a trarre ormai un bilancio di 
questa esperienza negativa. 

Un corso politico nuovo può si
gnificare una diversa attenzione al 
problema del rapporti fra esecutivo 
e Parlamento, la rinuncia al co
stante restringimento del poteri 
delle Regioni e delle autonomie lo
cali, uno sforzo sincero di moraliz
zazione e ammodernamento degli 
apparati pubblici, una diversa poli
tica dell'Informazione. Di fronte a 
simili novità la stessa ricerca di ri
sposte alla crisi istituzionale trove
rebbe un terreno più favorevole; 
mentre è inutile negare che in un 
clima di rotture, di imposizioni, di 
riforme di fatto, che sarebbero con
troriforme, questa ricerca viene 
scoraggiata, forse anche impedita. 

Non neghiamo dunque un colle
gamento fra i due plani, quello poli
tico e quello Istituzionale, sui quali 
si svolge la nostra iniziativa; ma re
stiamo del parere che saranno ri
forme positive quelle che sapranno 
rispondere ad esigenze durature, 
stabili, della nostra democrazia, e 
perciò respingiamo quanto di stru
mentale o di passeggero può inse
rirsi in un disegno che deve guar
dare in alto, alle sorti del Paese, al 
bisogno profondo di risanamento e 
di progresso, all'esigenza di pace, 
che è l'esigenza più sentita della 
grande maggioranza degli italiani. 
Ora spetta a noi investire tutto il 
partito di questo problema, elevare 
il dibattito, portarlo a toccare 1 
grandi temi della vita nazionale, ed 
anche per questa via chiamare 
masse di donne ed uomini ad agire 
su un terreno più avanzato, in ter
mini culturali e politici, ed ottenere 
nuovi consensi ad una opera decisa 
e coraggiosa di rinnovamento del
l'Italia. 

Il dibattito 
Tognoni 

Vorrei aggiungere — ha 
detto Mauro Tognoni, segre
tario della CNA — alcuni te
mi alla relazione introdutti
va, pur molto ampia, del 
compagno Zangheri. Il pri
mo è quello della riforma 
delle Camere di commercio. 
Mentre langue un progetto 
In discussione in Parlamen
to, la DC tenta un recupero 
ed una saldatura con una 
parte consistente del mondo 
dell'Imprenditoria. Ha spo
stato un suo uomo di presti
gio, come Bassetti, alla pre
sidenza delTUnloncamere e, 
mentre 11 potere degli Enti 
locali e soprattutto delle Re
gioni subiva un'erosione, ha 
accresciuto 1 mezzi a dlsposl-
xone delle Camere di com
mercio. Dobbiamo constata
re che questa Iniziativa de ci 
trova disattenti. 

Un altro punto su cui ri
chiamare l'attenzione se, co
me spero, vi sarà un docu
mento conclusivo, è che nel 
Sud la lotta alla mafia e alla 
camorra non deve essere 
condotta soltanto per salva
guardare lo stato di diritto e 
la democrazia, ma anche per 
combattere le taglie e le re
more allo sviluppo che la cri
minalità organizzata impo
ne al mondo della piccola 
Imprenditoria. 

Un'osservazione critica, 
fatte salve alcune eccezioni 
come l'Emilia, la Toscana e 
U Veneto, credo debba essere 
fatta per l'impegno delle Re
gioni In materia di Interven
to nell'economia. Si tratta di 
questo: si assiste ad un gros
so impegno a discutere delle 
scelte economiche comples
sive, nazionali e regionali, 
Impegnandovi ampie risor
se, mentre vengono sottova
lutati 1 settori economici, pe
raltro In crescita, come l'ar
tigianato, il commercio, il 
turismo e l'agricoltura nel 
quali le Regioni hanno pote
stà primaria. CIÒ è grave 
particolarmente se si consi

dera che per alcuni di questi 
settori, in particolare per 
l'artigianato, le regioni si 
trovano di fronte a proposte 
concrete di interventi non 
corporativi ma tesi a facili
tare un processo di qualifi
cazione e sviluppo di un 
comparto che può contribui
re allo sviluppo dell'occupa
zione soprattutto giovanile. 

Segnalo infine che il 
CNEL, organo costituziona
le, è da tempo scaduto e che è 
stato presentato al Parla
mento un progetto per la sua 
riforma. A me pare che do
vremmo essere favorevoli al 
mantenimento e alla rifor
ma di questa istituzione an
che in coerenza con il com
plesso delle proposte che 
avanziamo in materia di ri
forme costituzionali che pre
vedono l'esistenza di una so
la assemblea parlamentare. 

Russo 
Ha fatto bene Zangheri — 

ha detto Michelangelo Rus
so, capogruppo del PCI al
l'Assemblea regionale sici
liana — a dare ampio spazio, 
nella relazione, alla lotta 
contro la mafia come batta
glia di democrazia e di liber
tà. Non bisogna sopravvalu
tare, ma neppure sottovalu
tare, quanto e avvenuto e sta 
avvenendo In questi giorni a 
Palermo e nel resto d'Italia 
grazie alle couf esslonl di Bu-
scetta, che è un capomafia, 
non un «manovale». 

Mancano, certo, pezzi di 
verità e di alcuni avveni
menti viene data una versio
ne superficiale, ma le confes
sioni confermano un Indiriz
zo che 1 magistrati già ave
vano tenacemente persegui
to e una visione che noi stes
si ci eravamo fatti degli av
venimenti. 

Bisogna fare attenzione e 
capire anche il valore politi
co di questa operazione: al
cuni nomi, infatti, per l'Ita
lia sono a prima vista Insi
gnificanti, ma in Sicilia è 

possibile collegarll a sezioni 
elettorali, a partiti politici, a 
uomini di spicco del sistema 
di potere. E in atto, quindi, 
un terremoto non piccolo. 

E tutto ciò è stato possibile 
perché le lotte di questi anni 
hanno inciso sugli apparati 
dello Stato e nella coscienza 
della gente. Possiamo dire 
che il sacrificio di magistrati 
come Terranova, Costa, 
Chinnlcl ha cominciato a da
re 1 suoi fratti, attraverso l'I
niziativa dei magistrati (sici
liani!) che oggi sono al lavoro 
e che hanno realizzato un 
primo, grosso risultato. 
Quanto accade è anche frut
to della battaglia dei comu
nisti contro la mafia, una 
battaglia portata avanti coe
rentemente e fino al sacrifi
cio di un compagno come 
Pio La Torre. 

Bisogna ora salire al «terzo 
livello», misterioso ma non 
tanto, se è lecito ipotizzare 
complicità politiche e di ap
parati delio Stato. Buscetta 
parla di tante cose, ma non 
dell'assassinio di Piersanti 
Mattarella e Pio La Torre. 
Eppure la comprensione di 
questi delitti darebbe una 
•chiave» interpretativa più 
chiara a tutti gli altri avveni
menti e farebbe comprende
re meglio come negli avveni
menti di questi anni ci fosse 
un disegno politico per colpi
re a morte tutte le spinte di 
rinnovamento e di risana
mento che si sono manife
state nella società siciliana. 

La battaglia ora va conti
nuata. Il partito In Sicilia e 
l'Unità hanno già dato U giu
sto rilievo a quanto sta avve
nendo al Comune di Paler
mo con l'elezione di Martel-
lucci. La verità è che la DC, 
anche a costo del suo isola
mento, sta tentando di riabi
litare un gruppo dirigente 
largamente compromesso. 

Tuttavia ormai è coscien
za comune.che, quando si 
parla di «terzo livello*, non si 
può pensare (come già face
va Dalla Chiesa) che di esso 
fanno parte uomini che nella 
DC e nelle istituzioni hanno 

avuto ed hanno posizioni di 
spicco. 
- - La mia proposta è che, su 
questi temi, si tenga a Paler
mo un convegno nazionale 
del PCI, per arricchire la no
stra iniziativa di lotta contro 
la mafia e la criminalità or
ganizzata e la nostra elabo
razione politica. Una battuta 
conclusiva su riforma eletto
rale e premio di maggioran
za: sono nettamente contra
rlo al «premio». Del resto, in 
Sicilia, il pentapartito ha 65 
consiglieri su 90. E non mi 
pare che governi. 

Benedetti 
Era prevedibile e necessa

rio che all'interno della com
missione Bozzi — ha detto 
Gianfilippo Benedetti com
ponente la stessa commis
sione — si sviluppasse lo 
scontro sul piano politico-
Istituzionale. Tuttavia DC e 
PSI intendono, spesso, ri
durre la discussione a picco
lo cabotaggio politico. De 
Mita ha attaccato pubblica
mente l'attuale sistema elet
torale; a loro volta alcuni 
membri democristiani della 
commissione criticano il se
gretario della DC perché, a 
loro avviso, l'attacco va por
tato direttamente all'interno 
della commissione stessa. Il 
PCI è stato il primo partito a 
sollevare la necessità della 
riforma dello Stato e questa 
nostra chiarezza di Imposta
zione ci ha consentito negli 
anni scorsi di sconfiggere il 
terrorismo. Tuttavia ritengo 
che il nostro sforzo sia anda-

.to offuscandosi col tempo. 
Come primo Impegno dob

biamo riaprire il capitolo 
sulla P2 rimettendo in di
scussione la squallida e sbri
gativa procedura con cui la 
maggioranza ha assolto gli 
uomini della loggia di OellL 

Ce da ridiscutere, inoltre, 
In sede parlamentare la ri
forma dell'Inquirente verso 
la quale si manifestano forti 
resistenze. In particolare la 
maggioranza mette in di

scussione il diritto della 
commissione ad avviare una 
propria autonoma Istrutto
ria sui ministri; il solo Inter
rogatorio di un ministro in 
carica viene considerato co
me un danno all'Immagine 
dell'uomo politico e quindi 
viene impedito. Si nega in 
sostanza all'Inquirente l'au
tonomia di indagine, tentan
do di trasformarla di fatto in 
un organo di appello in cui 
riesaminare e correggere le 
conclusioni cui è glaglunta 
la magistratura ordinarla. 
In questo modo l'Inquirente 
diventa — come già si è ve
rificato — la sede in cui as
solvere esponenti politici, 
annullando l'azione dei ma-
glstratL 

Un altro aspetto da appro
fondire riguarda il tentativo 
di stravolgere 11 concetto di 
«guerra difensiva* sancito 
dall'art 89 della Costituzio
ne, assorbendo in esso la dot
trina de! «primo colpo». Oc
corre quindi sottoporre a ve
rifica del Parlamento anche 
gli accordi esecutivi del trat
tati Internazionali. Nel patti 
di attuazione dell'Alleanza 
'Atlantica è presente 11 prin
cipio secondo cui per vincere 
una guerra difensiva è ne
cessario e indispensabile at
taccare per primi. Come si 
comprende facilmente, sla
mo di fronte ad un capovol
gimento del dettato costitu
zionale e a una perdita di so
vranità nazionale. Nel pro
sieguo dei lavori della com
missione Bozzi dovremo per
tanto sviluppare il massimo 
di mobilitazione su questo 
tema. 

Pacetti 
Uno del punti focali che ha 

caratterizzato il disegno po
litico del pentapartito — ha 
detto Massimo Pacetti, vice-
sindaco di Ancona — è stato 
proprio l'attacco In direzione 
di tutto il sistema complesso 
delle autonomie punto noda
le dell'espllcltarsl della stes

sa natura democratica della 
Repubblica. Si è percepito 
nella sua pienezza come esso 
fosse di fatto uno dei bersa
gli principali del pentaparti
to quando gli spazi di auto
nomia erano già stati larga
mente ristretti e si cercava di 
portare a conclusione un 
processo di destabilizzazione 
politica del governi locali, in 
cui dal *75 eravamo mag
giormente Impegnati, anche 
attraverso poderose campa
gne di stampa che hanno te
so a colpire la stessa Imma
gine del governo locale per 
Indebolirlo al punto di svuo
tarne la capacità di Interven
to e di proposta e giustificare 
alfine un discorso di omolo
gazione politica del governo 
centrale. L'eccessiva com
pressione delle autonomie — 
ha continuato Pacetti — il 
rinvio continuo del processo 
riformatore che si era avvia
to, sta determinando l'inizio 
di una serie di contraccolpi 
che si esprimono non solo 
con l'apparire di alcune for
me esasperate di localismo e 
di particolarismo, ma anche 
con il ragionato politico ri
fiuto di Imposizioni centrall-
stlche sulla composizione 
medesima del governi locali 
che sono un segnale rilevan
te di un clima che va cam
biando e di cui si sono rileva
ti alcuni positivi segnali an
che nell'annuale assemblea 
dell'And recentemente svol
tasi a RlmlnL Questo signifi
c a — h a proseguito Pacetti 
— che forse non dobbiamo 
avere a questo punto alcuna 
fretta di concludere, di fare 11 
discorso sulla legge di rifor
ma delle autonomie, che co
munque non potrebbe avere 
l'approvazione di entrambe 
le Camere; ma che dobbiamo 
cercare di arrivare all'appro
vazione in aula della legge 
sull'onda di un più vasto e 
consolidato impegno e movi
mento di lotta. 

All'interno di questo di
battito — ha detto anche Pa
cetti — dobbiamo rifuggire 
dal tentativo presente anche 
nel nostro partito di cercare 

di dare risposte in chiave di 
modifica istituzionale a pro
blemi che sono legati Invece 
ai processi politici. MI riferi
sco In particolare a una pro
posta ripetuta che tende a 
obbligare per esemplo le for
ze politiche a pronunciarsi 
anticipatamente sulle coali
zioni che intendono attuare 
per il governo locale e ciò al 
fine di garantirne stabilità. 
Ritengo che 11 voler sottoli
neare l'essenzialità della 
programmazione di fatto ne
ghi ogni rigidità istituziona
le in questo senso e che la 
formazione del governo loca
le deve essere lasciata aperta 
alla dialettica politica in 
ogni momento. D'altro canto 
l'instabilità deriva da pro
cessi di confronto più vasto, 
non sempre degenerato, e 
non può essere surrogato da 
processi istituzionali che po
trebbero determinare, con la 
rigidità, guasti peggiori. Per
ché questo fronte progressi
sta per la riforma dell'ordi
namento siali più vasto pos
sibile dobbiamo evidente
mente avere la capacità di 
collegare il complesso dei 
problemi del paese a quelli 
relativi alle riforme Istitu
zionali necessarie eviden
ziando il molo che io Stato 
delle autonomie può svolge
re per contribuire a risolvere 
1 nodi strutturali della crisi 
del paese. Infatti una politi
ca economica che voglia ten
dere a superare la crisi ri
chiede per la sua elaborazio
ne e per la sua attuazione di 
uno stretto collegamento 
con le diverse realtà del pae
se ed II massimo livello del 
consensi. 

Cotturri 
Lo schema consociativo di 

funzionamento del nostro si
stema politico-partitico — 
ha detto Giuseppe Cotturri, 
direttore del Centro per la ri
forma dello Stato — non rie
sce più a funzionare. La ga
ranzia che 1 partiti si scam
biarono nell'Assemblea co

stituente, dopo le rotture e le 
deformazioni che vi apportò 
De Oasperi nel '47 e nel '53, è 
stata da noi riattivata attra
verso lotte di decenni. Negli 
anni 70, su questa spinta, si è 
tentata anche una «autori-
forma» della Costituzione 
materiale condotta appunto 
in spirito di intesa e conso
ciazione. Ricordiamo tutti 
come è stata interrotta (as
sassinio Moro). 

In questi ultimi anni assi
stiamo a tentativi unilatera
li, condotti a colpi di mag
gioranza, per rompere que
sto schema di funzionamen
to: decretazióne come forma 
prevalente per legiferare, 
scontro diretto col PCI nel 
tentativo di determinarne 
un isolamento questa volta 
non con pregiudiziali Ideolo
giche ma con una sconfitta 
politica sul campo. In questo 
quadro di strappi e rotture, 
vedo centrale la questione 
delle garanzie istituzionali: 
tra chi e In quale sede ci si 
scambia garanzie quando si 
vuole tentare una riforma 
istituzionale? Tra 1 partiti? 
Ripeto: non è più possibile, 
neppure a questi fini, una 
«consociazione». Almeno, 
non è pensabile se non Inter
vengono altre forze, forze 
popolari dirette a cambiare 
gli equilibri in campo. La di
scussione sulla commissione 
Bozzi ha significato in que
sto senso. 

La proposta Pasquino-Mi
lani, al di là degli aspetti di 
alterazione del principio 
proporzionale su cui si può 
discutere per migliorarli (ma 
poi, anche oggi c'è un «costo-
seggio» che premia i due par
titi maggiori) ha per noi in
teresse in quanto con l'Idea 
del doppio turno sposta 11 
terreno delle garanzie. Non 1 
partiti ma gli elettori sareb
bero garantiti di poter Influi
re con 11 loro voto sulla for
mazione del governi, n no
stro è 11 solo paese avanzato 
In cui un cittadino, dopo l'e
sito elettorale e anche se U 
suo partito ha vinto, non sa 
quale governo si ritroverai 

In fondo U PCI, al di là del
le perplessità espresse, si è 
messo su questa strada con 1 
suoi comportamenti, con le 
concrete scelte di politica 
Istituzionale di quest'anno. 
L'idea di referendum consul
tivo che interviene sulle col
locazioni e sulle alleanze In
ternazionali del paese (è 11 
più forte nodo di governo); e 
l'Iniziativa di referendum 
abrogativo su materia (la 
scala mobile) che il governo 
ha qualificato come essen
ziale del suo Indirizzo, con
tengono entrambe l'elemen
to che dico: un possibile «vo
to-decisione» diretto, che si 
riflette Immediatamente sul
la fiducia o comunque sul
l'Indirizzo del governi, e 
quindi sulla legittimazione a 
governare. Sotto questo pro
filo mi pare ancora debole la 
coerenza tra queste scelte 
pratiche e le proposte di ri
forma — pure forti e tutte da 
me condivise — sin qui 
avanzate. 

Morando 
Se guardiamo alle sedi do

ve si discute oggi la riforma 
dello Stato — ha detto Enri
co Morando — constatiamo 
una separazione significati
va. Da un lato c'è la commis
sione Bozzi che discute del 
«rami alti» dello Stato. Dal
l'altro Ce la commissione del 
Senato che si occupa del si
stema delle autonomie. Que
sta separazione mi sembra II 
riflesso di un determinato 
modo di Intendere lo Stato: 
In sostanza di una concezio
ne centrallstlca dello Stato, 
più o meno esplicitamente 
proclamata. In questo spiri
to, le strutture centrali dello 
Stato appaiono come dò che 
si deve cambiare, mentre 
quelle delle autonomie com
pare come una questione su
bordinata, secondarla, n 
problema della centralizza
zione e della rapidità delle 
decisioni è presentato come 
una sorta di esigenza esclu-
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12 SOTTOSCRIZIONE 
MERCOLEDÌ 

3 OTTOBRE 1984 

Le cartelle e 
la diffusione 
straordinaria 
giorni decisivi 
per «l'Unità» 

ROMA — Sono giorni Importanti, decisivi, quelli prossi
mi per d'Unità»: gli obiettivi della sottoscrizione straor-
dlnaiia e della diffusione a 5.000 lire, 1114 ottobre, sono 
grandiosi e certamente non facili, ma, come scrivono 
tante sezioni e tanti compagni, spossiamo farcela, dob
biamo farcela», se tutto 11 partito si rende conto della 
posta In palio e riesce a mobilitarsi In modo adeguato. 

La diffusione per HO miliardi e le diffusioni straordi
narie a 5.000 lire la copia — dobbiamo ripeterlo — sono 

' due Iniziative distinte e non cumulative nel risultati con
clusivi. 

Per la diffusione, a cominciare dal prossimi giorni, 
attendiamo le prime prenotazioni, le prime notizie sulla 
prevendita. Nel frattempo sono pronte le cartelline rice
vuta-sottoscrizione di 5.000 lire, da rilasciare a tutti gli 
acquirenti. Il giornale, nelle edicole, sarà venduto invece 
normalmente a 600 lire con l'Invito al lettori a sottoscri
vere attraverso 11 conto corrente postale. 

Perla sottoscrizione, mentre giungono le prime notizie 
da parte di Federazioni che annunciano sottoscrizioni 
*mlrate», continuano a pervenire al giornale somme rac
colte da sezioni o inviale da compagni individualmente. 
E ancora, messaggi, consigli, critiche. 

Un milione ci viene Inviato dal compagni della sezione 
di San Giuseppe Vesuviano, l quali si augurano che telò 
con trtbulsca a dare slancio al nostro giornale e a consen
tire la riapertura della redazione napoletana». 

Dal Comitato regionale pugliese ci sono giunti due 
assegni, uno di 500.000 lire per una cartella sottoscritta 
dal compagni Federico Pirro e Mirella Casamasslma, 
l'altro è di §50.000 lire, quale primo versamento del com
pagni dell'apparato dello stesso Comitato regionale del 
partito. Ancora dalla Puglia, la sottoscrizione di una car
tella da 500.000 lire, da parte delle compagne della com
missione femminile di Brindisi *per ricordare così Giusy 
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Salviamo l'UNITÀ. Difendiamo la libertà d'Informazione. 

Del Mugnaio». 
Ecco due versamenti di 500.000 lire ciascuno: Il primo 

della compagna Elena Sommavllla di Belluno, In memo
ria di Bepl De Toffol, l'altro della sezione tQutdo Rossa» 
di Torre Spaccata di Roma, ricordando II compagno 
Luigi Longo». Da Reggio Calabria I compagni della sezio
ne ^Cannavo» ci fanno pervenire un assegno di 320.000 
lire. 

C'è un seguito alla Festa nazionale dell'Unità di Roma. 
I compagni aeroportuali, che hanno gestito II tCaffè Let
terario» con II contributo della sezione Centro e dell'Uni
tà, hanno sottoscritto un milione raccolto durante la Fe

sta e dopo, con la vendita degli oggetti pubblicitari e di 
arredamento realizzati dagli stessi sottoscrittori. 

Ecco un contributo di grande valore, perché valoroso è 
Il compagno che lo Invia da Tavernuzze di Firenze: Gino 
Boscherini (100.000 lire nel terzo anniversario della 
scomparsa della sua compagna Maria) che si *onora di 
avere diffuso con altri compagni 1 primi numeri del gior
nale». 

Un altro compagno che ha partecipato al concorso per 
un racconto dell'B settembre, premiato con un buono 
libri di 50.000 lire, ha rinviato la somma al giornale come 
sottoscrizione: è Celso Melll, diffusore dell'Unità per ol
tre 20 anni, della sezione di Carbonara di Po (Mantova). 
Il compagno Melll scrtve fra l'altro *sarebbe opportuno 
che ogni sei mesi 11 compagno Sarti, preslden te del consi
glio di amministrazione, facesse un punto sulla situazio
ne relativamente al risanamento del pesante debito, al
l'andamento delle vendite, agli aumenti degli Introiti per 
la pubblicità». Sempre da Carbonara Po (1.400 abitanti, 
200 iscritti al partito), la sezione ci annuncia l'Invio di un 
milione e 500 mila lire, dopo la Festa dell'Unità durata 
un giorno In più. 

Da Livorno un altro contributo, un compagno Iscritto 
dal 1946, della sezione tjacoponb: è 11 compagno Ilio Ca
pitoni, che ci Invia 200.000 lire. 

Da Montella (Avellino), l compagni della sezione 'Enri
co Berlinguer», dopo la Festa, e dopo 11 versamento alla 
Federazione di 700.000 lire, hanno spedito a l'Unità un 
assegno di un milione e altre 500.000 lira sottoscritte dal
la Cooperativa Metalcoop di Montella. Anche alla sezio
ne di Castellaneta (Taranto) et sono giunte 500.000 lire 
«pur In una situazione di difficoltà finanziarla, ma di 
grande tensione politica, dopo l'acquisto della sede e ti 
successo della Festa». 
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J>'CR£ZIA E DI PACE 
Versamenti 

città 
per 

città 
CREMA 

Sezione di Vaiano, 
500.000; Scaveggi Tina, 
100.000; Mussa Angelo, 
250.000; Carerà Maurizio, 
150.000; la compagna Ange
la Tacca, 50.000 («mamma 
Tacca», come la conoscono 1 
cremaschl — iscritta dal '45 
— pensionata al minimo. 
Non ha voluto mancare a 
questo appuntamento). 

COMO 
Impellizzieri Fernando 

(pres. C.F. Fed. PCI), 
200.000; Sangianl Margheri
ta della Segr. PCI zona 01-
glate C, 100.000; Cerosa 
Franco di Moltraslo, 
100.000; Campani Marian
gela di Monteolimpino, 
50.000. 

TERNI 
Sezione di San Liberato, 

250.000 (prolungamento di 
un giorno Festa dell'Unità). 

AOSTA 
Rigo Gianni e Galli Nert-

na, 100.000; Casetta Miche
le, 100.000; Petronio Anto
nio, 50.000; Bianchi Lucia
no, 50.000; Amoruso Cateri
na, 50.000; Baratta Giusep
pe, 50.000; Oli Blaglotti, 
300.000; Blaglotti Gianni, 
50.000; Ferottl Angela, 
100.000; Grassi Francesco, 
15.000; sezione di Pont SU 
Martini, 154.000 (II versa
mento); Longo Filippo ed 

30.000; Subet 
30.000; Tonino 

300.000; 
Vezlola 

Elisabetta, 
Fernanda, 
Alder, 300.000. 

RAVENNA 
Cellula Portuali, 

cellula C.O.R., La 
(RA), 200.000; Monti Gianni, 
Faenza, 100.000; Capucci 
Edo, Lugo, 50.000; Bosi Emi
liana, Voltana, 50.000; Lam-
burini Gioia, 50.000; Preti 
Libero, 50.000; Ricci Estelio, 
50.000; Lirasslnl Alfredo, 
50.000; Pesi Dario, 50.000; 
Ancaranl Giuseppe, 50.000; 
Zaccaria Pasquale, 60.000; 
Tevelle Paolo, 70.000; sezio
ne • -di Sant'Antaga, 
3.000.000; Gaudenzi Gian
netto, 250.000; Bussi Fran
co, 150.000; Crudeli e Min-
ghelli, 50.000; Bonetti Lucia, 
250.000 (In ricordo di Berlin
guer); Amlanl Mirko, 
100.000; Grani Libero, 
34.000; Casadlo Giuseppe 
della CGIL-Reg., 230.000; 
Garola Milena, 200.000; 
Rambelll Luigi deUa CGIL-
Reg., 200.000; compagni Ci
leni esuli in provincia di Ra
venna, 150.000; compagni 
dell'Apparato politico-tec
nico ed amministratori PCI 
della provincia di Ravenna, 

.20.000.000; sezione di Fosso 
Gioia, 1.300.000; sezione 
Clore, 200.000; sezione di 
Villa Albero, 800.000; sezio
ne di San Pietro in Trento, 

250.000; sezione di Pieve Ce
sato di Faenza, 1.000.000; se
zione di Cotignola, 150.000; 
sezione di Villa S. Martino, 
250.000; sezione di S. Savino, 
800.000; sezione di Voltana, 
500.000; sezione di Malera, 
1.000.000; Guerra Goffredo, 
100.000; Ciavoranl Roberto, 
200.000; Sachiroll, G. Del 
Monte, 100.000; Crion Stefa-
ri Paolo, 100.000; Biondi Ar
mando 500.000; Negrini 
Benghl di Conselice, 
1.000.000; comitato zona 
PCI di LUgo, 2.100.000 (II 
versamento); un gruppo di 
compagni pensionati, 
459.000. 

FED. COMO 
Apparato politico, 

1.600.000; apparato tecnico 
300.000. 

MACERATA 
Sezione di Esanatoglla, 

500.000. 
GORIZIA 

Gardiman Federico (dif
fusore Unità della sezione di 
Ronchi dei Legionari), 
300.000. 

AQUILA 
Sezione di Villetta Barrea, 

400.000 (pubblicare la lette
ra). 

Fed. CASTELLI ROMANI 
Falola Antonio (pensio

nato) sezione di Marino, 
82.500; compagni del Centro 
Salute mentale di Genzano, 

650.000; 1 compagni della 
Fed. PCI del Castelli Roma
ni al Festival Nazionale, 
785.000. 

PIACENZA 
Canaletti Rodolfo, 

200.000; Migllavacca Mauri
zio, 500.000; Repetti Roma
no, 100.000; Berrà Carlo, 
100.000; Amoreggi Giovan
ni, 100.000; Rossi Silvana, 
100.000; Beretta Nino, 
100.000; Carini Ernesto, 
100.000; Bellini Daniela, 
100.000; Trespldi Adriano, 
100.000; Blsagnl Fausto, 
100.000; compagni camera 
del Lavoro Piacenza, 
1.465.000; Camml Gugliel
mo, 50.000; una compagna 
sez. Borottl, 500.000; Adria
na Bertoni, 50.000; Cravedi 
Mario, 100.000; Bonatti Ste
fano, 100.000; Capra P. Lul-
fi, 100.000; Cremona Pietro, 

50.000; Mazzocchi Ferruc
cio (Marsaglia), 50.000; Ci-
gala Fernanda, 50.000; Un 
compagno sezione Di Vitto
rio, 750.000; Sverzellati Pi
nuccio, 100.000; Fornasari 
Maurizio, 300.000; Rossi Ga
briella, 100.000; Perotti Gio
vanni, 100.000; Palladlnl 
Giovanna, 100.000; Monta
nari Bruno, 100.000; Rai 
Mauro, 100.000; Nuca Con
salvo, 100.000; Poggioli Ce
lestino, 100.000; Bonetti 
Gaetano, 100.000; Ferrante 

Rossana, 300.000; Torrem-
blni Vittorio, 150.000; Sez. 
PCI Gramsci, 600.000; com
pagni Sunla, 105.000; Cipol
lini Antonio, 100.000; Alpe-
giani Lino, 100.000; Gualaz-
zinl Gabriele, 100.000; Sez. 
PCI Subacchi, 230.000; 
Pronti Carlo, 1.000.000; 
Ioannilll Edmondo, 100.000; 
Trasclatti Ezio, 200.000; 
Trecordi Vittorio, 10.000; 
Benedetti Renzo, 100.000; 
Carini Gian Paolo, 100.000; 
Sez, PCI di Travo, 500.000; 
Curtarelli Renzo, 50.000; 
sez. PCI di San Nicolò, 
1.000.000; sez. PCI di Ponte-
nure, 600.000; Fralll Anna, 
50.000. 

PADOVA 
Sezione Bassanello, 

1.100.000; sez. Sant'Angelo 
di Piove, 1.000.000; sez. Pon
te San Nicolò, 1.000.000; sez. 
Torre, 500.000; sez. Santa 
Margherita d'Adige, 
350.000; sez. di Ponsò e Car
ceri, 320.000; sez. Polverara, 
150.000; sez. Villa del Bosco, 
100.000; Sergio Parpalola, 
300.000; Rosanna Galvani, 
100.000; Alessandro Baro, 
100.000; un gruppo compa
gni e lavoratori di Battaglia 
Terme, 83.000; Marcello Za-
minato, 50.000; Giuseppe 
Marcato, 50.000; Angelo 
Ferro, 50.000; 11 compagno 
Naccarato, 50.000. 

Vaglia e assegni giunti 
alle casse del giornale 

Agli uffici amministrativi 
dell'Unità di Milano sono 
giunti negli ultimi giorni 
questi versamenti: 

Gruppo Consiliare PCI, 
Vlmodrone (Milano), 
600.000; due pensionati di 
Milano, 500.000; Spartaco 
Scheggi (Ciclo), Firenze, 
500.000; sezione «G. Amendo
la», Porta a Prato (Firenze), 
500.000; FFSS. - sezione «G. 
Amendola*, Porta a Prato 
(Firenze), 1.000.000; Gino Cl-
prlanl, Sesto Fiorentino (Fi
renze), 500.000; sezione di 
Romentlno (Novara), 
1.000.000; sezione di Faxa 
Novarese (Novara), 300.000; 
Costantino Leonardo della 
sezione PCI di Amaro (Udi
ne), 500.000; sezione Sindac 
CGIL scuola media statale 
Cernusco sul Naviglio (Mila
no), 50.000; Michele Gam-
bardella, Napoli, 200.000; 
A.V., Pisa, 500.000; sezione 
•Vasco Grandi», Massalom-
barda (Ravenna), 2.000.000; 
Igor Svab, Trieste, 100.000; 
sezione PCI Guardabosone, 
Postua (Vercelli), 1.000.000; 
Giovanni Rossetti, Rocca-
bianca (Parma), 100.000; 
Luigi Orego, Genova, 
150.000; Ennio Nesti, Clnlsel-
lo Balsamo (Milano), 100.000; 
sezione PCI, Triceshno (Udi
ne), 1.100.000; due compagni 
e un simpatizzante, Udine, 
85,000; Circolo Arci-Pesca, 
Funo Bologna (Bologna), 

420.000; Flom-CGIL Com
prensorio Garfagnana (Luc
ca), 500.000; sezione «E. Ber
linguer», Paola (Cosenza), 
1.000.000; Mauro Rizzi, Roc-
camandolfi (Isernia), 
200.000; Bruna Morelli, Fi
renze, 50.000; Ezio Dolfl, 
Montecatini Terme (Pistola), 
50.000; Giovanni Andolfl, 
Isola Giglio Porto (Grosse
to), 200.000; famiglia Falor-
nl, Antella (Firenze), 100.000; 
Giovanni Calabrese, Livor
no, 100.000; Marilena Ran-
zan, Caronno Pertusella (Va
rese), 20.000; Egidio Arturo 
Anelli, Garbagnate (Milano), 
100.000; Daniela De Battisti, 
Udine, 200.000; sezione «A. 
Gramsci», Bojon (Venezia), 
700.000; sezione PCI Cadone-
ghe (Padova), 3^00.000; Cir
colo Arci Avvenire, Lecco, 
500.000; famiglia Bolsieri, S. 
Stefano Ticino (Milano), 
100.000; Antonio Dimldrio, 
Empoli (Firenze), 50.000; 
Mario AssirelU, Empoli (Fi
renze), 150.000; Carlo Maggi-
nl, Empoli (Firenze), 30.000; 
quattro compagni SIP di 
Prato (Umberto Pogglllml) 
Firenze, 200.000; Gino Ta
gliaferri, Firenze, 100.000; 
Nlcolino Manca, Sanremo 
(Imperla), 50.000; Irma e On. 
Gino Napolitano, Sanremo 
(Imperia), 100.000; Angelo 
De Negri, Imperia, 50.000; 
Cario Zanchl, Imperia, 
50.000; Osvaldo, Lidia e Fla

via Ra vaglia, Alfonslne (Ra
venna), 100.000; Osvaldo e 
Lidia Ravaglia, Alfonslne 
(Ravenna), 100.000; Maurizio 
Senis, Ravenna, 100.000; Fe
derico Galamlni, Ravenna, 
200.000; sezione PCI, Pieve di 
Sollgo (Treviso), 1.000.000; 
sezione PCI, Alto Vicentino, 
Schio (Vicenza), 1.500.000; 
sezione PCI «A. Filippi», Ser
ra S. Qulrico Stazione (Anco
na), 100.000; Matentino Mor-
toro, Qulstello (Mantova), 
100.000; Michele Guzzardl, 
Cotogno Monzese (Milano), 
150.000; sezione PCI Butti
gliene, dnlsello Balsamo 
(Milano), 300.000; Giosuè Ca
sati, Milano, 200.000; sezione 
PCI Curiel, Corslco (Milano), 
500.000; sezione PCI di Gra-
vellona LomeUina (Pavia), 
2.000.000; Maria Mascarello 
e Sebastiano Acerbi, Diano 
Marina (Imperia), 100.000; 
sezione PCI Moriago della 
Battaglia (Treviso), 70.000; 
sezione PCI Paese (Treviso), 
300.000; sezione PCI, Susega-
na (Treviso), 150.000; Ida 
Grotto e Adriano Spader, 
ValdobMadene (Treviso), 
20.000; Angelo Decima della 
sezione PCI Asolo (Treviso), 
200.000; sezione PCI «R. La-
coni», Villasor (Cagliari), 
400.000; Michele IozzeUl, Ge
nova, 50.000. 

Alla cassa dell'Unità di 
Roma sono giunti In questi 

giorni questi versamenti: 
Celso Melll, Langhirano 

(Parma), 50.000; compagno 
Franceschelll Fausto, Fer
mo, 50.000; compagno Rug-
gerì Elio, Fermo, 100.000; 
compagno Capitoni Ilio, Li
vorno, 200.000; Caffè Lette
rario Festival di Roma (Se
zione Campo Marzio), Roma, 
1.000.000; Comitato Regiona
le Pugliese, Bari, 950.000; 
compagni Federico Pirro e 
Mirella Casamasslma, Bari, 
500.000; Sommavllla Elena, 
Belluno, 500.000; Laura e Lu
do Anglanl, Brindisi, 
100.000; sezione PCI «Guido 
Rossa» Torre Spaccata, Ro
ma (in ricordo di Luigi Lon
go), 500.000; sezione PCI 
«Cannavo», Reggio Calabria, 
320.000; Onorio e Anna Dol
cetti, Roma, 50.000; Lorenzo 
Maugeri, Roma, 50.000; Cai-
vani Remigio, Foligno, 
1.000.000; Festival Comunale 
di Foligno, 1.000.000; Ian-
nacchero Marino, Solofra 
(Avellino), 50.000; Federazio
ne di Brindisi, 500.000 (In ri
cordo della compagna Giusy 
Del Mugnaio* sezione PCI 
Castelvecchlo Subequo (AQ), 
200.000; sezione PCI, Melili! 
(SR), 700.000; sezione PCI 
•Mancin Molino* • Porto Tol-
le, Rovigo, 2.000.000; Castelli 
Loris, Gallcano (Lucca), 
50.000; Comitato Direttivo 
sezione «A. Gramsci», S. Gre

gorio di Catania, 500.000; se
zione PCI Vastoglrardi, Iser
nla, 200.000; fratelli Tran
quilli, Ascoli Piceno, 150.000; 
Agelini Roberto, Ascoli Pice
no, 200.0C0; sezione PCI di 
Ripatransone, Ascoli Piceno, 
500.000; sindacato CGIL Ca
mera del Deputati, Roma, 
1.000.000; un compagno di 
Livorno, 500.000; Serafini 
Ezio, Pesaro, 50.000; Gentili 
Carlo, Firenze, 100.000; 
FGCI, Galeata (Forlì), 
135.000; Ianni Sergio, Cam-
pora S. Giovanni (Cosenza), 
500.000; Coteri Ernesto, Co-
panello (Catanzaro), 10.000; 
Vaghi Ambrogio, Varese, 
50.000; sezione PCI, Pomala 
(Pisa), zona Bassa Val di Ce
cina, 500.000; Roberta Fa-
brianesi, Roma, 100.000; se
zione Operala Prenestlna, 
Roma, 500.000; sezione PCI 
Bremblo (Milano), 2,000.000; 
sezione PCI Cavenago d'Ad
da (Milano), 150.000; sezione 
PCI «Togliatti», Lodi (Mila
no), 100.000; sezione PCI Mu-
lazzano (Parma), 1.000.000; 
sezione PCI Ospédaletto Lo-
digiano (Milano), 2400.000; 
sezione PCI Retegno (Mila-
nox 500.000; sezione PCI Ta-
vazzano (Milano), 1.400.000; 
Bozzetti Marino, Bertonlco -
personale, 100.000; Maddeo 
Bruno, Rozzano - personale, 
200.000; Zoppi Antonietta, 
Turano L, - personale, 
100.000. 

DA GRAVELLONA LOMELLINA 
ALTRI 2 MILIONI 

La sezione di Gravellona LomeUina (Pavia) ci ha scrit
to una lettera alla quale è allegato un assegno di due 
milioni per due cartelle. «Questo nostro contributo — 
scrive 11 direttivo della sezione — è stato possibile sotto
scriverlo grazie all'impegno di tanti compagni e simpa
tizzanti nell'effettuare, e poi nel prolungare per tre gior
ni, la Festa dell'Unità, mantenendo cosi gli Impegni as
sunti per la sottoscrizione ordinaria (3.300.000 mila lire) e 
la sistemazione del parco-festival di nostra proprietà. 
Abbiamo anche deciso di fare alcuni abbonamenti al 
giornale come premio al compagni che hanno lavorato 
alla buona riuscita del festival». 

«Le nostre preoccupazioni — continua la lettera — 
espresse lo scorso anno circa 11 vostro timore di rendere 
palese la situazione reale dell'Unità, erano fondate e la 
conferma è venuta quest'anno quando è stata pubblicata 
sul giornale la drammatica situazione finanziarla e gli 
obiettivi da raggiungere per permettere all'Unità di so
pravvivere. Se è vero che gli Iscritti sono 1 veri azionisti 
del giornale — conclude la lettera del direttivo di Gravel
lona LomeUina — è anche vero che devono essere tempe
stivamente informati sulle reali difficoltà, soprattutto 
per poter contribuire con mezzi, Idee e suggerimenti a 
superarle. Siamo certi che queste critiche, Insieme col 
contributo finanziario nostro e delle altre mlgUala di 
compagni, serviranno a salvare l'Unità, giornale Insosti
tuibile non solo per noi comunisti, ma per la sinistra e 
tutte le forze progressiste del paese». 

! LAVORATORI DELLA RANGONI: 
«IL GIORNALE E MIGLIORATO» 

«Siamo una sezione aziendale del Calzaturificio Ran-
gonl che conta 104 iscritti (su cinquecento dipendenti), 
avendo difficoltà a mantenere gU stessi a causa del man
cato turn-over e le assunzioni giovanili — dice una lette
ra giunta da Firenze. Consapevoli deUe difficoltà del no-

ln sostanza, quel senso di "fiducia condizionata" come 
giustamente tu l'hai definita. I compagni sono coscienti 
che la soluzione del problemi finanziari, politici e orga
nizzativi dell'Unità avrà tempi lunghi, ma che bisogna 
farcela, costi quel che costi. 

«Non possiamo fare a meno dell'Unità. 
«E condiviso il plano di risanamento proposto, c'è però 

grande sollecitazione per la sua rapida attuazione assu
mendo, con il coraggio politico necessario, le decisioni 
necessarie. Nell'Attivo è stato chiesto al compagno Sarti 
di potere verificare periodicamente lo stato della tratta
tiva e dell'applicazione del plano di risanamento. Certa
mente condividerai questo diritto che è di tutti coloro che 
si adoperano, con varie iniziative, per la soluzione del 
problemi dell'Unità. Questo grande impegno non può 
essere vanificato». 

Ed ecco l'elenco del sottoscrittori: 
Sezione di Sesto Imolese 2.500.000; sezione Ferrovieri 

500.000; sezione San Martino 1.400.000; sezione Castel del 
Rio 1.500.000; sezione Grieco 500.000; sezione Casalflu-
manese 3.000.000; sezione Osterlola 500.000; sezione Rug-

S 500.000; sezione Gualandi 1.000.000; sezione Ponticelli 
500.000; Melll Guido 100.000; Lanzonl Mario e Borzatti 

Loredana 200.000; Sarti Francesco 20.000; Carletti 50.000; 
Tozzola Renato 250.000; Giovanardi Italo 50.000; Giovan-
nlnl Ermellnda 20.000; compagni amici Unità Sesto Imo-
lese 300.000; lavoratori ex licenziati per rappresagUa po
litica anni 50-60 1.000.000. 

LA FESTA HA MOSTRATO . 
LA VITALITÀ DELLA SOCIETÀ 

Il professor Norman Birnbaum, docente alla George-
town University di Washington, è stato recentemente 
ospite deUa Festa nazionale deU'Unltà di Roma ove ha 
partecipato a un confronto sul temi deUa democrazia in 
Occidente. Al suo ritorno negU USA, 11 prof. Birnbaum 
ha voluto scrivere al nostro direttore Macaluso una lette
ra non soltanto cortese ma poUtlcamente e culturalmen
te eloquente. Eccone U testo. 

«Caro direttore, posso chiedere ospitalità suUe vostre 
pagine per esprimere i più caldi apprezzamenti e ringra
ziamenti al miei ospiti deUa Festa deU'Unltà? Ho molto 

stro giornale, abbiamo deciso, dopo una riunione del co
mitato di sezione, di mandarti un ulteriore contributo di 
un mUione e mezzo. Per quest'anno è U primo versamen
to (oltre alla sottoscrizione ordinaria fatta In fabbrica) 
ma già l'anno scorso ne abbiamo fatti due, uno come 
sezione e l'altro su versamento di dieci compagni e com
pagne. 

«Abbiamo apprezzato il tuo modo di dire le cose come 
stanno veramente, compresi 1 provvedimenti discussi e 
approvati nel CC. Bisogna continuare su questa strada 
pur sapendo le difficoltà e gU attacchi che ci verranno 
dal nostri avversari. Dovete cercare un'Intesa con i sin
dacati, con U consiglio di fabbrica e con la maggioranza 
del lavoratori, pur sapendo che, per salvare l'Unità, non 
ci sono altre alternative. Lo devono sapere anche loro che 
U nostro giornale è lndlspensabUe nel luoghi di lavoro, 
all'inizio della giornata e non lo possiamo far tacere. Lo 
salveremo a tutti i costi pur facendo enormi sacrifici e 1 
compagni — che sono poi coloro al quali è stata tagliata, 
con un atto d'imperio,la scala mobile — sottoscriveran
no e diffonderanno l'Unltà-a 5.000 lire come ha deciso 11 
Partito. 

«Un'osservazione però la dobbiamo fare a tutto il parti
to: non bisognava aspettare che la situazione diventasse 
cosi grave, ma bisognava agire prima, avvertendo 1 com
pagni perché sono loro che comprano e sottoscrivono e 
lavorano alle Feste per 11 giornale. 

«Queste cose non devono più accadere: 1 soldi bisogna 
spenderli bene non potendo contare, all'Infinito, sulla 
generosità del compagni e del slmpatlzzantL 

«In questi giorni 11 giornale è molto migliorato, conti
nuate così. Noi tutti 1 venerdì ne diffondiamo 70 copte 
davanti alla fabbrica e cercheremo di andare avanti 2 
soldi U verseremo aUTJnltà di Firenze o In Federazione». 
Florio CeccareUi a nome di tutti t lavoratori comunisti e 
della segreteria. 

IMOLA: «QUESTO LO STATO 
D'ANIMO DEI COMPAGNI» 

La Federazione di Imola ha raccolto con una sottoscri
zione straordinaria 14 mUionl 890 mila lire. CI ha Inviato 
l'elenco del sottoscrittori, tra cui un gruppo di lavoratori 
comunisti ex Ucenzlatl per rappresaglia politica negli 
anni Cinquanta-Sessanta. Dice la lettera: «Caro Macalu
so, ti Invio un primo elenco di sezioni e di singoli compa
gni o organizzazioni che hanno sottoscritto per l'Unità. 
La somma verrà versata al compagno Lazzari (Ispettore 
dell'Unità). Colgo anche l'occasione per Informarti sul
l'attivo del Partito della Federazione Imolese che abbia
mo tenuto 1117 settembre scorso, al quale era presente 11 
compagno Armando Sarti. In estrema sintesi mi pare si 
possa definire Io stato d'animo del compagni nel seguen
te modo: "Ce grande amarezza per non essere stati Infor
mati prima dTquale era veramente la situazione finan
ziaria e organizzativa dell'Unità". 

«Ce pero, anche grande volontà e Impegno per contri
buire aU> soluzione del gravi problemi del giornale. Ce, 

apprezzato l'opportunità offertami di discutere le condi
zioni attuali deUa democrazia In Occidente con gU onore-
voU NapoUtano e Spadolini; ho trovato sorprendenti la 
diversità, l'interesse e l'ampiezza del vari avvenimenti 
culturali, del dibattiti, deUe mostre, n fatto che la Festa 
fosse fondata sul lavoro volontario ha suscitato, natural
mente, molta impressione. E non colpiva certo di meno 
la natura di una così vasta partecipazione del pubblico e 
così numerose rappresentanze di tutu 1 settori della pub-
bUca opinione italiana. L'avvenimento pertanto era mol
to di più che la sempUce espressione di qualcosa che 
molti ai noi già sanno: che 11 PCI è un partito aperto, che 
molto ha contribuito e molto ancora contribuirà allo svi
luppo della democrazia Italiana (ed occidentale). Esso ha 
espresso la vitalità della società italiana, di una società 
cioè In cerca del suo futuro. Sinceramente Norman Bir
nbaum, della Georgetown University». 

L'ATTRICE ANNA MAZZAMAUR0 
LASCIA 500.000 PER «L'UNITA» 

I compagni della sezione Pomala di Pisa (zona della 
Bassa Val di Cecina), dopo avere già versato per «l'Unità» 
la somma di un milione e 300 mila lire. Ieri d hanno 
Inviato un assegno di mezzo milione. «Ma non sono soldi 
nostri — d hanno scritto—, è ia somma che d n a lascia
to per 11 giornale l'attrice Anna Mazzamauro, In occasio
ne della nostra Festa». Un ringraziamento cortiale, e con 
tanta simpatia, alla bravissima attrice. 

DALLA FIOM DI LUCCA UNA 
CARTELLA DA 500.000 LIRE 

Non è ancora una affluenza continua, ma ormai co
minciano a giungere, e vogliamo sperare sempre più in 
gran numero, sottoscrizioni da organismi sindacai!, Og
gi è la volta della FIOM di Lucca che Invia 500.000 lire e 
scrive: «Per questo giornale Importante per la classe la
voratrice e per 11 Paese, abbiamo raccolto unitariamente 
nel Comitato direttivo, nel corso di una riunione di pochi 
giorni fa, la somma che ti inviamo, per contribuire anche 
noi, metalmeccanici lucchesi, alla sottoscrizione e per 
potere fare uscire l'Unità dalla crisi U prima possibUe». 

TORNO AD ABBONARMI E 
IN RICORDO DI BERLINGUER... 

Angelo Pranzo di RlvoU (Torino) d ha scritto una lun
ga lettera piena si osservazioni delle quali terremo conto. 
u compagno d invia la somma di lire 200.000 che sotto
scrive per ricordare Enrico Berlinguer. E, aggiunge, «per 
aderire alla Iniziativa di rafforzamento e di sostegno del
l'Unità ho deciso di abbonarmi nuovamente, dopo avere 
smesso akunl anni fa (continuando però ad acquistare il 
giornale In edicola)». 
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pel «amili 

••Mura 

Ecco i 
tesori 

nascosti 
di 

Charlot 
Questa sera gli appassionati di Charlot potranno scoprire i suoi 

•tesori nascosti»: film non completati, custoditi gelosamente nella 
cineteca personale di Chaplin, ora finalmente mostrati al pubbli
co. È l'ultima puntata di Chaplin sconosciuto, il programma ingle
se presentato da Raidue alle 22.40, ad offrire l'opportunità di 
•scoprire» film come The Professor e How to Make Movies (sulla 
nascita dello Studio cinematografico di Chaplin). La trasmissione, 
inoltre, ci permette di conoscere il rapporto di Chaplin con la 
musica da film: già molto tempo prima dell'avvento del sonoro, 
infatti, il grande regista, componeva brani musicali e li faceva 
registrare. Nel 1923 venne invitato a dirigere l'orchestra di Abe 
Lyman. Come già nelle scorse puntate, vedremo inoltre molti bra
ni salvati dalle fiamme dalla mtnager di Chaplin, Rachel Ford. Si 
tratta molto spesso di gags geniali, che all'ultimo momento Char
lot non potè inserire nei suoi films, e decise — quale regista oggi 
farebbe altrettanto? — di distruggerle. Stasera ne vedremo alcune 
girate per i film Un idillio nei campi, Il circo, Charlot e la mosche-
ra di ferro, Charlot soldato e // direttore. Charlot preso negli 
ingranaggi dell'era tecnologica è il tema di Tempi moderni. Girato 
nel '36 è ancora un film muto. Ne vedremo una intera sequenza 
non utilizzata. Ed infine, il film che Charlot amò più degli altri, 
Luci sulla città. Un film che gli era costato un'enorme fatica. E 
proprio sette minuti fulminanti di gags, girati per la sequenza di 
apertura, chiuderanno questa puntata di Charlot sconosciuto. 
Sette minuti di fulminanti invenzioni, scartati da Chaplin e 
•salvati- miracolosamente dai roghi di Hollywood. 

Raiuno, ore 15,00 

La lettura 
delle stelle, 

dagli antichi 
alla scienza 

Perii mondo di Quark, la ru
brìca quotidiana di scienza che 
ha ripreso da lunedi le trasmis
sioni, va in onda alle 15,00 su 
Raiuno «L'armonia dei mondi». 
Fin dai tempi più antichi gli 
uomini hanno letto le stelle. 
Hanno cercato di interpretare e 
di conoscere in anticipo il mu
tare delle stagioni. I segni di 
queste esplorazioni del cielo si 
ritrovano un po' dovunque: nel 
Chaco Canyon del Messico co
me ad Angor Wat in Cambogia, 
a Stonnehenge in Ingnilterra, a 
Abu Sirobel in Egitto. Dalle 
stelle gli uomini hanno cercato 
di conoscere anche il loro desti
no. L'astrologia doveva rispon
dere alle domande fondamen
tali della vita e della morte. So
lo con Keplero prima, con Co
pernico e Galileo poi, l'uomo 
comincia la conquista scientifi
ca dell'universo. 

Raidue, ore 20,30 

Se la bionda 
manager 

si innamora 
del pugile 

Raidue presenta alle 20,30 
un «film per la tv» di John Ber-
ry, prodotto in America nell'82: 
Honey Boy, ovvero Fino all'ul
tima ripresa, come è stato tra
dotto in italiano il titolo di que
sta storia sul ring. Gli interpre
ti sono Erik Estrada e Morgani 
Fairchild, la bionda protagoni
sta di molti serials USA. Rico 
«Honey Boy» Ramirez è un'gio-
vane peso medio portoricano, 
scoperto da uno spregiudicato 
manager. Del suo lancio pub
blicitario si occupa la bionda 
Judy, che finirà per l'innamo
rarsi di lui. La storia, dramma
tica (come facilmente ispira il 
tema del ring) è però — anche 
per la scelta dei protagonisti — 
GUI filo lieve delle avventure da 
telefilm, che in poco più di 
un'ora risolvono complessi in
trecci senza «raccontare» i pro
tagonisti. 

Italia 1, ore 17,40 

È tornata 
Wonder Woman, 

principessa 
delle Amazzoni 
È tornata Wonder Woman, La principessa del regno delle 

Amazzoni, dotata di superpoteri, è atterrata nuovamente su Italia 
1, dove ogni giorno alle 17,40 vanno in onda le sue avventure. 
Lynda Carter, fasciata dei colori della bandiera americana, ha 
avuto tanto successo che i produttori della serie le hanno «regala
to» anche un film, // ritorno di Wonder Woman, una specie di 
breviario per i fans che non hanno le idee chiare sulle origini della 
loro eroina. £ qui che si racconta come Wonder Woman provenga 
da un'isola sconosciuta del triangolo delle Bermude, dove da mil
lenni c'è pace e serenità. Steve Trevor, ufficiale del controspionag
gio USA, è il primo uomo capitato nell'isola. La principessa Io 
seguirà per «salvare il mondo», con i suoi straordinari poteri. Prese 
le sembianze di una insignificante agente dei servizi segreti, con 
una sola piroetta saprà riprendere tutte le sue anni: cinturone 
d'oro, il terribile «lazo», bracciali antiproiettile e diavolerie varie. 
Dall'isola Paradiso, in cui è nata, agli Stati Uniti, dove vive in 
«incognito», Wonder Woman resta però una «regina». 

Canale 5, ore 24 

I «dissociati» 
del terrorismo 

raccontano 
in tv... 

Luciano Ferrari Bravo, Emilio Vesce e Gianni Sbrogiò, i tre 
terroristi «dissociati», liberati recentemente e ora in domicilio 
coatto, sono stati intervistati per ì News di Canale 5 dal giornalista 
Gigi Moncalvo. «Uomini e supeniomini» è il titolo dello speciale, in 
cui i tre vengono interrogati soprattutto sulla loro vita privata. I 
tre, arrestati nel coreo dell'indagine del «7 aprile», sono stati scar
cerati grazie alla nuova legge del 18 agosto: oggi dichiarano di aver 
fatto un «errore umano, culturale e politico». 

MILANO — Dentro ogni «li
berista puro» dorme un aspi» 
rante monopolista. Silvio 
Berlusconi non fa eccezione. 
Dopo aver fatto per anni pro
fessione di fede nelle virtù 
della concorrenza, si è com
prato in un colpo solo 1 con
correnti e anche 11 mercato. 
E cosi ora, senza che 11 gover
no abbia dovuto prendersi 11 
disturbo di Intervenire, fron
teggia 11 monopollo pubblico 
della RAI con 11 suo monopo
llo privato tridimensionale. 

La situazione all'interno 
della nuova concentrazione 
appare ancora un po' con
vulsa, con qualche confusio
ne di cariche e di funzioni, 
ma In via di rapido assesta
mento. La nuova società che 
amministra Rete 4 opera ap
pena da due settimane ma 
Berlusconi (al quale lo stesso 
socio Mondadori ha affidato 
la gestione del palinsesto, vi
sta la buona prova data fino
ra) ha già pensato a tutto. Le 
economie di scala (la concor
renza costa cara!) saranno 
grandissime sia per 1 costi 
tecnici che per 1 programmi: 
si afferma che 1 prezzi sul 
mercato americano sono fin 
d'ora dimezzati e che per al
meno 7-8 mesi non saranno 
fatti nuovi acquisti, dopo la 
conquista del pacchetto Rete 
4. Non parliamo poi del van
taggio nell'ingaggio degli ar
tisti. 

Le cifre Iperboliche circo
late a proposito dei nuovi 
contratti sono smentite da 
Canale 5: la signorina Lori 
Del Santo che ha dichiarato 
alla stampa di avere avuto 
da Berlusconi «poco meno di 
mezzo miliardo», in realtà 
porterà a casa 3 milioni (lor
di!) a puntata per dieci pun
tate. Cosi dicasi per Flatlni, 
11 cui manager ha offerto il 
giocatore per settecento mi
lioni, ma na ricevuto la pro
posta di soli cento milioni. 
«Berlusconi, come criterio 
Imprenditoriale, sta attento 
ai soldi» dichiara Scandola-
ra, responsabile delle pubbli
che relazioni dell'intero 
•gruppo» (chiamiamolo così 
anche se, come si sa, Rete 4 è 
proprietà di Berlusconi al 
50% e per 11 resto rimane 
mondadoriana). Un «grup
po» che dispone ora di circa 
1500 addetti. 

Degli ex dipendenti Rete 4, 
Mondadori se ne è tenuto un 
centinaio all'interno della 
casa editrice. Fra questi an
che due personaggi come 
Sartori (responsabile rela
zioni esterne) e Freccerò (ex 
genletto della programma
zione) che apparivano figure 
rampanti della Impresa tele
visiva e della mondanità ete
rea. 

E Infatti è lo stesso cava
liere del lavoro Silvio Berlu
sconi che sta pensando a 
quale carattere dare alle sin
gole antenne, per renderle 
complementari e fingere 
magari al loro Interno una 
certa dose di familiare con
correnzialità. Occorre dare 

L inchiesta 
pubblico per ogni rete. Così Canale 

Dopo l'ultimo acquisto l'impero Berlusconi si riorganizza: niente concorrenza interna e un 
ale 5 sarà formato famiglia, Italia 1 per i più giovani e Rete 4 per le casalinghe 

Tutti i segreti dell'Ariti 

loro uno stile, un look, un'età 
e perché no, anche un senso. 
Rete 4 per esempio, acquisita 
con un travagliato matrimo
nio di interesse, non può che 
essere «femmina» e conser
verà quindi, attraverso le te
lenovelas, il suo carattere 
•rosa», senza rinunciare an
che a quel tanto o poco di so
fisticato che le deriva dal suo 
retroterra editoriale. Con
serverà anche le chiacchiere 
confidenziali di Maurizio 
Costanzo, rinunciando sem
mai al pettegolume troppo 
snobistico di certe sedicenti 
contesse. Perderà Dinasty, 
sua punta di ascolto, che 
concorrerà a potenziare il ca
libro del bombardamento 
che Canale 5 aprirà contro la 
Rai ogni martedì sera (prima 
con Dallas e poi con Dinasty). 
Ma In compenso avrà Quo 
Vadi2, il programma che 
Maurizio Nichettl aveva 

messo in cantiere per Italia 1 
e che viene sentito più adatto 
al clima un po' colto della 
nuova rete. -

In cambio la serie A Team 
passa Invece a.Italia 1, per 
rafforzare il carattere «av
venturoso e giovanile». Que
sta antenna, che del resto è 
stata la vera outsider della 
passata stagione, riuscendo 
con pochi investimenti e 
qualche idea a conquistare 
immagine ed ascolto, man
terrà il suo andamento roc-
chettaro e pacatamente de
menziale attraverso pro
grammi del genere Bandiera 
gialla e soprattutto attraver
so Drive in, il varietà più 
nuovo che si sia visto di re
cente In TV. Partito con im
provvisata allegria, Drive in 
ha conquistato per merito di 
alcuni nuovi comici e del re
gista Nicotra, un posto nelle 
abitùdini serali degli spetta-, 

tori. Ora II programma cam
bia regista, a causa di alcuni 
spostamenti interni resi ne
cessari dal nuovo assetto, e 
cambia anche giorno pas
sando alla domenica in pri
ma serata. 

E Canale 5? Canale 5 ov
viamente non cede nessuno 
del suol punti di forza e per 
ricalcare il carattere «ecu
menico» di Raiuno, tenta an
zi di acquisirne di nuovi, lan
ciandosi nel campo non an
cora dissodato della infor
mazione. Le nuove rubriche 
In preparazione sono finora 
settimanali, in mancanza 
della «diretta», ma servono 
ad accumulare esperienza e 
professionalità. Zucconi di
rigerà Monitor, un settima
nale per la seconda serata al 
quale collaborano anche 
Bocca e Peter Nichols. Arri
go Levi prepara una specie di 
talk show per la domenica 

A sinistra, due dei 
protagonisti della 
serio «A-Team» passata 
a Italia 1 . Sotto, 
Mike Bongiorno 

E Mike 
vuole 

all'asta 
il falso 
Modi 

MILANO — «Non è che ci" siano molte cose da dire...»: cosi ha 
cominciato Mike Bongiorno e ha parlato per quasi un'ora senza 
interruzione alcuna, né pausa di ripensamento, e neppure uno 
di quei «risucchi» che lo hanno reso famoso anche attraverso la 
Imitazione di Gigi Sabani. Ma era proprio lui, in persona, l'unico 
e irripetibile, dopo venticinque anni ancora 11 a spiegare i gio-
chlni e i test, i quiz e le sigle musicali del suo «Superflash» 
modello 1984. «Quando una trasmissione funziona — ha conti
nuato — si tiene così com'è». E giù parole e parole, a spiegare il 
primo, il secondo gioco, la ressa degli sponsor e il successo in 
cifre del suo programma che qualifica il giovedì di Canale 5 
come una delle punte di ascolto. 

«L'anno scorso abbiamo raccolto attraverso il meccanismo 
della solidarietà 120 milioni in beneficienza, mentre abbiamo 
elargito al concorrenti 600 milioni, "Superflash", tra sponsor e 
spot, è tutto venduto... vi parlo di 60 miliardi che vanno a Canale 
5» Voi capite, io sono un professionista e cerco del risultati e 
questi risultati devono trasformarsi in introiti...». 

«Faremo due domande per i bambini. I bambini hanno sem
pre funzionato. Si vede che i loro genitori li lasciano stare alzati 
fino a tardi per vedere "Superflash". E incredibile-.». 

•Siccome l'Italia è il paese dei poeti, ma anche dell'estro e 
delle invenzioni, faremo un concorso per inventori al posto di 
quello dello scorso anno per i desideri (ne arrivarono 700.000, 
pensate)». 

«Domani lancerò l'asta della famosa pietra dello scandalo. 
Siamo stati contattati noi. Ospiterò questi ragazzi di Livorno, 
che verranno qui con la testa. Si parte dalla cifra di dieci milioni 
e vedremo dove arriveremo. Mi dicono che parecchi, che hanno 
vetrine prestigiose a Milano, pensano che la falsa testa di Modi 
sarebbe prestigiosa per loro da esporre. Parlo di grossi nomi, eh. 
È così dallo scandalo siamo passati alla beneficienza, avete vi
sto?». -

È ovvio che l'asta potrà avere luogo solo se il pretore respinge
rà la richiesta di divieto (ne riferiamo a pagina 5) presentata dal 
professor Dario Durbè e dal fotografo Angelo Titonel. 

Fin qui il diluvio-Mike. Un evento a cui nessuno tra i giornali
sti presenti ha la forza di opporsi, neppure per avanzare una 
timida domanda sulle vicende familiari, la separazione e il futu
ro divorzio. Anche se poi, alla domanda personale se abbia qual
che desiderio inappagato risponde: «Arrivato a questo punto 
della mia carriera se avessi altri desideri sarebbero solo caprìcci. 
Tutto è sempre andato per il meglio. Certo vorrei in po' di pace 
fuori dal lavoro. Non ho la fortuna di poter avere una famiglia 
come vorrei...». 

m. n.o. 

(ore 13), con dibattito su ar
gomenti scottanti della setti
mana. Verso le 23 di non si sa 
quale giorno, Invece, si vedrà 
un «faccia a faccia» con Boc
ca e Nichols. Per Io sport ci 
sarà Record, il sabato alle 18, 
con un nuovo conduttore 
(Giacomo Crosa) pescato dal 
vivalo senza fondo della Rai. 

E a proposito di sport, non 
ci sarà nessuna sponsorizza
zione: Berlusconi non ci cre
de. Tiepido sostenitore del 
Milan, non pensa che Canale 
5 abbia ancora bisogno di far 
scendere in campo 11 suo 
marchio. Cosi la Mondadori, 
sponsor del rosso-neri ha 
tolto dalla maglietta il mar
chio di «Rete 4» per metterci 
gli «Oscar». 

Canale 5 tenderà anche a 
differenziare di più la scelta 
cinematografica, aprendo 
spazi nel palinsesto per 11 ci
nema d'autore, la domenica 
alle 23,30. SI annunciano 
rassegne dedicate a Wen-
ders, Fassblnder, Antonlonl 
e Ferreri. Ci sarà anche una 
sezione per i «film da amare», 
quel titoli che si rivolgono 

f>iù al feticismo visivo che al-
a storia del cinema. 

E ora, dulcis in fundo, fac
ciamo anche un accenno alla 
torta pubblicitaria. C'è chi 
dice che per quanto appetito
sa, questa non basti a Im
bandire tante tavole diverse. 
La Rai, come si sa, è vincola
ta dalla legge a rimanere sot
to il tetto di 450 miliardi. 
Berlusconi, Invece, non co
nosce limiti e non ha più 
concorrenti. Di circa mille e 
cinquecento miliardi di pub
blicità televisiva si può pen
sare che 1 due terzi finiscano 
ora In mani sue. Per 11 futuro 
potrà così smettere di fare 
«regali» agli inserzionisti rin
correndoli sul mercato con 
l'offerta di spot gratuiti, se
condo il sistema adottato fi
nora. Nel gennaio-febbraio 
di quest'anno, nel periodo di 
massima concorrenza fra 
Canale 5 e Rete 4, quando 
andavano In onda contem
poraneamente Uccelli di rovo 
e Venti di guerra, gli spot era
no giunti ad un limite di tol
lerabilità e quel che è più 
strano è che molti erano gra
tuiti, offerti in omaggio agli 
inserzionisti dall 'una e dal
l'altra antenna. Ora basta. SI 
chiede un aumento delle ta
riffe, e si promette una dimi
nuzione del numero e della 
durata degli spot. La stagio
ne che sta Iniziando sarà de
cisiva. 

Maria Novella Oppo 

Nostro servizio 
FIRENZE — L'inaugurazione 
della stagione lirica è avvenuta 
quest'anno con largo anticipo 
rispetto al passato, inglobata in 
un assortito cartellone di pro
poste che comprende fino a di
cembre concerti da camera, 
sinfonici, balletti. Un pot-
pourri imposto, si dice, dalle 
necessità economiche che ridu
cono ulteriormente lo spazio, 
già troppo avaro per una città 
come Firenze, concesso al tea
tro d'opera. Praticamente con 
una Traviata pre-natalizia l'ar
gomento si chiude. Ne riparle
remo quindi a maggio. Ma al di 
là della reale contingenza sussi
ste al Teatro Comunale una pe
sante situazione gestionale che 
riguarda soprattutto la direzio
ne artistica. Il mandato a Lu
ciano Alberti scadrà infatti con 
l'84 e di Bruno Bartoletti, suc
cessore designato, si discute in 
termini troppo vaghi e provvi
sori. 

In tale poco rosee prospetti
ve la nave, guidata non si sa più 
da quale nocchiero, pare che 
vada, sorretta da un pubblico 
che ha addirittura incrementa
to gli abbonamenti. La salute 
potenziale dunque c'è. È solo 
questione di ruoli stabili e com
petenze specifiche da definire 
al più presto per ricreare una 
immagine meno improvvisata e 
casuale del nostro teatro (l'affi
damento dell'orchestra a Zubin 
Mehta per 1*86 è un dato, an
corché lontano e troppo limita
to nel tempo, sicuramente posi
tivo). 

Dicevamo di Luciano Alberti 
che sul piede di partenza, dopo 
aver contribuito a predisporre 
(va detto) la programmazione a 
venire, ritorna ai vecchi amori 
della regia offrendo per l'aper
tura di questo ciclo autunnale 
una pulita e lineare edizione 
dell'Elisir d'amore, mancante 
dal 1967 dalle nostre scene. 

L'idea di riprendere le ro-

L'opera 
Firenze apre 
la stagione 

«Elisir 
d'amore» 

più da 
vedere 
che da 

ascoltare Luciana Serra in una scena di 
«Elisir d'amore» 

manticissime scene del Sanqui-
rico per l'antica edizione mila
nese dell'opera donizettiana, si 
è dimostrata eccellente. Fonda
li dipinti (la mano del ricreato
re era quella felicissima di Raf
faele Del Savio), piazzetta con 
annessi edifici in cartapesta, 
deliziosi quadretti di genere,, 
semplici elementi di vita paesa
na (siamo in un villaggio dei 
paesi baschi), hanno restituito 
in palcoscenico il gustoso sapo
re del naturalismo pittorico 
primo-ottocentesco stempera
to in colori tenui e pastellati di 
piena e solare godibilità. E così 
ì curatissimi costumi dovuti al
la mano abile di Anna Anni. 

All'interno di questo delica
to involucro visivo, il sentimen
tale idillio della ragazza furba e 
civettuola con lo gnocco inna
morato che Romani ricavò con 
molta fantasia da Scribe, si è 
dipanato con non altrettanta 
freschezza e agilità di porta
mento musicale. E veniamo al 

cast. Nemorino era quell'impa
reggiabile fenomeno che sì 
chiama Alfredo Kraus. Ma, ci 
duole dirlo, la sua voce è ridot
ta ormai a un filo. La sua «furti
va lacrima» è ancora capace, è 
vero, di strappare meritati ap
plausi, ma altrove si vive di ri
cordi velati di una seppur affa
scinante tristezza. E continuia
mo a sfogliare l'album delle 
memorie. Nel ruolo di Dulca
mara agiva Giuseppe Taddeù 
vecchio leone, mestiere da ven
dere. La scena è sua: dirige, 
smanaccia, impone un «dotto
re» convincente, truffaldino e 
bonario, ironico e umano. Inec
cepibile nei recitativi e nel sil
labato, il mezzo inesorabilmen
te sì incrina quando deve 
espandersi. La soglia dei set-
tanta è vicina e pare già miraco
loso quello che fa. Finalmente 
ecco una Adina fresca, agile, 
frizzante e sufficientemente 
pepata. Ne vestiva i panni Lu
ciana Serra, garbata e sottile 

Programmi TV 

• Con Raffaela Cena 
Roma 

D Raiuno 
10.00-11.45 
12.00 TG1 -
12.05 
13.25 
15.00 
15.20 
15.30 
16.00 
16.25 
17.O0 
17.05 
17.30 
16.00 
18.30 
19.00 
19.16 
19.40 
20.00 
20.30 
21.20 
22.10 
23-15 

• Raidue 
10.00-11.45 TELEVTPCO - Pagine tfmospative 
12.00 SEGRETO CELOMATICO-13"puntata) 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 CAPITO!. 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANOEM 
16.00 IL MtSTERO DELLA SCTTMA STRADA 
16.25 OSE: FA M C H . FM DICH. FA ALLE 
16.65 DUE E SEM»*ATIA-la freccia fwra 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 LA PIETRA DI MARCO POLO - Tetefibn 
16.15 SPAZIOUSERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - angari oggi 
16.30 TG2SPORTSERA 
16.40 I PROFESSIONAL - TelsNm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 FINO ALL'ULTIMA RIPRESA 
22.00 TG2 - TRIBUNA SINDACALE 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 CHAPLIN SCONOSCIUTO 
23.15 CALCIO: Inter - Sporrul Studentesco (neTimervaio TG2 stanotte) 

TELEVIDEO 
FLASH 

PRONTO-. RAFFAELLA? 
CALCIO: Steaua Bucarest • 
IL MONDO DI QUARK 
UN CAMPIONE. MOLE CAMPIONI 
OSE: L'ARTE E IL FALSO 
L'IMPAREGGIABILE DOTTOR SNUGGLES • Cartone animato 
PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
T G 1 - FLASH 
CU ANTENATI 
BRENDON CHASE - (8* puntata) 
TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUO CMAMA NORD 
TAXI-Tetefam 
DINKY DOG - Cartone animato 
ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
PROFESSIONE: PERtCOLOI • Telefilm 
CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo 
MERCOLEDÌ SPORT 
TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raitre 
11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagine dimostrati»» 
16.00 OSE: LE TECNICHE E IL GUSTO 
16.30 OSE: CORSO DI INFORMATICA 
17.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.15 DADAUMPA 
16.25 SPECIALE ORECCMOCCMO - RocUne 
19.00 TG3 
19.35 FATTI DI FAMIGLIA 
20.05 OSE: DIRE FARE HMMAGMARE POffSA 

20.30 ULTIMI BAGLIORI DI UN CREPUSCOLO -RIm 
22.30 DELTA SERIE - Vita servaggi* in Australia 
23.05 TG3 
23.40 EUROPA CINEMA'64 

D Canale 5 
8.30 «PhiKs». telefilm: 9.30 «Una vita da vivere», sceneggiato.' 10 
«Fogo» d'autunno»: 12 ci Jefferson», telefilm: 12.25 Help; 13 n pran
zo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Il mondo 
degH aitimeli», documentario: 17 «Gaiatica», telefilm; 18 «Terzana, 
te*erflm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», telefilm; 20.25 
Film «Cleopatra»; 24 Carato 6 :0 .30 Film «Azione esecutive». 

• 
6.30 

Retequattro 

more», 
t e M 
fio» 
«Fot 
19.30 
«Cresi 
1.40 • 

«Mory Tytor Moore», tstofRnu 9 F*m «Passi naia notte», con 
Taylor: 11 «Samba d'amore». teUnovela; 11.45 «Febbre d'e-
tetefìlm; 12.45 «Afice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». 

13.45 «Tre cuori in «#11110», tolefem; 14.15 «Fiore sefvag-
•noveia: 14.SQ Pam «Usbons: 17 Cartoni artfaneti; 17.50 
d'amore», ttwefSrn: 1 8 J 4 S aSatntJO «remore», telenovela; 

TsJefibrt; 20.25 «La volo dasTEden», sceneggiato; 22-30 «Mai 
», tstafibn: 2 3 ^ 0 Sport: BeaebaM; 2 4 FMre «PoMce de scasso»: 

Cinque Zero», teiefifcn. 

Italia 1 
6-30 aLe grand» vaiata», tetofom; 9.30 F*n «te baie di NepoK»; 11.30 

telefoni; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 12-30 «Lucy 
t. telefoni; 13 «Birri Bum Barn», cartoni; 14 «Agenzie Rockford», 

telefoni; 15 «Carmon», talafBm; 16 «Ben Bum Barn», cartoni; 17.40 
«Wonder Woman». telefoni; 18.40 «Kung-Fu», taiefwm: 19.50 Ceno
ni; 20-25 «OKI • preso è giuste»; 2 2 2 0 Foni «L'avvertimento», con 

Gomma; 0,20 Font «Un uomo erezione», con Ben Gezzara e 

D Telemontecarlo 
17 L'oroccNocchio: 17.30 «Animali», ducuiuntaito; 16 «Gente di 
Hoe^trood». telefirn: 18.50 Shopping; 19.30 «Bwtterflas»; 19.55 «La 

dai cinque», telefoni; 20-25 TMC Sport. 

• Euro TV 
12 «Sta* Trek», telefoni; 13 Cartoni animati; 14 «Merci» nuziale», 
telefoni; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cenoni animati; 19.30 Specie»» spettacolo; 19.40 «Meme Linda». 
telefilm: 20.20 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.20 FORI engna», 
con tngrid Bergmen e Ut» M ù w l ; 23.30 Tuttodnerne. 

D Refe A 
7 Cartoni strimeli; 7.50 Telefoni; 6.20 Telefilm: 10.20 Telefilm; 11.30 
F3rn; 13-30 Cenoni animati; 14 «Mariana. I daino di nascere», tete-
« m ; 15 «Cera e cara», telefilm; 16.30 Fflm «Faustina»: 18.30 Cartoni 

re», telefilm; 21.30 F8m «OJovenncn» coscialuoga disonorata con ono-
re», con Edwige Fensch e Pippo Franco; 23.30 Firn «Jack e le prine*-

Scegli il tuo film 
ULTIMI BAGLIORI DI UN CREPUSCOLO (Raitre, ore 20,30) 
Fantapolitica d'alta classe quella raccontata da questo bel film 
(sfortunato al box office) di Robert Aldrich. Lo interpreta un 
maturo Burt Lancaster, nei panni di un ex generale dell'aviazione 
che, insieme a due commilitoni, si impadronisce di una base missi
listica nel Montana. Ma il generale non è pazzo. Sa bene ciò che 
vuole e lo chiede senza mezzi termini al presidente degli Stati 
Uniti (Charles Durning): 10 milioni di dollari in contanti, un aereo 
per fuggire, il presidente in persona come ostaggio e il suo impegno 
di far conoscere il contenuto di un documento segretissimo (che 
nemmeno il capo dello Stato conosceva) che smantella ogni moti
vazione ideale della guerra nel Vietnam. È una sfida «politica» 
quella di Lancaster, un atto d'accusa nei confronti degli alti co
mandi del Pentagono. 
FOGLIE D'AUTUNNO (Canale 5, ore 10) 
Per il ciclo dedicato a Joan Crawford ecco un altro Robert Aldrich. 
Stavolta si parla di donne. Lei, non più giovanissima, si innamora 
di un giovanotto che le fa una corte spietata. Dopo il fatidico sì, 
cominciano i problemi. 
CLEOPATRA (Canale 5. ore 20,25) 

Troppo famoso per essere ancora presentato, questo film fumato 
da Joseph Mankìewicz è entrato di prepotenza nella storia del 
costume e della mondanità internazionale grazie alla storia d'amo
re tra Richard Burton e Liz Taylor. I due attori non fecero fatica 
a rappresentare la passione travolgente e fatale tra Marco Antonio 
e la regina del Nilo. Tutto finì come sapete e del film non rimasero 
che le cronache pettegole e i templi in cartapesta di una Roma 
imperiale e di una Alessandria decadente. 
LISBON (Rete 4. ore 14,50) 
Ray Milland regata e protagonista secondo una moda che di re
cente sembra invalsa. Ma questa è una pellicola del 1956 interpre
tata anche dalla rossa Maureen 0*Hara. La storia: milionario ame
ricano è rapito nella capitale del Portogallo. La moglie viene in 
Europa a riscattarlo e trova tutto un giro di avventurieri intema
zionali, più o meno simpatici. 
POLLICE DA SCASSO (Rete 4. ore 24) 
Il «pollice* del titolo è Peter Folk che in questo film ha passato la 
barricata ed è diventato un rapinatore dalle svampite ma eccezio
nali qualità. Niente impermeabile e niente indagini, però il carat
tere dell'uomo è sempre Io stesso: non violento, tenace, impertur
babile e terribilmente simpatico. Per la gioia degli occhi in questo 
film c'è anche Gena Rowlands, bravissima attrice e moglie di John 
Cassavetes. 
L'AVVERTIMENTO (Italia 1, ore 22,30) 
Il titolo lo dice: è un film di mafia. I r a gli attori Giuliano Gemma, 
Martin Balaam e Giancarlo Zanetti. FI personaggio che interpreta 
Gemma appare all'inizio un po' ambiguo. La mafia ha depositato 
sul suo conto in banca la cifra tonda tonda di cento milioni. Per 
comprarlo o per inguaiarlo? Le indagini a lui affidate partono 
dalia vedova dell'ex capo della squadra mobile. 

quanto bastava per imprimere 
al personaggio il giusto peso 
espressivo. Belcore era un Ales
sandro Corbelli la cui buona 
prestazione veniva purtroppo 
turbata da una indisposizione 
appena avvertibile. 

Gianluigi Gelmetti sul podio 
aveva il suo bel da fare nel do
saggio di ritmi scattanti (spesso 
non sostenibili, aggiustati con 
non poca difficolta alle diverse 
possibilità delle voci) e cullanti 
accenti melodia. Donizetti, so
speso qui fra Rossini e Bellini, 
richiede pulizia e nitore ma 
l'eccesso di finezza finisce con 
l'appannare l'essenziale e rapi
da matrice popolare del rac
conto. I momenti migliori sono 
perciò emersi dalle innumere
voli curve melodiche della par
titura, disegnate con elastica» 
compostezza e sensibilità del
l'interprete. 

Successo contenuto con 
qualche vibrante applauso a 
scena aperta. 

Marcello De AngeJis 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-- 7 . 8 ,10 .13 .19 . 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12-57. 14.57. 16.57. 
18.57. 21.30. 22.57. 6 Segnale 
orario. La cornbìnaznne musicale: 
7.30 Quotiduno del GB 1:9 «Per voi 
donne»: 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 «Partita infernale»; 11.30 
Piccola nafta; 13.20 Master. 13.56 
Onda Verde Europa; 15 GR1 Busi
ness; 16 B Pogrom: 18.30 Musica 
sera; 19.25 Audbax Uros; 20 «La 
superdonna»; 21.03 Chi dorme non 
pigia pesci: 21.30 Musica di notte; 
22 Canzone • poesia Bacchico; 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8-30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 
16.30, 17.30. 18.30. 22.30. 6 I 
giorni; 7 Botettìno del mare; 7.20 
Parole dì vita: 8 DSE: Infanzia, coma 
e parche: 8.45 «Par piccina che tu 
sia»; 9.10 Discogame: 10 Special» 
GR2: 10.3O Radtodu» 3131; 
12.10-14 ftuujauawi ragiona»: 
12.45 «Ma che vuoi la luna?»: 15 
«Novale par un anno» di PiendsBo; 
15.30 GR2 Economie 15.42 Omni
bus: 18 32-20.45 le or» data musi
ca- 19.50 GR2 Special» cultura: 
19.57 • convegno dò cinque: 21 • 
jazz; 21.30 Ractedua 3131; 22.30 
Panorama parlamentare; 22.30 Bol
lettino dal mare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 18.45. 20.45. 2 1 . 6 Preki-
dk>: 6.55. 8.30. I l i concerto dal 
martino: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
ci; 11.48 Succede in Itat»; 12 Po
meriggio musicala; 15.18 GR3 Cut-
tura: 15.30 Un corto docorso «Ma
te: 17-19 Spaziotra: 21 Rassegne 
dea» riviste: 21.10 Storia dea» varia
zione: 22.15 «La romara» di A- Mo
ravi»; 22.30 Amene» toast to toast: 
23 • jazz; 23.4011 ateo»no di mez
zanotte: 23.53-23.58 IRrjme no»» 
ne. a toro ci cui si pana. 
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Nessuna iniziativa della giunta per controllare la spesa 

Superdebito sanitario 
Regione, passivo di 150 miliardi 

Gli effetti politici e amministrativi dopo il decreto governativo sugli stanziamenti del fondo sanitario 
Le questioni si aggravano mentre dilagano smanie centralistiche - Due azioni coordinate dei comunisti 

L'estate ha portato consiglio sul fronte della Sanità? 
Il 29 agosto il governo ha riconosciuto con decreto la 
necessità di adeguare eli stanziamenti del fondo sani
tario nazionale alle richieste delle Regioni e dei Comu
ni. Sul piano politico, ha accettato in questo modo, con 
otto mesi di ritardo, la proposta di emendamento alla 
legge finanziaria dei gruppi parlamentari del PCI. Sul 
piano amministrativo, le USL sono state autorizzate a 
spendere il 10% in più di quello che avevano speso nel 
1983. 

Alla fine di luglio, il pentapartito regionale ha accet
tato, in modo analogo, le richieste delle USL e quelle 
del PCI sul risanamento delle strutture ospedaliere. 
Dopo tre anni di promesse non mantenute e di attacchi 
gratuiti alle USL, ci sì è resi conto del fatto che le 
ordinanze dei pretori segnalavano un problema che 
non poteva essere risolto senza fare ricorso ad un fi
nanziamento straordinario. 150 miliardi in tre anni 
non sono molti, le procedure centralistiche imposte in 
consiglio dalla maggioranza non ci sono piaciute affat
to. Importante resta, tuttavia, il riconoscimento della 
necessità di farsi carico a livello centrale di un disastro 
che parte della stampa e molti uomini politici sleali 
avevano strumentalmente attnbuito alla riforma sani
taria. 

Se il pentapartito si è arreso al buon senso, tuttavia, 
e alle amministrative di primavera (Comuni e Regioni 
avevano assunto posizioni un po' troppo vicine a quelle 
dell'opposizione comunista?) quello che diventa im
portante ora, però, è la capacità di governare questi 
risultati. Sul piano politico più generale, utilizzandoli 
per un rilancio della riforma. A livello locale, creando, 
come Comuni e come USL, condizioni utili alla formu
lazione di progetti coordinati di risanamento delle 
strutture sanitarie pubbliche: evitando insieme, in una 
fase che potrebbe essere decisiva per il futuro della 
Sanità romana e laziale, campanilismi e smanie centra
listiche. Non vi è nessuna garanzie, purtroppo, del fat

to che il pentapartito abbia intenzioni serie su questo 
punto se è vero come è vero che Degan e Goda annun
ciano nuovi tagli più o meno insensati per 1*85 e se è 
vero come è vero che la macchina regionale sembra 
ritornata ad una totale mancanza di iniziativa. 

È di questi giorni la notizia di un deficit per la 
Sanità del Lazio che si aggirerà, nonostante il decreto 
del governo, sui 150 miliardi. Bocciata la legge sull'in
compatibilità, la giunta regionale dimostra di non aver 
fatto assolutamente nulla per contenere una spesa che 
aveva dichiarato di voler controllare. Nessun tipo di 
decisione è stata assunta sulle case di cura e sulla 
specialistica convenzionata dove l'ordine, dato alle 
USL, di ridurre del 25% le spese dell'83 non è stato 
seguito né da un piano di riordinamento né da una 
disdetta di convenzione. Si tenterà di scaricare ancora 
una volta questa incapacità di governo sui cittadini 
attraverso la proposta di nuovi tickets regionali? Si 
tenteranno di nuovo diversioni demagogiche contro il 
Comune di Roma o contro la riforma sanitaria? 

Le questioni sul tappeto sono molte e la loro gravità 
è aumentata, non diminuita dalla brevità del tempo a 
disposizione del consiglio prima delle elezioni di pri
mavera. Nulla sa ancora il consiglio regionale della 
convenzione che sarebbe stata siglata con il rettore 
della prima Università. Nulla si sa ugualmente delle 
intenzioni relative alla sistemazione «provvisoria» del 
secondo Policlinico e degli studenti che avrebbero do
vuto dall'inizio di questo anno accademico frequentare 
dei reparti. Tutto tace sul fronte dei medici di base (gli 
elenchi degli assistiti sono ancora quelli del '79 con un 
numero riconosciuto di assistiti superiori del 10% alla 
popolazione residente) e su quello dei ruoli regionali. 
Nulla si sa, ancora, della destinazione da dare ai tre 
miliardi stanziati dal governo per i tossicodipendenti. 
E qualcosa si sa invece del gioco di bussolotti in corso 
tra assessori dei diversi partiti per bilanciare con lo 
spostamento degli uffici che si occupano di psichiatria 

la decisione di portare alla Sanità l'ufficio di coordina
mento delle USL. 

Un quadro che sarebbe poco definire preoccupante. 
Un quadro su cui occorre agire in modo serio e coordi
nato. 

L'impegno dei comunisti in questa direzione si arti
colerà in due movimenti coordinati. Sul piano legislati
vo, la presentazione di una proposta di legge, oggi all'e
same del partito, basata sul tentativo di recuperare un 
ruolo programmatorio al Comune di Roma e alle Pro
vince, sulla semplificazione dei compiti attribuiti ai 
comitati di gestione, sul tentativo di trasformare que
sti ultimi in organismi agili capaci di assumere decisio
ni amministrative all'interno di una linea definita a 
livello delle assemblee che li esprimono. Sul piano del
l'iniziativa politica quotidiana, invece la proposta dei 
comunisti è centrata sul tentativo di riportare all'at
tenzione di tutte le parti interessate il ruolo centrale di 
una programmazione dei servizi capace di liberare dal
la schiavitù degli sprechi, delle clientele e del parassiti
smo. II problema è quello di riproporre le questioni 
irrisolte (quella dei malati e quella degli studenti, quel
la del peronale e quella delle famiglie, quella dei rap
porti fra privati e pubblico e fra strutture sanitarie e 
formative) all'interno di un quadro unitario, di un pro
getto articolato ne.1 tempo. 

Movendoci con l'aiuto e il consenso di tutti gli inter
locutori realmente interessati al futuro della Sanità, lo 
6forzo è quello di restituire al cittadino medio, alla 
persona che sta male, l'immagine di un servizio libero 
da schematismi ideologici, limpido nella gestione, 
pronto ed efficace nelle risposte. Quel servizio per cui 
i lavoratori hanno lottato e pagato, un bene comune 
che è ancora possibile proteggere dagli attacchi di chi 
vorrebbe farci tornare indietro. 

Luigi Canoini 

Quattro banditi hanno svaligiato il caveau del Santo Spirito 

Rapina da un miliardo 
in banca a Frosinone 

Due malviventi sono stati catturati poche ore dopo nelle campagne di Veroli - Re
cuperati 220 milioni - Blocchi ai caselli dell'Autosole - L'aiuto di una «talpa»? 

Colpo grosso Ieri mattina 
alla filiale del Banco di San
to Spirito di Frosinone: quat
tro banditi hanno rapinato 1 
miliardo e duecento milioni 
di lire. Per due di loro l'av
ventura miliardaria è dura
ta, però, solo poche ore. Sono 
stati catturati nel pomerig
gio nelle campagne Intorno a 
Frosinone. 

Sono quasi le otto quando 

la guardia giurata che sorve
glia la banca compie 11 solito 
giro d'ispezione interno pri
ma dell'arrivo degli Impie
gati. Non si accorge di nien
te, ma dentro ci sono già tre 
rapinatori; un quarto sta 
aspettando fuori, In piazza 
Aonlo Palearlo al centro di 
Frosinone, a bordo di un'Al-
fetta amaranto. Come siano 
entrati non si sa. Forse al se-

Uscite controllate 
anche al Bilancio 

La cosiddetta vertenza di «cappuccino selvaggio» si è estesa anche 
al ministero del Bilancio oltre a quello del Tesoro. Una circolare, 
emessa dal capo di gabinetto del Bilancio, Fulvio Balsamo, regola
menta da ieri i permessi personali e individua i ritardi all'entrata, 
al fine di consentire il recupero da parte dei dipendenti delle ore 
perse. Immediati di commenti dei sindacati che sull'intera vicenda 
delle due circolari terranno una conferenza stampa venerdì prossi
mo. «È strano chela guerra del cappuccino, che è invece una guerra 
contro il ridicolo, ha dichiarato Gianni Principe, della segreteria 
della funzione pubblica della CGIL — si sia scatenata proprio in 
quei ministeri dove non si vogliono affrontare con i sindacati i veri 
problemi non solo dell'orario ma anche della produttività del lavo
ro». 

gulto della donna che la 
mattina fa le pulizie nella 
banca. I tre banditi circon
dano la guardia giurata e la 
prendono in ostaggio. Poco 
dopo arrivano anche 11 diret
tore della filiale, Giovanni 
Lombardi e gli altri Impiega
ti. Sotto la minaccia delle pi
stole vengono costretti al si
lenzio. 

I banditi sono bene Infor
mati: sanno che la porta 
blindata del caveau si apre 
automaticamente alle 8,30 e 
che dentro ci sono sacchi con 
più di un miliardo di lire. 
Proprio 11 giorno prima tutte 
le filiali periferiche avevano 
versato a Frosinone i loro In
cassi che dovevano finire 
nelle cassette della Banca 
d'Italia. Il sospetto che si sia
no serviti di una talpa inter
na è molto fondato. Quando 
scatta 11 congegno a tempo la 
cassaforte viene svuotata e l 
soldi trasferiti In tre borse 
sportive. Nel caveau vengo
no rinchiusi tutti gli Impie
gati. 

I tre banditi, molto ele
ganti, escono tranquilla
mente, senza insospettire 
nessuno, neppure le due 
guardie giurate che sorve

gliano la vicina banca Com
merciale. Solo dopo un po' di 
tempo dall'Interno della 
banca scatta l'allarme. Poli
zia e carabinieri bloccano 
immediatamente tutte le 
statali e 1 caselli dell'auto
strada Roma-Napoli. 

A pochi chilometri da Fro
sinone, nella strada per Ve
roli, vengono trovate prima 
l'Alfetta amaranto e poi 
un'altra Alfetta bianca usata 
dal rapinatori per fuggire. Le 
ricerche si concentrano nella 
zona. Verso le 13 arriva una 
segnalazione da alcuni con
tadini di Veroli: scatta im
mediatamente una battuta 
con una cinquantina di 
agenti della mobile nelle 
campagne che circondano 
l'Abbazia di Casamari. Due 
persone sono catturate men
tre cercano di Infilarsi in un 
bosco. Sono due del rapina
tori. Uno è sicuramente stra
niero. I nomi non vengono 
però forniti. Vengono recu
perati anche 220 milioni e tre 
pistole usate nella rapina. 
Degli altri due banditi e del 
resto del bottino fino a sera 
non si era trovata traccia. 

Luciano Fontana 

Blitz a Tor San Lorenzo, sequestrate armi 

Arrestati tre catanesi 
Preparavano un colpo? 

Erano ospiti in un residence utilizzato dal braccio destro di 
Laudovino De Sanctis - Contatti con la mala romana 

Forse sono giunti a Roma 
pressati dalla maxl-lnchle-
sta antimafia. O forse già la
voravano da anni nella capi
tale. È quanto stanno accer
tando 1 funzionari della 
squadra mobile, che hanno 
.arrestato lunedi sera in una 
villa di Ardea tre presunti 
mafiosi catanesi con le armi, 
più un quarto personaggio 
che avrebbe messo a disposi
zione l'alloggio. L'operazione 
è scattata quasi a colpo sicu
ro, dopo giorni di apposta
menti della polizia nella zo
na, già nota per la presenza 
di numerosi esponenti di pri
mo plano della malavita ro
mana. Proprio la villa dov'è 
stato effettuato li blitz era 
stata usata da Ennio Prolet-
tl.uno del collaboratori più 
stretti del famigerato Lau
dovino De Sanctis, 11 seque
stratore assassino dell'Indu
striale Palomblni. 

Sull'onda delle clamorose 
Incriminazioni partite da 
Palermo, la polizia romana 
aveva organizzato una serie 

di appostamenti nelle abita
zioni già usate.in passato 
dalla malavita. E cosi, lunedì 
sera, quando è arrivata una 
«Volvo» targata Catania, gii 
agenti hanno deciso di inter
venire nella villa del com
plesso -residenziale «Nuova 
California», un'area specula
tiva di Tor San Lorenzo, zo
na di dominio del noto boss 
defunto Frank Coppola. Al
l'indirizzo di via Venezia 72, 
l'irruzione è stata accolta ov
viamente con grande sorpre
sa dagli ospiti. 

Mariano Guglielmlno, 29 
anni, con precedenti per as
sociazione a delinquere, è fi
nito in manette insieme al 
suol amici catanesi Vito 
Lucclardello, 26 anni e Ora
zio Cordaro, 24. Erano tutti 
armati.con Beretta 7,65, una 
«Pioneer» ed una pistola di 
fabbricazione spagnola sen
za, ovviamente, numero di 
matricola. La perquisizione 
dell'alloggio è durata a lun
go, e nel frattempo è arrivato 
un altro catanese, Alessan

dro Fragalà, da anni resi
dente ufficialmente a Torva-
janlea. Sarebbe stato lui adi 
aver messo a disposizione la 
viltà per 1 suoi amici, e que
sto gli è costato l'arresto per 
favoreggiamento. 

Ora la polizia cerca di risa
lire alla proprietà della casa, 
che probabilmente appartie
ne alla compagna di Ennio 
Proietti, il boss della banda 
di De Sanctis arrestato re
centemente e rinviato a giu
dizio per numerosi sequestri 
di persona. A non molta di
stanza dalla villa, verso Tor-
vajanica, furono scoperti 1 
cadaveri di due ex membri 
della banda De Sanctis, ucci
si e sotterrati probabilmente 
per una falda interna. Per il 
momento, comunque, la po
lizia sta tendando di stabilire 
il vero scopo della presenza a 
Roma dei tre catanesi; non è 
esclusa la preparazione di 
qualche «colpo» non meglio 
precisato. La villa poteva es
sere anche un nascondiglio 
per 11 terzetto, oppure un 

La funivia è scesa in galleria 
La Val Rendena è arrivata 

nel cuore di Roma, o meglio 
è arrivato 11 simbolo più pre
stigioso delle Alpi comprese 
tra II Brenta e l'Adamello: 
vale a dire la funivia di Pin-
zolo. Una delle cabine della 
funivia più veloce del mondo 
~ U disegno è di Pinta Fari
na — è da Ieri «parcheggiata» 
nella galleria Colonna, pro
prio a pochi passi da Palazzo 
Chigi, e vi resterà in esposi
zione fino al 14. L'idea di por

tare a Roma la cabina è ve
nuta a chi ama la montagna 
e ha voluto fare una campa
gna promozionale per rilan
ciarla come meta turistica, 
come luogo Ideale per le va
canze estive e Invernali (che 
sono ormai dietro l'angolo). 

La montagna del resto, 
quest'anno è stata uno del 
luoghi preferiti dagli Italiani 
e dagli stranieri per trascor
rervi le ferie: I luoghi di vil
leggiatura sopra 1 seicento 

metri non hanno conosciuto 
la crisi che invece ha colpito 
le località marine nel mesi di 
luglio e agosto. La cabina 
nella galleria, c'è da esserne 
sicuri, aturerà molti curiosi 
e convincerà anche i più Irri
ducibili «maremanlaci» che 
l'aria balsamica e gli abeti e 
le alte cime Innevate sono li 
miglior antidoto per com
battere stanchezza e stress e 
sono anche la cornice più 
suggestiva per divertirsi. 
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normale punto d'appoggio 
per qualche affare con la ma
lavita romana. Nel frattem
po, le armi degli arrestati sa
ranno esaminate dalla poli
zia scientifica, per stabilire 

quando e se hanno sparato. 
NELLE FOTO: in alto a sini
stra Alessandro Fragola; a 
destra Vito Lueciardello. In 
basso a sinistra Mariano Gu-
glielmino e a destra Orazio 
Cordaro. 

Polizia e traffico bloccato 

Per la prima 
di «Cuore» ressa 

al Fiamma 
Un assalto al cinema cosi 

non si vedeva dal tempi d'oro. 
del.- Festlvals di Cannes, 
quando imperversava la 
guèrra Lollo-Loren. Al cine
ma Fiamma di via Bissolati, 
l'altra notte, una folla in abi
to da sera (abiti lunghi, pali-
lettes, camicie di pizzo e cra-
vattini a farfalla), è rimasta 
chiusa fuori dalle sale ormai 
stracolme di gente dove si 
proiettava Cuore. La sera 
della «prima» ad inviti del 
lungo film televisivo (che an
drà in onda su- Raldue da 
giovedì) diretto da Luigi Co-
mencini, aveva richiamato 
più gente di quanta potesse 
ospitarne 11 Fiamma. 

Centinaia di ospiti illustri 
(registi ed onorevoli, critici 
di fama e gente di spettacolo) 
Inesorabilmente chiusi fuo
ri, a far ressa contro le porte 
a vetri del cinema, ad Inva
dere la strada. Ci sono stati 
momenti di tensione, le fra
gili vetrate del cinema sem
bravano non farcela sotto 11 
peso della gente che, svento

lando gli Inviti, rumoreggia
va. E sono dovute Interveni
re le forze dell'ordine per ar
ginare la folla che Invadeva 
la strada, Impedendo 11 traf
fico. 

Cos'era successo? Cuore, 
dopo aver raccolto tante ac
cuse, riscuote un enonne ri
chiamo: non ne avevano te
nuto conto i responsabili del
la RAI, compilando un nu
mero di Inviti enormemente 
superiore alla gente che dav
vero sarebbe potuta stare al 
Fiamma. Fuori dalla porta 
sono rimasti addirittura 1 

Srotagonlsti: Jhonny Dorel-
, 11 «maestro Perboni», ha 

faticato non poco ad entrare, 
e con lui i ragazzini della 
«scuola Pietro Micca», Victor 
Potetti (11 «baritono» di £ la 
nave va) e molti altri. 

L'apertura di una seconda 
sala e la «resa» di molti Invi
tati ha Infine sciolto la ten
sione. Ma all'uscita sono tor
nati tutti, anche gli esclusi, 
per salutare Comenclnl ed i 
suol attori, la sera della «pri
ma». 

Accoltella un ragazzo 
per rubargli il motorino 

Un giovane di 19 anni, Stefano Graziosi, è stato accoltella
to da un ragazzo che voleva rubargli il motorino. L'aggressio
ne è avvenuta in via Lemonla, nel quartiere Appio Claudio. 
Stefano Graziosi è stato avvicinato da quattro coetanei a 
bordo di due ciclomotori. 14 hanno tentato di impadronirsi 
del suo ciclomotore, Stefano ha reagito e uno di essi gli ha 
sferrato due coltellate al torace. Guarirà in 30 giorni. 

Ventenne si uccide 
per una delusione d'amore 

Per una delusione d'amore si uccide, lanciandosi dalla fi
nestra, una ragazza di venti anni. Erano circa le 16, quando la 
giovane Laura Cerro si è gettata nel vuoto dalla finestra della 
sua abitazione, all'ottavo plano di un palazzo della zona di 
Tor de' Cenci. E morta durante il trasporto all'ospedale San
t'Eugenio. 

Strage di 35 cani a Fregene: 
indagini a una svolta 

Continuano le indagini sull'avvelenamento di 35 cani lun
go il litorale romano tra Focene e Fregene. Secondo i carabi
nieri il responsabile sarebbe li proprietario di un furgoncino 
rosso visto aggirarsi tra le villette gettando bocconi avvele
nati. Si cercadi stabilire anche se si tratti di una «vendetta» 
per la tragica morte di David Pasquale, il bimbo ucciso dal 
morso di un pastore alsaziano, nella zona di Capocotta. 

Concorso per bidelli: chiesta 
l'archiviazione dell'inchiesta 

H sostituto procuratore della Repubblica Antonio Marini, 
ha chiesto di archiviare l'indagine giudiziaria sulle presunte 
Irregolarità avvenute nello svolgimento del concorso per 
l'assunzione di 500 bidelli. Secondo 11 magistrato dell'accusa ' 
sia nell'organizzazione del concorso che nello svolgimento 
delle prove non avvennero illeciti. 

L'attivo dei delegati metalmeccanici del Lazio ad Ariccia 

Una FIORI più forte per una nuova FLM 
Difesa dei consigli di fabbrica come soggetto unico della contrattazione e conquista di nuovi spazi di democrazia - II ruolo di 
rottura svolto dalla FIM-CISL - Costruire piattaforme unitarie in tutti i posti di lavoro - «Ricordiamoci che c'è sempre il padrone» 

«La FIOM chiede più forza ai lavoratori, anche 
attraverso il tesseramento, per metterla al servi
zio di un progetto politico che ha questi cardini: 
la difesa dei consigli di fabbrica come soggetto 
unico della contrattazione, la difesa e l'aumento 
degli spazi di democrazia per ricostruire l'unità 
della FLM su basi nuove di chiarezza». Queste in 
sintesi le indicazioni emerse ieri dall'attivo dei 
delegati svoltosi presso la scuola sindacale di 
Ariccia. 

1200 delegati e il groppo dirigente della Fiora 
regionale si sono anche trovati d'accordo sul fat
to che l'esperienza unitaria della FLM non può 
essere liquidata da una decisione di una parte del 
groppo dirigente della FIM-Cisl o della UILM. 

Al documento finale si è arrivati dopo un'in
tensa giornata di dibattito. Al segretario regiona
le detta FIOM, Antonio Bruzzese è toccato 0 
compito di fare il punto della situazione. Nel 
corso osella sua relazione ha ricostruito il cammi
no della crisi percorso dalla FLM che nel Lazio 
ha fatto calare fl numero degli iscritti da 40 mila 
a 27 nula. Una crisi organizativa che è il frutto di 

una crisi ben più complessa e profonda che ri
guarda il ruolo stesso del sindacato costretto a 
fare i conti con le nuove realtà industriali. Le 
divaricazioni sempre più crescenti tra CGIL, 
CISL e UIL sono esplose in maniera dirompente 
all'interno della Federazione dei metalmeccanici 
che in passato era stato il momento più alto di 
sintesi del movimento sindacale. 

Di chi la colpa? Nessuna volontà di dare voti o 
di emettere sentenze — è stato detto —. Ma 
certo daila minuziosa ricostruzione dei fatti è 
venuto fuori fl ruolo di rottura recitato dalla 
FIM-CISL. «II bisogno di diversità non è di per 
sé un elemento negativo, se poi si raggiunge una 
tesi unitaria — ha detto Bruzzese — ma la FIM 
ad ogni nostra proposta ha sempre risposto con 
atti che hanno via via accentuato una posizione 
autonoma. La FIOM nonpuò continuare a dare 
sangue con fl pericolo di finire anemica». 

Per Ferruccio Camflloni, segretario provincia
le della FIOM, i vincoli posti da FIM e UILM 
sono stati tali e tanti che e stato impossibile tro
vare un'intesa. «Quando abbiamo visto che FIM 

e UILM volevano contrattare con noi la loro rap
presentatività ci siamo trovati di fronte ad una 
vera questione morale. La rappresentanza dei 
lavoratori si conquista — ha détto Camflloni — 
non può diventare una questione da risolvere a 
tavounik Ma attornia FLM è morta? «No— ha 
risposto Camflloni — ma per ricostruirla nella 
chiarezza c'è solo una strada, quella di scendere 
sul terreno della concretezza. Quella detta con
trattazione è la sfida giusta. E sulle cose che toc
cano da vicino i lavoratori: occupazione, salario, 
produttività, professionalità eoe ci dobbiamo 
confrontare. Solo cori sì restituisce il potere reale 
ai consigli dei delegati e solo cosi si vedrà chi 
veramente vuole far partecipare e decidere i la
voratori e chi invece vuole far imboccare definiti
vamente al sindacato la strada deOa contratta
zione centralizzata. E non a caso — ha aggiunto 
Camflloni — la CISL parla di riduzione genera
lizzata dell'orario di lavoro». 

La ricerca dette responsabDità si è — nel corso 
dei vari interventi—urtine fiata con la volontà di 
ricominciare a lavorare per costruire una nuova 

unità della FLM. «Impegniamoci netta ricerca di 
un ruolo, non dei colpevoli* — ha detto Di Anto
nio detta Selenia-spazio —; e non sono mancati 
gli inviti a riflettere anche sulle proprie colpe. «Al 
punto in cui siamo giunti — ha sottolineato Pao
lo Franco detta segreteria nazionale — si potreb
be pensare che oggi la situazione è più difficile. 
Non è cosi Non sottovalutiamo i rischi gigante
schi che ci troviamo di fronte. Ricordiamoci che 
c'è sempre il padrone, pronto ad inserirsi e a 
sfruttare le contraddizioni e le debolezze del sin
dacato. Bisogna trovare al più preste dei ponti di 
convergenza». 

Quali? «Sol piano generale il fisco, le pensioni, 
per esempio». Se sì riesce a trovare 1 unità su 
queste questioni bisogna però poi farle diventare 
inunediàtamente terreno di lotta e di mobilita
zione. All'interno dette fabbriche bisogna fare 
ogni sforzo perché non si vada alla contrattazio
ne con tre piattaforme. «La FIOM— ha concluso 
Franco — non firmerà mai accordi separati». 

fìoniMo rttoolini 

In nero e giallo (è uno degli 
abbinamenti che va per la mag
giore), oppure in rosa shocking 
e bianco, o ancora in abito lun
go, accoppiato però ad un paio 
di shorts che un generoso spac
co mostra ampiamente, la mo
da italiana, and romana, ha 
fatto, festeggiatissima, il suo 
ingresso al 48* Salone interna
zionale del Pret-a-porter fem
minile di Parigi. La rassegna 
iniziata fl 22 settembre si è con
clusa fl 26 settembre con un bi
lancio lusinghiero per quelle 10 
aziende romane che appena un 
anno fa decisero di unirsi, dan
do vita al Consorzio «Roma-

«Romamoda» conquista Parigi mentì finanziari commisurati, 
avrebbe potuto realizzare 
quanto invece si è fatto inste-

moda», aderente all'Unione de
gli industriali. , 

Reduci da Parigi e prima an
cora da New York; dove però si 
erano presentati singolarmente 
e non con il marchio del Con
sorzio, gli stilisti romani ieri 
mattina nella sede dell'Unione 
provinciale degli industriali 
hanno fatto un primo bilancio 
di questa esperienza. Innanzi
tutto, un dato: sono circa 

10.000 i capi d'abbigliamento 
prodotti dal «Consorzio Roma-
moda» ordinati nel corso dette 
manifestazioni di New York e 
di Parigi Circa 15.000 persone 
hanno visitato a Parigi Io stand 
italiano, una media di 600-800 
persone ha assistito atte sfilate 
di «Roma moda». 

Sono oltre 2000 gli operatori 
economici con ì quali fl Consor
zio ha allacciato rapporti nel 

corso detta manifestazione di 
Parigi, alla quale fl Consorzio 
ha partecipato anche con un 
contributo finanziario della 
Provincia. Non c'è dubbio, la 
moda italiana tira ed i successi 
che continua a conseguire nel 
mondo ormai — l'esperienza 
del Consorzio di Roma- moda 
Io dimostra appieno — non so
no più soltanto esclusilo ap
pannaggio dette grandi firme. 

Con un fatturato di oltre 30 mi
liardi, una produzione di circa 
300.000 capi all'anno, il 47% 
dei quali destinati all'esporta
zione, fl Consorzio è presente 
praticamente su tutti i più im
portanti mercati esteri. «Atta 
manifestazione di Parigi — ha 
detto ieri mattina Aldo Navar
ro presidente de) Consorzio — 
nessuna delle aziende consor
ziate, da sola, pur con investi-

«Le associazioni industriali 
— gii ha fatto eco Ennio Luca-
retti presidente dell'Unione in
dustriali romani — accanto ai 
servizi tradizionali debbono di
venire combina trid e coordina
trici dette potenzialità indu
striali presenti sul territorio 
per essere di concreto aiuto atta 
piccole e medie unità produtti
ve nella loro sfida ali afferma
zione e conquista dì nuovi mer
cati». 

è, 
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Con 900 espositori di 14 Paesi si è aperta a Bologna la più grande rassegna del settore 

«Cersaie 84»: ecco il centro del mondo 
della produzione ceramica per edilizia 
BOLOGNA — È la manifesta
zione fieristica più importante 
al mondo del settore sia per la 
quantità degli espositori che 
per la qualità della merce pre
sentata. È il CERSAIE '84, sa
lone internazionale della ce
ramica per edilizia che si svol
gerà nell'area fieristica bolo-
gnase dal 2 al 7 ottobre. 

Gli espositori che vi parteci
pano sono 900 e provengono 
da 14 Paesi. L'area espositiva è 
di 86.000 metri quadrati suddi
visi in 15 padiglioni, più alcu
ne aree esterne: bastano questi 
dati per farsi un'idea dell'im
portanza che riveste il CER
SAIE. L'organizzazione è del-
l'Assopiastrelle, l'associazione 
nazionale dei produttori di 
piastrelle di ceramiche che 
unisce oltre il 90% delle azien
de del settore. Naturalmente 
collabora anche l'Ente Fiere 
di Bologna. Tutte le novità per 
la casa saranno presentate. So
no 450 gli espositori di pia
strelle di ceramica; 350 quelli 
che si occupano di sanitari, ru
binetti e arredobagno, 60 pre
sentano semilavorati, attrezza
ture e materiali per la produ
zione, materie prime; 40, infi
ne, sono quelli addetti alle ri
viste specializzate, banche, 
spedizionieri e servizi vari. 

Un'altra importante consi
derazione va fatta sul CER
SAIE. nella situazione econo
mica attuale, dove l'edilizia è 
uno dei comparti industriali 
più colpiti dalla crisi, una par
tecipazione tanto massiccia è 
un dato lusinghiero e confor
tante allo stesso tempo, poiché 
rivela la chiara volontà di tutti 
gli imprenditori del settore di 
combattere attivamente, con 
tutti i mezzi a disposizione, le 
difficoltà che pure sono pre
senti sul mercato. 

Ecco il parere di Antonio 
Camellini, presidente dell'As
sociazione piastrelle. 

fEffettivamente il CER
SAIE costituisce per tutti colo
ro che lavorano nei settori 
presenti alla rassegna una for
midabile opportunità di in
contro con il mondo. La rasse
gna, infatti, già lo scorso anno 
si è segnalata in Italia come la 
fiera specializzata in materiali 
per l'edilizia che ha ottenuto 
in assoluto la più alta percen
tuale di stranieri sul totale dei 
visitatori: su 82 000 presenze 
complessive, infatti, oltre 9000 
sono state quelle straniere, 
provenienti da un centinaio di 
paesi. Un dato cosi esaltante 
non ha riscontro in nessun'al-
tra rassegna specializzata ita-

L'export di piastrelle di ceramica Italiani 
nel cinque continenti. Anno 1983 
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liana e, anzi, a giudicare dalle 
richieste pervenute da tutti i 
paesi alla nostra segreteria, in 
questa edizione 84 sarà non so
lo confermato, ma anche raf
forzato». 

Tantissimi stranieri dunque 
in visita ma tanti anche gli 
espositori provenienti dalie-
stero: sono infatti presenti a 
CERSAIE operatori che ven
gono da Francia, Germania, 
Inghilterra, Lussemburgo, 
Olanda, Portogallo, Spagna, 
Svizzera, Ungheria, Giappone, 
Tunisia, Venezuela. 

Al CERSAIE tutte le esi
genze possono essere soddi
sfatte. Al salone della cerami
ca per l'edilizia l'operatore 
commerciale, il professionista 
e il consumatore trovano tutto 
quanto viene prodotto in Italia 
e la gran parte di ciò che viene 
presentato su tutti i mercati 
mondiali. 

CERSAIE 84, peraltro, non 
vuole essere solamente occa
sione di incontro commercia
le, secondo lo schema della 
manifestazione fieristica tra
dizionale, bensì vuole anche 

proporsi come momento di ri
flessione e discussione sulle 
tematiche principali del setto
re. Gli organizzatori hanno in
fatti elaborato un nutrito pro
gramma di attività collaterali 
che riguardano diversi campi 
di interesse. 

Da ricordare, innanzi tutto, 
«DISEGNO & DESIGN - la 
piastrella di ceramica dalle 
origini al futuro», mostra stori
ca della piastrella di ceramica 
negli ultimi tren'anni organiz
zato dell'Assopiastrelle in col
laborazione con ti museo in
ternazionale delle ceramiche 
di Faenza e con la partecipa
zione della rivista Domus. 

Vediamo dunque nel detta-
§lio i particolari momenti di 

iscussione che saranno parte 
integrante di questo CERSAIE 
'84. 

Venerdì 5, all'interno della 
Sala Italia del Palazzo dei 
Congressi, avrà luogo un con
vegno sul tema: «Il decoro ce
ramica: superfici e ambiente*. 
Hanno già dato la loro adesio
ne a partecipare eminenti per
sonaggi del mondo della cul
tura quali Gian Carlo Bojani, 
direttore del museo di Faenza, 
nonché architetti e designer di 
fama mondiale come Sergio 
Asti, Bruno Munari, Ettore 
Sottsass. Questa iniziativa sarà 

coordinata da Rolando Gio-
vannini, docente dell'istituto 
d'arte per la ceramica a Faen
za, il quale ha anche curato la 
selezione critica dei pezzi 
esposti nella mostra «DISE
GNO & DESIGN». 

Altro appuntamento di no
tevole interesse l'incontro, 
sempre organizzato daH'Asso-
piastrelle, sulla situazione at
tuale e le prospettive del setto
re delle piastrelle di ceramica 
in rapporto ad una nuova poli
tica per la casa. Da segnalare 
ancora la giornata su «Le con
testazioni nella posa delle pia
strelle ceramiche» in pro
gramma il 6 ottobre alle ore 9 
sempre nella Sala Italia del 
Palazzo dei Congressi ed orga
nizzata dall'Assoposa, associa
zione italiana installatori di 
ceramica. 

Un momento di verifica in
teressante per coloro che ope
rano nel settore «bagno» sarà 
costituito dal «Secondo incon
tro tra commercio all'ingrosso 
e produzione» a cura dell'An-
gaisa (associazione nazionale 
grossisti apparecchi idrosani
tari e di riscaldamento) in pro
gramma il 6 ottobre alle 9.30 
nella Sala Convegni del Pa
lazzo degli Affari. 

Alessandro Alvisi 

CERSAIE 84 - DISTRIBUZIONE DEI SETTORI ESPOSITIVI 

Piastrelle di ceramica Attrezzature e materiali per la posa 
e l'esposizione di prodotti ceramici 

Apparecchiature igienico-samtarie ..—,,,...,..^i Materie prime, semilavorati. tv:i";;'-:-^ 
Arredamenti per ambiente bagno "ii"nimi1"' attrezzature per prodotti ceramici K ;:;•;;••;.v.vl 

Apparecchiature per prove e controlli 

Italian style: una 
crescita continua 

Il consumo delle piastrelle di produzione italiana è aumentato 
negli ultimi anni del 212% nel continente americano e negli Stati 
Uniti l'incremento ha addirittura superato il 333%. 

Dal 32% delle vendite complessive, l'export di piastrelle di 
ceramica italiana è andato via via crescendo fino ad arrivare nel 
1983 ad oltre il 50%: dieci anni di esportazione si sintetizzano in 
queste due cifre. Quasi raddoppiato in dieci anni anche il rapporto 
in valore tra esportazioni di piastrelle e esportazioni totali italiane. 

Un fatturato complessivo di 2.750 miliardi di lire lo scorso anno, 
dì cui 1.468 incassati in valuta pregiata. Si direbbe che le piastrelle 
«al computer» vanno a ruba, ma soltanto all'estero. Consolazione a 
metà, preoccupazione legittima per il resto. La sostanza dell'orgo
glio dei produttori risiede in questo: se l'export nazionale nei 
trascorsi dieci anni è andato bene, consentendo all'Italia di restare 
a galla, l'export ceramico ha fatto decisamente meglio, guadagnan
do significative posizioni. " 

L'industria della ceramica ha mostrato, dalla seconda metà de
gli anni 70, una spettacolare capacità di sfruttare la crescita dei 
mercati esteri. Dopo tre anni di flessione continua, dal 1980 al 
1982, si è registrato nel 1983 un ritorno al livello massimo di 

esportazioni di ceramica raggiunto nel 1979. 
Da anni, ormai, i migliori risultati provengono dai paesi europei: 

il vecchio continente è passato infatti dai 57,7 milioni di metri 
quadrati assorbiti nel 1974 ai 94,8 del 1983. Un incremento del 
64,3% che parla da solo. Le soddisfazioni maggiori sono venute da 
Francia e Germania.Conquistati e consolidati i mercati europei, le 
aziende hanno varcato sempre più numerose l'Atlantico. Il merca
to USA ha più che quadruplicato il flusso di importazione dall'Ita
lia, passando da 3 a 13 milioni di metri quadrati in un decennio: 
oggi la ceramica italiana copre il 28% del consumo totale degli 
Stati Uniti (era il 3% nel 1974). 

Risultati soddisfacenti ha fatto registrare anche l'Asia, sestupli* 
cando dal 1974 il consumo di ceramica italiana (da 5 a 29 milioni 
di metri quadrati). Una opportuna sottolineatura anzitutto. I pae
si Arabi hanno impegnato la nuova ricchezza originata dall'au
mento del prezzo del petrolio, attuando consistenti programmi di 
sviluppo edilizio, per la cui realizzazione si sono rivolti alP«Italian 
style» ch<; ha fatto la parte del leone. 

Altrettanto bene Singapore e Hong Kong. Quali i motivi di 
questo clamoroso successo presso i compratori esteri avvenuto nel 
momento di crisi più acuta attraversata dalle aziende? Ingredienti 
semplici di una ricetta complessa, riteniamo. 

Una continua ricerca tecnologica che si è coniugata col migliora
mento del pregio estetico-qualitativo del prodotto. Oltre che spe
rare nella continuità del trend favorevole, sospinto dalla ripresa 
internazionale, pare necessario spingere per fare conoscere le ca
ratteristiche intrinseche della piastrella che è divenuta un bene di 
arredamento sempre più personalizzato. 
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A Rimini il 9° Salone delie tecniche per l'industria ceramica e dei laterizi 

360 operatori di tutti i continenti 
al grande osservatorio «Tecnargilla» 
RIMINI — «Tecnargilla» inau
gura la stagione autunnale del 
Quartiere fieristico di Rimini. 
Dal 2 al 7 ottobre i padiglioni 
ospiteranno il Salone interna-
zinale delle tecniche e delle 
macchine per l'industria della 
ceramica e del laterizio; rap
presenta il mercato più impor
tante nel mondo per l'inter
scambio di tecnologie ed engi-
neerin da utilizzare nelle pro
duzioni ceramiche. Dopo otto 
anni di esperienza, Tecnargil
la si è affermata come il mag
gior punto di riferimento 
commerciale per i fornitori di 
impianti da un lato ed opera
tori del prodotto finito dall'al
tro, i quali sanno di poter ven
dere o acquistare le più qua
lificate partite di tecnologie 
con transazioni a livello inter
nazionale. 

- Anche per questa edizione 
in cui Tecnargilla compie il 
suo nono compleanno, si con
ferma e potenzia il suo carat
tere di mercato aperto a tutto 
il mondo con i 360 espositori 
provenienti da tutti i conti
nenti, con le tecnologie più 
avanzate nel campo della pro
duzione di ceramiche. Per 
questo sono attesi circa 16 mila 
visitatori professionali, prove
nienti da oltre 70 paesi Hanno 
assicurato la loro presenza de
legazioni ufficiali di operatori 

del settore provenienti da Sta
ti Uniti, Brasile, Messico, Au
stralia, Indonesia, Filippine, 
Jugoslavia, Mozambico. 

Tecnargilla rappresenta an
che un osservatorio per verifi
care i trend del settore e quin
di l'aumento dell'economia 
intemazionale. L'edizione '84 
cade infatti in una fase che 
mostra i segni di una ripresa in 
alcune nazioni, sprattutto ne
gli Stati Uniti. Tecnargilla do
vrà dunque verificare se la ri
presa economica sta investen
do anche il settore delle at
trezzature per la fabbricazio
ne ceramica e in quale misura. 
I mercati ai quali si guarda so
no soprattutto gli USA e quelli 
della fascia del sud-est asiati
co. Infatti nuovi paesi stanno 
emergendo quali produttori 
ceramici: le regioni dell'Estre
mo Oriente come la Corea del 
Sud, Tailandia, Indonesia, 
Singapore, Filippine, Malesia 
ma anche Cina, India, Paki
stan e altri paesi del nord 
Africa (Egitto, Algeria, Tuni
sia, Marocco). L'affacciarsi di 
questi paesi quali futuri possi
bili produttori genererà una 
nuova e consistente domanda 
di attrazzature. 

Ugualmente interessante 
sarà questo «osservatorio» ri-
minese per il settore dei lateri
z i La ripresa edilizia se non si 
registra in Italia sembra avan

zare in alcuni paesi dove si 
stanno creando, per il lateri
zio, le condizioni di una cresci
ta di mercato. 

In questa nona edizione 
Tecnargilla propone il poten
ziamento di un settore-tecno
logia per la stoviglieria. Ac
canto ai maggiori produttori 
mondiali di attrezzature e tec
nologie per la ceramica per 
l'edilizia (piastrelle, laterizi, 

Ottimismo per le prospettive d'espansione sul mercato USA 

La piastrella italiana 
conquista gli «States» 

Fra le iniziative particolari 
va certamente segnalata la 
«giornata degli Stati Uniti», un 
incontro tra responsabili di 
aziende ceramiche americane 
e produttori europei di tecno
logia ceramica. L'intento è 
quello di creare le premesse 
per uno scambio d'informa
zioni reciproco sul livello del
le tecnologie produttive euro
pee da una parte e sulle pro
spettive ed eggenTi» tecnologi
che dell'industria ceramica 
statunitense dall'altra. E qué
sto per porre le basi per colla
borazioni tecnologiche e com
merciali nel settore. 

È il terzo anno che Tecnar
gilla dedica la «giornata» a in
dustriali ceramici di altre na
zioni; l'anno scorso fu dedicata 
alla Corea del Sud, l'anno pri
ma al Messico. 

La scelta di quest'anno non 
è casuale. Gli USA rappresen
tano attualmente il mercato 
potenzialmente più importan
te per il settore, sia per le di
mensioni che perla capacita di 
assorbimento. Nel campo del
le piastrelle, attualmente il 
consumo USA pro-capite è pa
ri a 0,20 mq., una media bassa 
rispetto all'1,47 della Germa
nia Federale o al 2,99 dell'Ita
lia. 

Questo indice però sembra 
destinato a moltiplicarsi note
volmente nei prossimi anni; 
visto l'andamento del 1983 e 
dei primi mesi di quest'anno. 

Nell'83 gli Stati Uniti hanno 
consumato 57,5 milioni di me
tri quadri di piastrelle cerami
che, un tetto record mai tocca
to in precedenza. Di questi, 12 
milioni di metri quadri sono 
stati importati dall'Italia, con 
un aumento del 40,9% rispetto 
all'82. L'Italia è al primo posto 
tra gli esportatori di piastrelle 
in USA seguita dal Giappone, 
dal Messico, Spagna e Corea 
del Sud. Per l'84 le previsioni 
fanno nutrire un certo ottimi
smo per le prospettive visto 
che nei primi quattro mesi 
dell'anno si sono registrati no
tevoli incrementi nei consumi 
e nelle importazioni USA che 
hanno acquistato in questo pe
riodo. dall'Italia, il 77,6% in 
più di piastrelle rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor
s a La propensione ad un mag
giore utilizzo di prodotti cera
mici e laterizi è confermata 
dalle previsioni degli operato
ri americani: i'86% dei produt
tori statunitensi interpellati 
ritiene che il mercato di questi 
manufatti aumenterà nei 
prossimi due anni 

Collegamento 
fra «Cersaie» 
e Tecnargilla 
Tecnargilla, da grande 

fiera intemazionale qua! è, 
offre ad operatori una se
rie di qualificati servizi, sia 
per l'assistenza commer
ciale, che per la permanen
za a Rimini. 

Nel Quartiere fieristico 
sono disponibili servizi di 
consulenza commerciale a 
cura dell'Istituto per U 
commercio estero, telex, 
Sip e fotocopie, interpreti 
ed ufficio stampa. 

Funzionano inoltre 
sportelli bancari e banche 
per informazioni turisti
che, prenotazioni alber
ghiere, agenzie di viaggia 

Un servizio giornaliero 
di pullman collegherà Tec
nargilla (Rimini) a Cersaie 
(Bologna) per dare la pos
sibilità agli operatori inte
ressati di visitare entrambi 
i saloni, l'uno dedicato alle 
tecnologie produttive, l'al
tro al prodotti finiti. 

sanitari), quest'anno è stata al
lestita una sezione speciale ri
servata a impianti e macchine 

. per la produzione di stoviglie
ria. Il numero delle aziende 
del settore in questi ultimi an
ni si è ampliato e la stoviglie
ria sta assumendo un peso 
sempre maggiore nell'ambito 
delle produzioni ceramiche in 
molti paesi, soprattutto in Ita
lia dove si stanno sviluppando 

e affinando nuove tecniche 
produttive. Saranno presenti a 
Rimini le aziende leaders nel 
mondo e sono più di 50 quelle 
che hanno dato l'adesione. I 
problemi e i molteplici aspetti 
di questo comparto che pre
senterà le soluzioni produttive 
più innovative, saranno ogget
to di confronto all'interno di 
alcuni convegni che arricchi
ranno questa manifestazione. 

irgill 
9° SALONE INTERNAZIONALE 

DELLE TECNICHE E DELLE MACCHINE 
PER LTNDUSTRIA DELLA 

CERAMICA E DEL LATERIZIO 

Tecnargilla: il fitto 
programma dei convegni 

La nona edizione di Tecnargilla prevede oltre alla «giornata 
degli Stati Uniti» un ampio programma di convegni tecnico-scien
tifici e un calendario di visite tecniche ad aziende del settore. I 
convegni saranno centro di dibattito e momento di grande interes-
se per tutti gli operatori. 

Martedì 2 e mercoledì 3 ottobre: IX colloquio tecnico intema
zionale sulla fabbricazione ceramica: «Stato e tendenze evolutive 
dell'industria della stoviglieria e del sanitario». 

Giovedì 4 ottobre: «giornata degli Stati Uniti». Ore 15 convegno; 
«Tendenze dell'industria ceramica americana: caratteristiche pro
duttive, esigenze tecnologiche e prospettive di cooperazione con i 
fornitori europei di tecnologìa per l'industria ceramica*. Ore 21 
serate di gala Tecnargilla 1984. 

Venerdì 5 ottobre: ore 10 Seminario internazionale organizzato 
dall'ASSICERAM: «La strrigberia: macchine, impianti e le loro 
prospettive». Ore 10.30 convegno organizzato dall'ANDIL, Asso
ciazione Nazionale industriali del laterizio. 

Sabato 6 ottobre: «Giornata del tecnico», organizzato dau'ASSI-
CERAM: «Il controllo di qualità nell'industria delle piastrelle». Le 
visite tecniche sono state organizzate in collaborazione con L'Assi-
ceram e rappresentano il nodo più diretto per consentire agli 
operatori stranieri di vedere in funzione gli impianti esposti a) 
Salone rurùnese. A partire dal 3 ottobre fino al 5, verranno effet
tuate 4 visite: la prima ad aziende produttrici di piastrelle, la 
seconda ad aziende produttrici di stoviglie; i laterizi e azienda 
produttrici dì macchinari e tecnologie per l'industria ceramica 
saranno la mete delle ultime due visite. 

,:« è 
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Democrazia 
fissionante le aree dell'illega-
ita capaci di esprimere «cu

maruie» e di influenzare il fun
zionamento dello Stato. E que
sto avviene in presenza di una 
azione di governo debole, priva 
di spessore e di prospettiva. 
Che consente il salto di qualità: 
dalla gestione politica della 
mafia, oggi siamo passati alla 
gestione mafiosa della politica. 

Ma in questo nostro paese 
all'insidia antidemocratica cor
risponde anche una grande vi
talità democratica. Si può rea
gire. Si può ribaltare questa 
crisi. Perché non solo esistono 
— ha detto Zangheri — forze 
robuste in grado di contrastare 
l'assalto alio Stato e alla demo
crazia. Ma queste forze proprio 
oggi stanno acquistando mag
giore consapevolez7a, determi
nazione, conoscenze. E stanno 
estendendosi in settori anche 
lontani da noi. Proprio in que
sta crescita parallela della ille
galità e — in contrasto — del
l'ampiezza dello schieramento 
democratico, Età la fotografia 
dello scontro politico che è 
aperto oggi in Italia. È uno 
econtro con una posta altissi
ma: la Etessa democrazia e i 
suoi destini. 

Ecco che si arriva alla radice, 
al cuore della iquestìone demo
cratica*. Intrecciata saldamen
te con la «questione morale», 
con la «questione criminale», e 
dunque con la lotta per la dife
sa di questa democrazia e dello 
Stato. Minacciati da poteri cor
rotti. Ma che investe anche un 
insieme di problemi complessi. 
Di avanzata: come fronteggiare 
i glandi mutamenti di questa 
epoca, la rivoluzione tecnologi
ca, i processi di internazionaliz
zazione dell'economia, dei po
teri reali, dei meccanismi delle 
decisioni? Ne ha parlato Zan
gheri ampiamente nel suo rap
porto. Ci è tornato Ingrao. Se 
non si affrontano queste novi
tà, queste innovazioni — ha 
detto Ingrao — che sono anche 
grandi operazioni di modifica 
delle istituzioni reali e delle co
stituzioni materiali, qualunque 
governo sarà debole. Mentre i 
partiti si ridurranno a lottare 
tra loro e a rincorrersi per la 
spartizione di spezzoni dei po
teri residui, mentre altrove, 
forze incontrollabili gestiranno 
la direzione vera della società e 
dello Stato. 

Dentro questa analisi e que
sta prospettiva si colloca la pro
posta del PCI per la riforma. 
Articolata in grandi idee-forza, 
e in indicazioni concrete che si 
misurano con tutta l'ampiezza 
dei singoli problemi aperti. Da 
quelli della legalità democrati
ca, a quelli del decentramento e 
delle autonomie, alle questioni 
relative alle istituzioni centrali, 
al Parlamento e al governo, agli 
assetti della giustizia, all'infor
mazione. Zangheri nella sua re
lazione ha affrontato uno alla 
volta, per «sezioni», questi 
gruppi di temi. Tracciando le 
linee fondamentali, e lasciando 
aperta la discussione sui temi 
specifici. La cornice nella quale 
deve svilupparsi la battaglia 
del PCI è quella che indica i 
punti fermi nel decentramento 
dei poteri, nelle garanzie del 
pluralismo politico, sociale ed 
economico, nella trasparenza 
delle strutture e del funziona- { 

mento dello Stato, nell'allarga
mento progressivo — non nel 
restringimento, come vorreb
bero molte forze, oggi — della 
democrazia rappresentativa e 
della partecipazione del popolo 
alle decisioni e al potere.-

Tutta la discussione ha ruo
tato attorno a questi concetti, 
mostrando l'immagine di un 
partito deciso a fare della «que
stione istituzionale» e della ri
forma dello Stato un terreno 
forte e decisivo della propria 
iniziativa politica. Prioritario 
— ha detto Pecchioli — perché 
dipende da questo (e cioè se si 
vince o si perde questa batta
glia) la stessa prospettiva del
l'alternativa democratica. Nel 
condurre questa lotta — ha 
detto Zangheri, concludendo la 
sua relazione — già esercitiamo 
la nostra funzione dirigente 
della classe operaia, degli intel
lettuali, dei tecnici, dei ceti 
produttivi, di una parte grande 
e significativa della nazione. E 
questo è un naturale campo di 
intese e di alleanze. Spetta a 
noi — ha concluso Zangheri — 
investire tutto il partito di que
sto problema, elevare il dibatti
to, portarlo a toccare i grandi 
temi della vita nazionale e ren
dere chiaro il nesso che esiste 
tra questi grandi problemi e la 
vita quotidiana della gente. Sa
rà qui — o comunque anche qui 
— che giochiamo una parte 
fondamentale della battaglia 
politica che si apre in vista del
le elezioni regionali e ammini
strative di primavera. 

Nella discussione sono inter
venuti nella giornata di ieri 28 
compagni. Tognoni, Russo, Be
nedetti, Pacetti, Cotturri, Mo
rando, Tronti, Pecchioli, Barto-
lini, Zagatti, Petricig, Malava-
si, Spagnoli, Chiti, Vitali, In
grao. In serata sono anche in
tervenuti Aureliana Alberici, 
Veltroni, Novella Sansoni, Per-
na, Violante, Tocci, Napolita
no, Figurelli, Petruccioli, Tur-
ci, Ghelli, Gianotti (di questi 
ultimi interventi riferiremo sul 
giornale di domani). 

Oggi la seduta del CC e della 
CCC riprende alle 9 con all'or
dine del giorno la conclusione 
del dibattito sulla relazione di 
Zangheri. Più tardi Antonio 
Sassolino terrà la relazione sul 
secondo punto all'ordine del 
giorno: Una nuova fase di lotta 
per il Mezzogiorno. 

Piero Sansonetti 

Mafia 
frattempo, i tre esponenti poli
tici erano alle prese con la con
vulsa crisi comunale. Argomen
to della conversazione, per ora 
solo rinviata, la giungla degli 
appalti delle opere pubbliche, 
la situazione del risanamento 
del centro storico (fondamen
tale come vedremo); e— perchè 
no? — l'elenco delle imprese 
«clienti» fissi da trent'anm del
l'amministrazione. 

Infatti, una volta che Bu-
scetta ha svelato gli strettissimi 
legami di Ciancimino con il 
clan dei corleonesi, resta da far 
piena luce sui canali «puliti» 
dell'esponente democristiano, 
chiarire cioè di quali garan-
zieaffaristiche e di potere fosse 
composta la sua moneta di 
scambio offerta alla super 
«commissione» mafiosa. Questo 

rallentamento spiega come mai 
gli investigatori abbiano dovu
to ripiegare sulla comunicazio
ne giudiziaria. Proprio la scelta 
di quest'ultima — ha racconta
to ieri il sostituto procuratore 
— è stata quella «più sofferta», 
ma nello stesso tempo «la più 
ragionata». Personaggio fra i 
più chiacchierati e oscuri del si
stema di potere, Ciancimino, 
per la prima volta in trent'anni, 
ha subito nell'ordine i seguenti 
provvedimenti: accusato di as
sociazione a delinquere di tipo 
mafioso; perquisizioni a domi
cilio; ritiro del passaporto; 
mentre stanno per iniziare le 
indagini bancarie sulla prove
nienza dei suoi beni patrimo
niali e di quelli dei familiari. Le 
prove offerte da Buscetta su 
Ciancimino dunque hanno con
vinto anche i giudici più riotto
si. 

C'fi un colloquio che si svolge 
a Roma (nella primavera 
dell'80) fra Buscetta e il suo 
«capo famiglia» (abbiamo visto 
ieri l'architettura inaccessibile, 
il verticistico sistema di filtri 
della piramide mafiosa) il cui 
contenuto apre un capitolo, an
cora tutto da scrivere, sul ruolo 
affaristico di Ciancimino a Pa
lermo. Buscetta, raggiunge Ro
ma, dopo aver piantato in asso 
il giudice torinese che gli ha 
fatto dono della semi-libertà, 
per chiedere al suo diretto «su
periore», Peppino Calò, quel 
che bolle in pentola, cos'è acca
duto negli anni in cui lui è ri
masto fuori dal giro (o perchè 
in Brasile o perchè in carcere). 

Riceve una proposta sugge
stiva e appetitosa: «Ma perché 
vuoi tornare in Brasile? — gli 
chiede Calò — devi restare qui. 
Possiamo farci i soldi con il ri
sanamento di Palermo. Salva
tore Riina e Bernardo Proven-
zano (entrambi corleonesi, e 
uomini di Luciano Liggio; re
sponsabile delle più grandi 
stragi negli ultimi quindici an
ni, oggi latitanti, n.d.r.), hanno 
in mano Ciancimino. Gli fanno 
fare quello che vogliono». Bu
scetta non è interessato. Ma ac
quisisce un altro tassello per ri
costruire il mosaico recente 
delle cosche palermitane. Ha 
raccontato infatti Buscetta agli 
investigatori: «Quando — nel 
dicembre dell'80 — esplose la 
bomba nella villa del sindaco 
Martellucci a Giacalone (alla 

geriferia di Palermo, n.d.r.), 
tefano Bontade (sarebbe fini

to assassinato all'inizio della 
guerra di mafia n.d.r.) mi rac
contò che l'ordine dell'attenta
to era venuto da Totò Riina 
perchè Ciancimino odiava 
Martellucci». 

Ma chi era «don» Pippo» Ca
lò? Capintesta della «famiglia* 
di Porta Nuova(fra tutte quelle 
del Palermitano la più estesa 
territorialmente), entrò per la 
prima volta in rotta di collisio
ne con la giustizia, perché chia
mato in causa da un pentito an
te litteram, il giovane Leonardo 
Vitale, che nel '72 spifferò in 
questura l'organigramma delle 
cosche in quegli anni. Coinvol
to nel '74, nel sequestro del
l'ine. Luciano Cassina (un mi
liardo e 300 milioni di riscatto 
pagato; rampollo di una fami
glia di appaltatori che ancora 
oggi vede rispettato il suo pun
to di vista dall'amministrazio
ne comunale), se l'era cavata 
con l'assoluzione per insuffi
cienza di prove. Ma negli anni 
in cui sì incontra con Buscetta, 
è già intimo di Francesco Pa
zienza, vicino al mondo dei 
grandi intrighi, da Calvi, alla 
P2, ai servizi segreti. Anch'egli 

è latitante, ma nome di spicco 
di un'altra grande inchiesta 
d'antimafia, quella istruita a 
Roma dal giudice Ferdinando 
Imposimato. 

i Se Calò parla con cognizione 
dì causa del rapporto fra il risa
namento e il ruolo di Ciancimi
no, c'è da credergli, sembrano 
dire con i'. loro provvedimento i 
giudici palermitani. Infatti. 

Il risanamento dei «Quattro 
mandamenti» a Palermo — 
unica città d'Europa mai rico
struita dopo la guerra — è affa
re che sfiora i mille miliardi. I 
primi finanziamenti risalgono a 
una legge del '62: 5 miliardi. 
Oggi un fiume di contributi sta
tali e della Cassa del Mezzo
giorno che si è ingrossato ma 
che ancora non ha trovato de
stinazione. Finanziamenti con
gelati. Il piano programma, fi
nalmente approvato in Consi
glio l'anno scorso, due anni e 
mezzo dopo la presentazione da 
parte della giunta, rimane oggi 
carta straccia. Viene scoraggia
to volutamente l'intervento dei 
privati. I lavori per la costru
zione di 200 alloggi popolari 
(solo quelli previsti per Castel
lo San Pietro, che avrebbe do
vuto far da «pilota» dell'intera 
operazione) appaltati, ma non 
si costruisce. Oggi dei 250 mila 
palermitani che vi risiedevano 
fino al '68 sono rimasti appena 
40 mila. Il centro storico cade a 
pezzi, ma le correnti de e i grup
pi di pressione collegati al pen
tapartito non hanno finora tro
vato un'intesa. 

Vito Ciancimino da diversi 
anni non e più consigliere co
munale. Eppure, don Pippo 
Calò lo indica a Buscetta quale 
indispensabile testa d'ariete 
per penetrare nelle giuste sedi 
decisionali. Con studi da geo
metra, Vito Ciancimino, è sem
pre stato considerato a Paler
mo «genio» quanto a conoscen
za (spesso mnemonica), di pia
ni regolatori, leggi dell'edilizia, 
regolamenti comunali. Una 
specializzazione — accusa Bu
scetta — messa a disposizione 
del clan dei corleonesi, capima-
fia e sanguinari, ma sicuramen
te non addentro alle pieghe na
scoste di questo sottobosco. 
Non sembra oggi casuale che 
due ex sindaci de di Palermo 
degli ultimi due anni, Elda 
Pucci e Giuseppe Insalaco, 
quando decisero di raccontare 
aawero ciò che accadde negli 
uffici più segreti di Palazzo di 
Città, hanno cominciato stabi
lendo questa equazione: il sin
daco che mette le mani sugli 
appalti prima o poi sarà co
stretto a dimettersi: Vito Cian
cimino, anche se platealmente 
non ha più rinnovato la tessera 
de «conta, conta parecchio. Co
manda ancora, dentro e fuori la 
DC». L'incontro di oggi a Roma 
con i commissari dell'Antima
fia potrebbe essere l'occasione 
per svelare meglio i condiziona
menti e le pressioni che en
trambi hanno subito nei perio
di in cui hanno occupato la pol
trona di primo cittadino. 

Saverio Lodato 

Costa 
panese dei Minore per scagio
narli nel corso della requisito
ria in un processo per cinque 
omicidi. Il processo «per diret
tissima* al sostituto procurato
re della Repubblica di Trapani 
Antonio Costa, arrestato il 7 
agosto per corruzione (è accu

sato di essersi fatto corrompere 
dalla mafia) riguardante le ac
cuse di detenzione illegale di 
armi e ricettazione era iniziato 
ieri senza il magistrato che ave
va rinunciato a presenziare in 
aula. 

L'aw. Ferruccio Marino, di
fensore del magistrato, aveva 
nuovamente giocato la carta 
del rinvio e aveva avanzato una 
serie di eccezioni chiedendo la 
nullità per inammissibilità del 
rito direttissimo e dei relativi 
atti istruttori. Il pubblico mini
stero Teresa Principato si era 
opposto alle eccezioni prelimi
nari, chiedendone il rigetto. Ed 
infatti il Tribunale, dopo un'o
ra di camera di consiglio, ha ri
gettato le eccezioni della difesa 
ordinando il proseguimento del 
dibattito. 

Gli avvocati di Costa aveva
no poi presentato due denunce 
fatte alla P.S., relative alla de
tenzione di due delle armi tro
vate nell'abitazione del magi
strato. Una denuncia fatta dal
lo stesso magistrato si riferisce 
alla pistola «Bernardelli» cali
bro 7,65; l'altra, denunciata da 
un sottufficiale dei carabinieri, 
Paolo Cirri, riguarda una Be-
retta calibro 7,65. Per la terza 
pistola «Mauser» cai. 6,35 il ma
resciallo dei carabinieri Anto
nino Imbruglia, chiamato a de
porre, ha confermato che l'ar
ma era di sua proprietà e rego
larmente denunciata, e la ven
dette, nel 1977, ad un prezzo 
simbolico, al dottor Costa. Im
bruglia ha inoltre precisato che 
l'altra pistola, una «Russian 
800» trovata anche questa nella 
villa di Castellammare del Gol
fo del magistrato, non era di 
sua proprietà; ha sostenuto di 
averla vista per la prima volta 
sul tavolo della scrivania del 
dottor Costa. Il magistrato gli 
chiese se era possibile trasfor
mare la pistola in un fermacar
te ed egli gli diede in proposito 
alcuni consigli. 

Il dottor Costa nell'interro
gatorio reso in istruttoria ha in
vece sostenuto che la «Russian» 
gli fu pure regalata dal mare
sciallo Imbruglia. Per l'altra pi
stola, detenuta illegalmente, 
una «Mondial» cai. 6, che secon
do gli accertamenti degli inve
stigatori proviene da un furto 
nell'abitazione di un fotografo 
palermitano, è stato chiamato a 
deporre Gaspare Tedeschi, fra
tello della moglie del magistra
to. Il teste ha sostenuto di avere 
avuto questa arma da un altro 
parente, Enrico Terenzi, e di 
averla regalata a Capodanno al 
cognato per sparare in aria a 
mezzanotte. 

Il Pubblico Ministero, al ter
mine della sua requisitoria, 
aveva chiesto la condanna del 
dott. Costa a due anni e quattro 
mesi di reclusione per la deten
zione illegale di cinque delle sei 
armi trovate nella sua abitazio
ne e di ricettazione per due di 
esse, e tre mesi di arresto per 
detenzione illegale di munizio
ni. Poi la sentenza di condanna. 

Inflazione 
misura di una vera strategia 
antinflazionistica. Sono e re
stano (lo dicono autorevoli voci 
provenienti dall'interno stesso 
della maggioranza di governo) 
il principale propulsore del
l'aumento dei prezzi. Non si 
può del resto pensare di conti
nuare a far leva esclusivamente 

su quei fattori che hanno negli 
ultimi mesi consentito un rela
tivo contenimento dell'infla
zione, e cioè la riduzione dei sa
lari reali e il blocco di alcuni 
prezzi (equo canone e tariffe), 
senza produrre contraddizioni 
e tensioni sociali diffìcilmente 
governabili. 

Le pr«me nuvole ner<* sono 
peraltro già in vista. Secondo i 
dati elaborati dai petrolieri pri
vati le differenze tra i prezzi 
medi praticati in Europa e 
quelli italiani hanno superato 
negli ultimi giorni le cosiddette 
«soglie di invarianza» per tutti i 
prodotti petroliferi. Ciò signifi
ca che aumenteranno tutti da 
lunedi. Per la benzina super 
viene ipotizzato un aumento da 
1280 a 1310 lire al litro. Dovrà 
però essere il CIP (comitato in
terministeriale prezzi a deci
derlo) poiché si tratta di un 
prezzo amministrativo. Per gli 
altri prodotti gli scatti saranno 
invece automatici. Il gasolio 
auto salirà a 669 lire al litro, 
quello per riscaldamento a 649, 
1 olio combustibile a 440. Quel
la per elettricità e combustibili 
è proprio una delle voci che nel 
mese di settembre e in quelli 
precedenti si è mantenuta pa
recchio al di sotto degli indici 
medi di aumento dei prezzi. In 
settembre ha fatto registrare 
un aumento dello 0,1 e su base 
annua del 7,2. In settembre la 
spinta maggiore all'inflazione 
l'ha data il comparto dell'abbi
gliamento (+1,3) seguito da 
quello dell'alimentazione 
1+ 0,8). 

Edoardo Gardumi 

Natta 
può dire che vogliamo entrare 
nella Commissione per ostaco
larne i lavori. Non ci sono ra
gioni perciò — conclude — per 
non prendere in considerazione 
la richiesta. Ritengo giusto che 
il presidente si sia riservato di 
dare una risposta». 

Sono gli stessi punti, quelli 
esposti da Natta, che i capi
gruppo parlamentari Chiaro-
monte e Napolitano avevano 
fatto presenti («Siamo convinti 
che sia politicamente e istitu
zionalmente corretto far sì che 
—secondo il criterio seguito dai 
governi degli altri paesi mem
bri della Comunità cui spetta 
designare due membri ciascuno 
per la Commissione — essi sia
no scelti in modo da rappresen
tare gli orientamenti l'uno delle 
forze di maggioranza e l'altro 
della maggior forza di opposi
zione») nella lettera a Crazi, do
po le elezioni che hanno dato al 
PCI il risultato di partito di 
maggioranza relativa in Italia. 

A Craxi, Chiaromonte e Na
politano scrivevano tre mesi fa 
«in tempo utile perché possano 
essere assunte correttamente le 
relative decisioni necessarie». E 
proprio oggi arriverà a Roma 
Jacques Delors, l'ex ministro 
francese delle Finanze, indica
to dal governo di Parigi come 
presidente della Commissione 
CEE (che si insedierà il 4 gen
naio prossimo) al posto di Ga-
ston Thorn. Il suo viaggio, tra 
l'altro, ha anche lo scopo di 
sondare il governo italiano sul
le due nomine che gli spettano. 

Ad eccezione del Luss emburgo 
e della stessa Francia (solo per 
il secondo nome), gli altri Paesi 
hanno fatto già conoscere i loro 
candidati. Nella capitale, De
lors vedrà oggi il presidente del 
Consiglio e domani i ministri 
degli Esteri Andreotti, del Te
soro Goria e delle Politiche co
munitarie Forte. Per i primi sei 
mesi dell'84 (Delors durerà in 
carica fino a tutto l'88) sarà 
proprio l'Italia ad avere la pre
sidenza di turno dei consigli 
CEE. 

Ieri, infine, è stato conferma
to che dal 6 al 9 ottobre prossi
mi il segretario generale del 
PCI andrà in visita ufficiale in 
Algeria, su invito del responsa
bile del segretariato permanen
te del comitato centrale del 
Fronte nazionale di liberazione 
algerino. Con Natta partiranno 
Chiaromonte, Massimo Micac
ei della seziono esteri, Giancar
lo Lannutti dell'iUnitàs. 

quota IVA che ciascun paese 
versa nelle casse comunitarie. 
È così caduto il castello dì ipo
tesi su cui, fino a quel momen
to, si erano costruiti gli scenari 
di possibili soluzioni di com
promesso: un aumento dall'at
tuale 1% all'1,4% a partire da 
ottobre dell'anno prossimo, op
pure — la proposta era stata 
avanzata dalla presidenza di 
turno irlandese — un aumento 
all'1,2%. 

Ieri mattina, infatti, il mini
stro degli Esteri Genscher, ap
pena messo piede a Lussem
burgo, ha dichiarato che Bonn 
sull'IVA non aveva alcuna in
tenzione di mollare. Tutto da 
rifare. 

È cominciato allora il ballet
to delle voci e delle smentite. A 
un certo punto del pomeriggio 
sembrava certo che si delinean-
se un'intesa in base alla quale il 
buco del bilancio '84 (1.400 mi
liardi di lire) — che se non ver
rà coperto metterà la Comunità 
in condizione di dover sospen
dere i pagamenti alla fine del 
mese — e i mezzi necessari a 
formulare il bilancio '85 sareb
bero stati garantiti con un ac
cordo intergovernativo. Cia
scun paese, cioè, avrebbe con
corso, in base al proprio peso 
economico, a mettere insieme 
la somma giudicata necessaria: 
2.315 milioni di ECU (3.300 mi
liardi di lire). La Gran Breta
gna non avrebbe sborsato un 
soldo, recuperando così «in ne
gativo» il miliardo di ECU che 
reclama dalla Comunità. 

Sarebbe stata una soluzione 
pessima, già scartata per altro 
in passato, perché di fatto 
avrebbe sancito proprio il prin
cipio della rinazionalizzazione, 
trasformando il problema delle 
risorse finanziarie della CEE in 
una sorta di «affare privato» tra 
i governi dei Dieci. Ma comun
que una soluzione. * 

L'idea che si potesse chiude
re su quella base, però, è durata 
solo qualche ora. L'opposizione 
di alcune delegazioni, tra cui 
quella italiana, dopo qualche 
discussione ha allontanato, ma 

non dissolto del tutto, perché a 
tarda sera è ricomparso, lo sce
nario dell'accordo intergover
nativo. 

E si è tornati al punto di par
tenza. Che non è per niente ras
sicurante. È infatti quello su 
cui il Consiglio si era lasciato 
prima dell'estate: copertura del 
buco '84 con anticipazioni na
zionali (a cui si è opposta Lon
dra, che le ha condizionate al
l'ottenimento del suo rimborso 
e alla formulazione di una rigo
rosa disciplina di bilancio) e, 
per l'85 definizione di un pro
getto di bilancio sulla base di 
risorse proprie fondate sull'I % 
dell'IVA, e quindi già in par
tenza destinato a rivelarsi in
sufficiente, ma con un «impe
gno» dei Dieci ad accompagnar
lo, più tardi, con un bilancio 
supplementare. 

È la «soluzione» che, a tarda 
sera, è stata raggiunta. In ogni 
caso il compromesso ai muove 
su una linea che già si era rive
lata inadeguata e che sicura
mente non porta lontano. 

Che cosa è cambiato, infatti, 
rispetto alla impasse registrata 
a luglio? Solo una cosa, ma è 
tanto dubbia e controversa che 
non aiuta affatto a chiarirsi le 
idee. Lunedì sera, infatti, dopo 
un faticosissimo tira-e-molla, i 
ministri finanziari hanno deli
neato un accordo sulla discipli
na di bilancio che doveva servi
re proprio a sbloccare le resi
stenze inglesi e tedesche. An
che in questo caso si trattava di 
un brutto progetto, ispirato al
la peggiore logica della rinazio
nalizzazione, perché in pratica 
affidava al Consiglio degli stes
si ministri finanziari una specie 
di «poteri speciali» nella fissa
zione di tetti alle spese comuni
tarie, espropriando prerogative 
e poteri delle altre istituzioni 
CEE, la Commissione e il Par
lamento. Al progetto si oppo
nevano i francesi (mentre il no
stro Goria pare che abbia adot
tato la brillante tattica del «se 
sono tutti d'accordo, noi che 
possiamo fare?») e ancora ieri 
non si capiva se le loro pregiu
diziali erano superate o no. Il 
ministro dell'Agricoltura Ro-
card sosteneva di no, quello 
dell'Economia Beregovoy dice
va di sì, il portavoce del gover
no Dumas pure, il ministro de
gli Esteri Cheysson scappava 
davanti ai giornalisti. Sotto il 
cielo di Lussemburgo la confu
sione continuava a crescere: l'e
sistenza effettiva di un'intesa 
sulla disciplina di bilancio è in
fatti una conditio sine qua non 
— lo hanno ribadito tedeschi e 
britannici ieri sera —, perché 
funzioni il compromesso sul bi
lancio '85. 

In tutto ciò, quasi tutti, sem
brano essersi dimenticati dei 
ministri spagnolo e portoghese 
chiamati qui per l'«ultimo atto* 
del negoziato per l'adesione. 
Doveva essere oggi, ma non si 
vede proprio che cosa potranno 
dire gli esponenti dei Dieci ai 
rappresentanti di Madrid e Li
sbona. Oltre alla montagna dei 
problemi finanziari e ad altre 
•piccole» (ma non tanto) diffi
coltà nelle trattative bilaterali, 
c'è sempre in piedi l'irrisolta 
questione del vino. Le pressioni 

francesi per imporre una soglia 
dì garanzie alla produzione 
hanno finito per isolare l'Italia 
che vorrebbe evitarla, e anche 
qui la riunione ministeriale di 
lunedì non è servita che a ina
sprire i contrasti. Se non si arri
va a una disciplina sul vino l'al
largamento non si fa. Ormai — 
è opinione corrente — non se 
ne parla prima del vertice euro
peo di dicembre in Irlanda. 

Paolo Soldini 

Si è spento a Limigiano in provincia 
di Perugia, il 

PADRE 
del compagno Silvio Pasqualone, 
membro della segreteria della no
stra Federazione del Belgio Ci asso-
ciamo a nome della sezione emigra
zione del PCI e del nostro giornale 
al doloroso lutto del compagno e dei 
suoi familiari 

Per onorare il sindacalista 

WALTER MORETTI 
deceduto la notte del 22 settembre 
scorso, che la ha assistita e ha fatto 
recedere da un licenziamento in 
tronco, Cosetta Degli Esponiti sotto
scrive centoventimila lire per 1 Uni
tà. 
Bologna, 3 ottobre 1984 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

FERRONIARTURO 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 15 mila lire per 
l'Unità. 
Genova, 3 ottobre 1984 

I comunisti della Barriera di Milano 
e gli amici, in memoria del compa
gno 

MARIO 
sottoscrivono 393 000 lire per l'Uni
tà 
Tonno, 3 ottobre 1934 

La sezione PCI di Leinl si unisce al 
dolore della famiglia del compagno 
Fruttarolo per la perdita del figlio 

FRANCO 
Leinl, 3 ottobre 1984 

3 ottobre 1958 3 ottobre 1934 

CLAUDIO FERRARI 
(Nando) 

sempre è ricordato con infinito rim
pianto. 
Tonno, 3 ottobre 1984 

La federazione torinese del PCI par
tecipa al dolore per la scomparsa del 
compagno 

GIORGIO CARRETTO 
dirigente del movimento operaio 
della Fiat ed ex segre t ino della Ca
mera del Lavoro di Tonno. 
Torino, 3 ottobre 1984 
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OTTOBRE A112. 

RITORNA LA PROPOSTA DA TRE STELLE. 

RIDUZIONE 
DI LIRE 

550.000 
SUI, PREZZO 

CHIAVI IN MANO 

- / 

- A**J*#J «.^ 4 ^ j-* v;w^f ¥ 

I desideri espressi d'e
state, quando cadono le 

stelle, si realizzano pun
tualmente in autunno. Se 

desideravate una A112 a 
condizioni specialissime, è ot

tobre il vostro mese fortunato. 
Tanto per incominciare, fino al 31 ottobre i Concessionari Lancia vi applicano, 
per tutti i modelli A112, una riduzione di 550.000 lire sul prezzo chiavi in mano, 
equivalenti all'inarca al costo della messa su strada- Poi, per portarsi via una 
A112 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. E se 
•Versione Junior senza optional 

avete un'auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia ve la valutano 
molto bene, e detraggono la cifra dall'anticipo. Se per esempio il vostro usato 
vale 3 milioni, per avere subi
to una A112 Junior basterà 
un milione e mezzo! Ma il me
glio deve ancora venire. Il 
conto lo salderete solo nel lon
tano gennaio 1986. E senza 
pagare una lira di interessi. 
Grazie a ciò e alla riduzione 
iniziale, il saldo sarà di appena 
3.036.000 lire. Naturalmente 

MODELLO 

A112 Junior 
A112 Elite 
A112LX 
AU2Abarth 

ALLA CONSEGNI 
(amo i «»WT «ViTuI.) 

4.500.000 
5.388.000 
6.294.000 
6.540.000 

SALDO 
( t t l p u w 0 ! { | 

3.036.000 
3.036.000 
3.036.000 
3.036.000 

questa eccezionale offerta è valida anche per relegantissima Elite, la sportivis-
sima Abarth e l'esclusiva LX. Consultare la tabella per credere! Se poi vorrete 
pagare tutto in contanti, o con le comode rate SAVA che arrivano anche a 48 
mesi, i Concessionari vi manterranno comunque la riduzione di 550.000 lire, 
proponendovi condizioni molto, molto vantaggiose. L'A112 è proprio diversa 
in tutto. E anche se oggi è difficile meritarsi tre stelle lei ci è riuscita. 

cu importi ti riferiscono alprtso chiari in mano amai optìo-
mal, già ridotto del cotto della metta tn strada. La proposta « 
ZZiczdc ZS!'m~ S5»S pCT ÌS^ìxliSTt w^univt il pteutr il Cvni-rr-
stonano t man i cumulatile con altre eventualmente in cono. 

Presso tutti / ^ nesso iiiiu é^ 
v^i Concessionari Lancia.^ 

r- ~KV ìJkJh'U +JSna£&te 4oBA4iAri '^»lvfè&v*Wbtós&z^ - ^''&&&>*>i*^Jàb**&>- ~AJ&kHBrm~Brió.,i l^TZÌteàt^^^®®^^ "'"" 'Ì-"^'~"-W «>V." 


